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Amici dell'Unità, 
rinnoviamo if granite succes­
so tii \fittile organizzando 
In diffusione straordinaria 
Iter i giorni i e Si gennaio! 
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IL POPOLO FRANCESE CONDANNA I RICATTI E LE MANOVRE CONTRO LA PACE 

Imponente manifestazione popolare a Parigi 
alla vigilia del voto decisivo dell'Assemblea 

Due votazioni di fiducia oggi a Palazzo Borbone - Un nuovo emendamento I oustaunau-l acau subordina la ratifica a trat­
tative con lUnione Sovietica - "Mendès-France ha mantenuto le promesse degli altri,, scrive con amara ironia "Combat,, 

Il dramma deliTrVancia 

LE DENUNCE PER L'IMPOSTA DI FAMIGLIA 

Perchè la Francia non si 
rassegna e ancora ieri l'As­
semblea francese sì è rifiutata 
<li cedere al ricatto straniero? 

L'avversione al militarismo 
tedesco è solo lui aspetto della 
ril>ellione francese. Londra e 
Washington chiedono ogsri al­
la Francia ben più di un 
consenso al riarmo della Ger­
mania di Bonn: chiedono la 
rottura delle alleanze tradi­
zionali, che hanno permesso 
al popolo francese nell'ulti­
mo mezzo secolo di difendersi 
dall'imperialismo tedesco. Nel­
la prima guerra mondiale la 
Francia si s a h ò da un crol­
lo iniziale perchè l'imperiali-
MIIO guglielmino fu costretto a 
combattere su due fronti; e 
lutto lo sforzo della politica 
estera francese nel primo do­
poguerra fu teso a creare un 
sistema di alleanze all'Est. ohe 
garantisse la Francia dalla 
Tivir.cita tedesca. Monaco se­
gnò la rinuncia a questa poli­
tica e fu l'errore tragico, che 
aprì la strada alla seconda 
guerra mondiale e all'invasio­
ne della Francia per la ter/a 
volta. Daladier. l'uomo di Mo­
naco, che si pronuncia ogni 
non solo contro il riarmo te­
desco. ma contro la rottura 
dell'alleanza con l'URSS, rias­
sume drammaticamente que­
sta esperienza, che non può 
essere dimenticata nemmeno 
dalla borghesia francese. Her-
riot, che chiama a difendere 
e a consolidare il patto fran­
co-sovietico. è la consapevo­
lezza della Francia, della stes­
sa borghesia francese, che la 
libertà della nazione francese 
Tu salvata a Stalingrado, che 
una quarta invasione della 
Francia nell'in verno '44-*45. ai 
iempi della terribile offensiva 
hitleriana nelle Ardenne, fu 
impedita solo dal decisivo 
conirattacco sovietico. I fran­
cesi sanno che la vittoria li­
beratrice sul nazismo non vi 
«arcbl>e *tata «^enza questa al­
leanza con l'Unione >ovietica. 

Oggi la Francia viene chia­
mata non solo a risuscitare 
con le sue mani il militari­
smo tedesco, che è il nemico 
mortale della sua indipenden­
za; ma, nel momento stesso 
in cui essa sottoscrive una 
operazione così irta di mi­
nacce e di pericoli, dovreb-
W con le sue mani mette­
re in crisi il sistema di al­
leanze all'Est, che sono — per 
esperienza storica — la più so­
lida garanzia contro un ritor­
no offensivo dell'imperialismo 
germanico. Si chiede alla 
Francia una politica doppia­
mente suicida: riarmare la 
Germania di Bonn e sottoscri­
vere contemporaneamente la 
Toftura della $ua alleanza con 
l'Unione sovietica. Chi dei 
francesi può accettare come 
positivo questo innaturale, an­
tistorico rovesciamento delle 
alleanze? Una politica simile 
ha un precedente in Francia: 
Vichy. \\a Vichy è nome stret­
tamente connesso alla sconfit­
ta francese e alla riduzione 
della Francia al ranso di sa­
tellite Vichy è la Francia tra­
dita da nn gruppo dirigente. 
che accetta l'egemonia tedesca 
in nome della crociala anti­
bolscevica. Quale fortuna può 
avere in Francia la bandiera 
nera di Vichy? 

Persino nei rapporti con le 
forze iniernc della Germa­
nia la via dell'Unione euro­
pea occidentale è contraria 
alla storia e alla vocazione 
della Francia. Per questa via. 
la Francia verrebbe oggi a 
«chìerar*i proprio contro quel­
le forze, che all'interno del­
la Germania sono l'antago­
nista storico del militarismo 
tedesco, la remora principale 
alla sua vittoria: i partiti 
operai e ì sindacati. La Fran­
cia dovrebbe ogjri preferire 
l'alleanza con la Germania di 
Krnpp a quella con la classe 
operaia tedesca. Si chiede, que­
sta follia al popolo francce: 
di lavorare alla sconfitta degli 
operai e dei lavoratori tede­
schi che si oppongono alla 
Tcsnrrczionc del militarismo 
irei loro Paese e a una nuova 
corsa alla guerra. 

Perchè stupirsi allora se il 
signor Mendès-France non è 
riuscito a soffocare la ribel­
lione francese, a domare la 
Assemblea riluttante; se tut­
ti ì partiti borghesi sono spac­

cati in due e l'opposizione al 
trattato abbraccia tutti i ceti. 
•*e la Francia conosce la CTIM 
più gra\e del regime demo­
cratico dalla fine della guer­
ra ad oggi? Quando il si­
gnor Mendès-France confessa 
la e ripugnanza » del popolo 
francese, quando invoca co­
me argomento principale a 
favore dei trattati la neces­
sità di ohbedire alla e soli­
darietà atlantica > e la t ine­
luttabilità > del tiarnio tede­
sco anche mancando il con­
senso francese, abbiamo la 
prova die il sistema del-
l'U.E.O. è estraneo alle ne­
cessità attuali, alle esigenze 

»toriche del popolo francese 
ed è imposto ad esso da unii 
volontà esterna. La brutalità 
dell'intervento straniero, più 
che nei ricatti ufficiali del 
t I"orei:ru Office » e nella d -
rliiara/ione di Washington, è 
in questa violenza so*tnti/ia-
le fatta ali» storiu. alla vo­
cazione, ni bisogni della I- ran­
cia. Che sia nn voto coatto 
quello che il signor Mendès-
France. attraverso ì più bas­
si fra gli intrighi, tenta di 
strappare alla sua maggio­
ranza, è dimostrato ddll'im-
possibilità <li una motivazio­
ne francese a quel volo: In 
motivazione infatti «% a I ini-
dra e a Washington. Ed è rivo­
latore che a quel voto si op­
pongano oggi persino gruppi 
e uomini, che sono stali e so­
no strettissimi sostenitori del­

l'alleanza atlantica. L'allean­
za atlantica strangola i MIOI 
stessi figli e i suoi paladini; 
li costringe a scogliere fra le 
•aie ferree leggi e gli inte­
ressi del proprio popolo. Ila 
detto il vecchio llerriot, ri­
bellandosi a questa servitù: 
« Amo irli Stati Uniti; ma amo 
ancora di più la Francia >. 

Domandiamo: quale forza 
all'Europa, quale contributo 
positivo al cammino dell'Oc­
cidente può venire da un voto 
che segni una vittoria ameri­
cana sulla Francia? Nemme­
no i fautori dell'U.E.O. pos­
sono più illudersi, oggi. Con 
un voto coatto M I I I ' U . E O . 
potranno fare un passo avan­
ti sulla via del riarmo te­
desco, ma perderanno defini­
tivamente il popolo francese. 

PIETRO INGRAO 

La situazione 
UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28 — Decine di 
mintima rii francesi sono con­
venuti questa scia al grande 
comizio nazionale contro il 
riarmo tedesco organizzato dal 
nionimenfo della pace al Ve-
lodrome d'Hiver di Parigi. Vi 
hanno preso ìa parola espo­
nenti di tutte le tendenze po­
litiche che conducono al par-
lamento, in modo compatto o 
con frazioni dissidenti. la baf-
taglia contro gli accordi di 
Parigi: dal compagno Ray­
mond Guyot al senatore gol­
lista Debu-Bridel, dal radicale 
Deuille al democristiano Ro­
land Etienne, al socialdemo­
cratico Martial Bellugie. con­
sigliere oenernle sncinldemo-
cratico nella Dordogna. 

Questa straordinaria assem 
bica popolare conclude e rias­
sume le migliaia di manife­
stazioni spontanee, di raduni. 
di bret'i comici di fabbrica 
che rfa stamane si susseguono 
nell'intera Francia. In questo 
momento pare che tutti gli 
occhi siano rivolti verso Pa­
lazzo Borbone, in attesa de l ­
l'esito decisivo di una lotta 
che impegna l'avvenire del 
paese. Milioni di uomini e di 
donne si preparano a giudi­
care severamente quei par­
lamentari che, cedendo alla 
pressione, mostrano ancora 
di esitare nella scelta, sta­
bilendo così quelle fluttuazio­
ni continue, quei passaggi dal 
si al no all'astensione con cui 
Mendès - France cerca ' di 
strappare il voto di ratifica e 
consacrare la rinascita della 
Wehrmacht. 

Dopo i l voto di venerdì 
mattina, la giornata di ieri, 

1 COJniKXTl DEI C i l O B X A L l I M M U S Ì A M A SITUAZIONE F R A N C E S E 

«E' siala una pessima partenza 
per l'Unione europea occidentale» 

«Crisi di fiducia}} fra gli alleati occidentali - Uannuncio del viaggio di Churchill a Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 28. — Il voto 
con il quale l'Assemblea 
francese ha approvato con 
così palese riluttanza l'in-

prevede che « il futuro sarà 
minato dai dubbi e dalle re­
criminazioni all'interno del­
la Francia e fra la Francia 
e i suoi alleati ». - - - . 

Agli occhi degli osservato-
presso della Germania occi-iri inglesi, la drammatica vi-
dentale nella NATO, non e 
riuscito a calmare completa­
mente i timori, o più esatta­
mente. il panico che da tre 
giorni regnavano negli am­
bienti governativi inglesi. La 
ovvia considerazione che non 
tutti gli ostacoli sono anco­
ra superati induce innanzi­
tutto alla cautela i commen­
tatori, i quali inoltre non 
possono nascondersi che la 
crisi aperta dal riarmo tede­
sco nello schieramento occi-
dentalp non potrà dirsi sal­
vata nemmeno se Mendès-
France superererà domani le 
due ultime votazioni. « E* 
stata una pessima partenza 
per l'Unione Occidentale > 
commenta stamane il « Man­
chester Guardian », il quale 

cenda dei trattati di Parigi 
all'Assemblea francese ha 
confermato due cose: in pri­
mo luogo, che fra gli stessi 
alleati occidentali esiste una 
« crisi di fiducia » che non 
potrà essere sanata, ma è 
anzi destinata ad aggravarsi 
se il riarmo della Germania 
occidentale diventerà una 
realtà effettiva: in secondo 
luogo, che l'opposizione del­
l'opinione pubblica e dei 
gruppi politici francesi alla 
rinascita della « Wehrmacht 
è ancora più forte di quanto 
fosse stato valutato nel pas­
sato e che quindi anche la ra­
tifica degli accordi di Parigi 
da parte della Assemblea 
non metterà un punto fer­
mo alla lotta popolare con 

Manifestazioni popolari 
contro il riarmo tedesco 

tro la rimilitarizzazione del­
la Germania. La forza della 
opposizione appare tanto 
evidente ai commentatori 
governativi, che ancora og­
gi. dopo il voto della notta­
ta. essi sentono il bisogno di 
ribadire gli ammonimenti 
ricattatori alla Francia, di cui 
il comunicato di venerdì scor­
so del « Foreign Office » fu un 
esempio clamoroso. • 

Non si può escludere che 
le notizie relative a un pos­
sibile viaggio di Churchill a 
Washington nel corso del 
mese di gennaio, facciano 
parte della pressione che 
viene esercitata sul Parla­
mento francese, tanto più 
se si pensa che le prime vo­
ci di un incontro tra il « pre­
mier > inglese ed il Presi­
dente americano sono state 
messe in circolazione nella 
nottata di ieri, mentre an­
cora si svolgevano le vota­
zioni a Palazzo Borbone. Si 
è voluto, in sostanza, far sa-
Dere ai deputati francesi 
che Londra e Washington 
erano pronte ad andare 
avanti da sole 

Un elemento tutt'altro che 
secondario nelle preoccupa­
zioni avvertibili nei circoli 
governativi britannici è for­
nito dalle possibili ripercus­
sioni che la tenace resisten­
za francese al riarmo tede­
sco può avere nella Germa­
nia occidentale. Si rileva 
qui che una ratifica strappata 
all'Assemblea con una debo­
le maggioranza .può accele­
rare lo sviluppo della crisi 
politica interna in Germania 
occidentale: tale crisi, por­
tando ad un rinnovamento 
dei ouadri dirigenti potreb­
be offrire a Bonn la oossibi-
Jità di ricercare ^'traverso 
una intesa con l'URSS una 
via d'uscita d=d vicolo cieco 
in cui il problema dell'un'tà 
tedesca è stMo ruttato dal]? 
00lÌtÌC3 lWÌde"t*T» 

LUCA TREVISANI 

levano alti funzionari del Di­
partimento di Slato — U colpo 
Clelia scorsa settimana 

< Non si nasconde il timore — 
prosegue il corrispondente <*•»'.-
l'AXSA — che Mendès-France 
possa aver assunti oneri troppo 
gravosi per II futuro con «li «-
sponentl della op|K>slzionc che 
la scorsa settimana hanno re­
spinto il riarmo della Germa­
nia. Tra questi impegni potreb­
be esservi ad esempio quello di 
un tentativo francese più Con­
creto di distensione con l'Unio­
ne Sovietica, che porrebbe in 
difficoltà gli Stati Uniti ed an­
che la Gran Bretagna nella loro 
attenta azione diplomatica e po­
litica in corso verso Mosca. 

e Altri Impegni potrebbero ren. 
crere diffìcile o per Io meno In 
perpetua instabilità il Governo 
della Francia da porte di Men­
dès-France. 

«D'altra parte, si osserva ch«-
l'atteggiamento francese, anche 
se ro\escinto domani in Assem­
blea generale, ha tuttavia Avuto 
un effetto deleterio nella Ger­
mania occidentale ove 1 dubbi 
ed 1 sospetti verso la Francia 
dilagano La Germania occiden­
tale avrebbe già fatto presente 

agli Stati Uniti ed- alla Gran Bre­
tagna. sin dui tempo ilei tallv-
mento della CED. (respinta dal 
parlamento francese) la difficile 
situazione anche militare in cui 
verrebbe a trovarsi con l'esciu-
slone della Francia dalla difesa 
occidentale euro|>ea. che la la­
scerebbe improtetta alle KjMlle 
Lo basi statunitensi ed inglesi 
nelle due zone iti occupazione 
non sarebbero sutllcienti. specie 
-se la zona francese tiovcs.se ri 
manere sguarnita » 

Oggi il ricevimento 
(Seda C.G.I.L alla stampa 

Oggi mercoledì. 29 dicem 
bre, alle ore 16,30, nella sede 
della CGIL, in Corso d'Ita 
lia 25, avrà lungo il ricevi­
mento di fine d'anno in ono­
re dei rappresentanti della 
stampa italiana ed estera. 

U Segretario Generale ono 
revole Giuseppe Di Vittorio 
esporrà il programma d'azio­
ne sindacale della CGIL, per 
il 1955. 

nelle sue drammatiche incer­
tezze, nel succedersi ininter­
rotto di voti contraddittori è 
stata, infatti, la conferma di 
una realtà iuelutfabite ctie 
trova xina vasta eco fra i de­
putati: la Francia ritroua un 
profondo sussulto di sdegno 
nazionale contro ooni forma 
di riarmo della Germania. 
Dieci niorni fa, alla vigi­
lia del dibattito, il Presi­
dente del Consiglio poteva 
ormai avere una sola ambi-

ione: quella d i strappare 
la ratifica con un voto di 
rassegnazione, in tin momen­
to di stanchezza e con uno 
scarto minimo • di schede. 
Modi ali rimprovero di stur 
giocando pericolosamente il 
destino della Francia con una 
puntata a poker. 

Alla vigilia di Natale, l'As­
semblea aveva rigettato con 
280 voti contro 250 l'articolo 
uno del testo di ratifica, arti­
colo fondamentale perchè, 
ammettendo la Germania 
ncll'U EO, praticamente la 
riarmava. Mendès-France po­
neva la questione di fiducia 
nella giornata di ieri sugli 
articoli 2 e 3 dello stesso te­
sto e contro due emendamen­
ti proposti dal gollista Pa-
lewski e dall'indipendente 
contadino Loustatinau-Lacau. 
A mezzanotte, dopo nove ore 
di dibattito, il Parlamento si 
pronunciava sul primo dei 
due temi: con 289 voti contro 
251 esso approvava l'ammis­
sione della Repubblica di 
Bonn nell'alleanza atlantica. 

Questo risultato era frutto 
di una fluttuazione di voti 
preparata lentamente dnran 
te la tregua natalizia. Il ro 
vesciamento della maggio­
ranza era assicurato preva 
lentemente dai democristiani 
e dai moderati: fra i primi 
ventidue seguivano Pflimlin 
e Robert Schuman; fra gli 
altri, ventitre seguivano Du 
chet e Barrachìn. passando 
dalla astensione o dal voto 
contrario al voto positivo. 

Si manifestavano anche e-
sempi contrari, per cui un 

I ricchi romani 
sfidano il fisco 

Cifre irrisorie dichiarate dalle « grandi famiglie » 
di nobili e di industriali - Quanto guadagna 
Montagna - Le denunce a Milano e a Torino 

In questi giorni, nelle diver­
te città d'Italia, vengono espo­
sti i ruoli dei contributi co­
munali e. in particolare, quelli 
dell'imposta di famiglia. La 
pubblicazione dj questi ruoli 
a Roma ha fornito molti mo­
tivi di sorpresa e di scan­
dalo. Le più ricche famiglie 
della Capitale, e in partico­
lare quelle della nobiltà ter­
riera e dei maggiori impren­
diteli, hanno infatti presen­
tato cifie di redditi imponibi­
li che sono irrisorie anche in 
confronto aglj accertamenti 
compiuti negli anni scorsi da­
gli uffici tributar; capitolini. 
Si tratta d'una vera e pro­
pria sfida delle « grandi fa­
miglie >> romane, una spavalda 
e'insultante sfida lanciala alle 

Alessandro TOrlonia 

centinaia di migliaia di arti­
giani, professionisti, commer­
cianti. lavoratori, i quali com­
piono onestamente il proprio 
dovere fiscale: una sfida che 

confronto fra il voto di ve-\à stata possibile, evidente-
nerdi e quello di ieri notte 
presenta casi stranissimi ed 
impensati di sconfessioni. 
passaggi dal si al no, dal no 
al sì o all'astensione che solo 
la differenza sostanziale fra 
i due voti giustifica: infatti 
molti d.c. o moderati, pur es­
sendo contrari all'esercito na­
zionale tedesco non si oppon-
gono all'ammissione della 
Germania nel patto atlantico. 

Nessuna fluttuazione o spo­
stamenti trascurabili si ope­
ravano, invece, fra radicali, 

MICHELE RAGO 

(Continua In pag. 9. col.) 

mente, grazie alla tolleranza 
dimostrata dalle autorità g o ­
vernative e comunali dinanzi 
all'atteggiamento dei più gros­
si redditieri. 

Iniziamo subito col caso più 
scandaloso. Al principe Ales ­
sandro Torlonia fu accertato, 
nell'estate di quest'anno, un 
imponibile per l'imposta di 
famiglia di 799 milioni 650 
mila lire. Ebbene, Alessandro 
Torlonia ha denunciato, inve­
ce, un 'imponibile di appena 
J0 milióni 700 mila lire! Vo­
gliamo sperare che gli uffici 
contesteranno questa cifra e 
che ribadiranno quella accer-

Qcesto è n tabellone rostro U riarmo tedesco e l'UEO 
esposto ieri sera a Piazza Bologna. In questi giorni, in fatta 
Italia, si vanno moltiplicando le proteste e gli appelli che 
esprìmono l'opposizione popolare alla rinascita della «ffehr-
marht». A Torre Annunziata, centinaia dì cittadini hanno 
firmato una petizione contro il riarmo tedesco e per nn 
Tatto europeo di s t e m m a collettiva. Ugnali petizioni sono 
state firroaie a Bologna nelle fabbriche FFB. Testi, Illa, Ico, 
Lera. dai dipendenti comanali e dell'Amministrazione prò-' 
vinciate. Da varie località della provincia di Bavenn» sono 
partite, dirette ai parlamentari francesi, lettere nelle qnali 
si chiede uà voto sereno di condanna del riarmo della Ger­
mania di Bonn. NelTa stessa provincia, si procede alla rac­
colta di ona docamentaxione sni crimini nazisti, da inviare 
a'Ie parlamentari elette nella circoscrizione affinchè la pre­
sentino al Presidente del Senato. A Villa Mariana (Rovigo). 
nn appello dei familiari dei 43 martiri di qael Cornane è 
stato consegnato al Consiglio comanale che l'ha accolto vo­
tando all'unanimità an ordine del giorno nel quale 1 consi­
glieri socialisti, romanisti, d.c-. liberali, socialdemocratici 
fanno voti contro il riarmo tedesco. 

. Le reazioni emerirane 
in una nota dell'ANSA 

WASHINGTON. 23 — LA.NSA 
iras:r.eue da Washington una no 
Ta del suo cornspanerume, de­
dicata alle reazioni che si o>-
s«rvar.o nella capitale americana 
in relazione alla situazione fran­
cese. « Il voto dell'Assemblea gè. 
aerale francese in favore della 
ammissione delia Germania nel-
:"a.".ean7a et'.amioa — scrive 1-
coiT.-sponder.te dell'ANSA — ha 
indubbiamente determinato un 
senso di .̂ o'.lievo a Washington. 
ma certo r.on ancora di giubilo 
I comrr.cntt ufficia i sono tuttora 
assai cauti, giacche g".t esperti 
politici trnencar.i a Parigi rife­
riscono che V. voto d ieri non 
significa ancora che l'Assemblea 
generale francese logicamente ro­
vescerà la sua precedente opposi­
zione al riarmo della Germania 
nei quadro dell'Unione dell'Eu­
ropa occidentale. 

« E' possibile che una nuova 
opposizione si riarUcoll ad esem­
plo nei Consiglio della Repub­
blica. Anche se Mendès-France 
riuscirà ad ottener* il voto ni 
fiducia per la ratifica degli ac­
cordi di Parigi da lui stesso ne­
goziati. non potrà essere Imme­
diatamente dimenticato a Wa­
shington — secondo quanto n 

La Luce incita i l governo e èli industriali 
a procedere a discriminazioni maccartiste 

Scandalose dichiarazioni ai giornalisti — La CISL strumento americano — I fascisti riven­
dicano la paternità della U.E.O. — La situazione internazionale al Consiglio dei ministri 

L'ambasciatore americano a 
Roma, signora Clara Luce, po­
co prima di partire per Wa­
shington per vacanze e con­
sultazioni. ha compiuto uno 
dei suoi volgari interventi ne­
gli affari interni italiani. Ili— 
cevendo nella residenza di vil­
la Taverna alcuni giornalisti 
suoi amici, la signora Luce ha 
dapprima smentilo le voci di 
un prossimo viaggio di Scei­
ba a Washington, essendo Ei-
senhovcrr m o l t o occupato. 
Quindi si è riferita al recente 
voto della Camera italiana 
snlla ("KO e «al le prospettive 
del dibattito al Senato», af­
fermando di esserne «compia­
ciuta»: « è stata dimostrata 
— ha detto l'ambasciatore, se­
condo quanto riferisce l'agen­
zìa ANSA — l'affermazione dei 
dirigenti italiani, secondo coi 
la soluzione del problema trie­
stino avrebbe determinato un 
maggiore impegno dell'Italia 
negli affari internazionali e a-
vrebbe sostanzialmente miglio­
rato la situazione ». Ancora la 
signora Luce ha testualmente 
espresso « il suo compiacimen­
to per l'esito di recenti elezio­
ni di commissioni interne di 
fabbriche ed aziende ». 

Secondo ulteriori informa­
zioni fornite dalla sfessa agen­
zia ANSA, la signora Luce non 
si è limitata a questo. A pro-
nosìtn della situazione nelle 
fabbriche, essa na affermato 
che « probabilmente la sostan­
zialo fermezza del governo nei 
confronti del comunismo ha 
avolo nna parte sull'esito del­
le elezioni delle commissioni 
interne ». ed ha confermato che 
l'ufficio ncr Tasse/nazione del­
le commosse -i !».. ;empre sol­
lecitato gli imlnslriali a mi­
gliorare le relazioni con ì la­

voratori inquadrati nei sinda­
cati liberi ». inferendosi quin­
di ai provvedimenti maccar-
listi, la signora ha detto che 
su di essi « è difficile espri­
mere un commento; ma se 
si adottano dei provvedimenti 
e li si attuano, essi dovreb­
bero essere positivi». Dove 
P incoraggiamento da parte 
straniera alla discriminazio­
ne tra italiani e alla perse­
cuzione nelle fabbriche rag­
giunge, come si vede, vertici 
disgustosi Alla fine un gior­
nalista h«, con qualche spe­
ranza, chiesto alla Luce se 
fosse sua intenzione dimet­
tersi- la risposta è stata « no ». 
con grande amarezza da parte 

di chi, non avendo ancora 
perduto il senso della dignità 
nazionale, si rende conto di 
quanto il comportamento del­
l'ambasciatrice americana con­
tribuisca a smascherare l'ori­
gine e gli obiettivi della po­
litica dei governanti italiani. 
Del resto la stessa signora 
Luce, affermando di ritenere 
< migliorata », dal pnnto di 
vista americano, la situazio­
ne politica del ̂ 1 rispetto a 
quelia del T>.1. ha detto di 
non sentirsi tranquilla, peri», 
sul piano elettorale: la sua 
presenza in Italia, ceri», non 
giova alla sua causa! 

In linea generale, le dichia­
razioni sn riferite confermano 

La logica di Pacciardi 
La Voce Repubblicana tro­

va da ridire sai fatto che 
noi abbiamo qualificato la 
minaccia inglese di procede­
re al riarmo della Germania 
anche senza la Francia co~ 
me un ricatto intollerabile e 
aggiunge che non abbiamo 
fatto altrettanto quando il 
governo dell'Unione Sovietica 
ha dichiarato che la ratifica 
della UEO equivarrebbe alta 
rottura del patto franeo-so 
vietico. A parte il fatto che 
la Voce Repubblicana ignora 
deliberatamente che lo stes­
so Mendès-France ha prote­
stato contro il comunicato 
del Foreign Office (mentre 
non ha protestalo per la no­
ta del governo sovietico) il 
giornale di Pacciardi con­
fonde le carte in tavola. £' 

evidente che vessano avrebbe 
trovalo nulla da ridire se, 
mettiamo, l'Inghilterra a-
vesse comunicalo alla Fran­
cia che la mancata ratifica 
della UEO comporterebbe a-
na rottura dell'alleanza a-
tlanlica. ha ridire, e molto, 
c'è. invece, quando si minac­
cia di procedere al riarmo 
della Germania contro la 
Francia il che comporta, e 
solo i ciechi possono non 
vederlo, stracciare gli accor­
di di armistìzio che danno 
alla Francia il preciso di­
ritto a un veto. 

Ma tanVè: pur di avere la 
Wehrmacht, quelli della Vo­
ce Repubblicana sono dispo­
sti a fare a pe:zi qualsiasi 
cosa. Anche la logica più e-
It meniate. 

che l'ambasciatore americano 
considera l'Italia alla stregua 
del Guatemala, e che il governo 
italiano consente che un rap­
presentante diplomatico di un 
Paese straniero si comporti co­
me in un protettorato. In li­
nea specifica, vi è " l'incita­
mento alla discriminazione fra 
italiani, vi è di nuovo lo 
intervento ricattatorio sulla 
vita interna delle fabbriche 
italiane, la patente implicita 
ai sindacati scissionisti di 
creature dei capitalisti ameri­
cani, l'interessato riferimento 
al futuro dibattito dei Senato. 
la conferma che la spar­
tizione del TLT è stala un 
mercato dove hanno pesato 
considerazioni del tutto diver­
se da quelle dell'interesse 
delle popolazioni locali, e so­
pratatto l'esaltazione implici­
ta — in relazione a ciò — 
dello schieramento di centro­
destra che si è creato alla Ca­
mera per la UEO E* interes­
sante notare che. prima di 
partire, la Luce aveva avuto 
con Sceiba un colloquio dedi­
cato sopratutto alla questione 
dei petroli siciliani, e alla lo­
ro cessione ai mononoli ame­
ricani. La signora ' Luce non 
ha neppure trascurato di cer­
car di influire sulle prossi­
me elezioni siciliane, affer­
mando che un afflusso di ca­
pitali americani nell'isola po­
trebbe verificarsi se « vi sa­
ranno condizioni favorevoli ». 

Og?i si riunisce il Consiglio 
dei Ministri, per discutere di 
alcune questioni di online pra­
tico come la legge per la ci-
nen^atografìa. ma - anche per 
un esame della situazione in­
ternazionale, alla luce delle 

(Continua tn 2. pag. 4. col) 

tata: ma intanto le cose si 
trascinano; e sta di fatto che. 
mentre il principe dovrebbe 
pagare già oggi 115 milioni 
all'anno per l'imposta di fa­
miglia, in pratica paga anco­
ra poco più di un milione e 
mezzo. E chissà quando sbor­
serà il dovuto, se mai lo sbor­
serà. 

Altri « grossi calibri » non 
sono stati da meno. La m a i -
chesa Beatrice Allotti Bonac-
corsi (imponibile accertato 
85 milioni) ha denunciato 30 
milioni; Francesco Reale (ac­
certati 49 milioni e mezzo) ne 
ha denunciati 32; Fihppo A n ­
drea Doria Pamphili (accer­
tati 79 milioni) ne ha denun­
ciati 29 e mezzo; il principe 
Giuseppe Marcantonio Bran­
caccio ha denunciato 10 milio­
ni mentre gliene erano stati 
accertati 49; Luciano Ztncone 
ha denunciato 8 milioni men­
tre l'accertamento era di 29; 
Alberigo Boncompagni Ludo-
visi ha denunciato 5 milioni 
di fronte ai 24 che gli erano 
stati accertati. 

Tra ì più famosi costruttori 
edili e appaltatori, da segna­
lare la denuncia di Gino Puc­
cini (32 milioni di imponibile 
denunciati, 150 milioni accer­
tati) , di Erminio, Giovanni e 
Giuseppe Cidonio (denunciali 
8 milioni a testa, accertati 24 
milioni a testa) , di Giuseppe 
Tudini (6 milioni denunciati, 
30 accertati), di Elia Federici 
(10 milioni denunciati» 400 
accertati!), di Romolo Vasel­
li (16 milioni denunciati 300 
accertati) e cosi via. 

A titolo di informazione, r i ­
portiamo poi le denunce di 
alcun; noti commercianti, in­
dustriali, professionisti e per­
sonalità del cinema. 

Costantino Bulgari ha de ­
nunciato un imponibile di 30 
milioni, Francesco Palma 25 
milioni, Antonio Annunziata 
20 milioni, Adelmo Della Casa 
18 milioni, Antonio La Roc­
ca 13 milioni. Luigi Buitoni 
9 milioni (gliene erano stati 
accertati 120), Davide Ven-
trella 5 milioni, Pasquale A -
lecce 5 milioni, Carlo Borra 
4 milioni. Renato Bornigin 3 
milioni. Pietro Zeppieri 2 mi ­
lioni e mezzo (accertati 34 
milioni), Pietro Valdoni 10 
milioni, Cesare Frugoni 7 
milioni. Francesco Carnelut-
ti 7 milioni, Atti l io Omodeo-
Zorini 2 milioni. Realino Car­
boni 5 milioni e 700 mila, Pie­
tro Badoglio 3 milioni e mez­
zo, Giovanni Amato 25 mil io­
ni, Beniamino Gigli 15 mil io­
ni, Dino De Laurentiis lo mi ­
lioni, Carlo Ponti 10 milioni. 
Antonio De Curtis (Totò) 12 
milioni, Vittorio De Sica 10 
milioni, Aldo Fabrizi 7 mil io­
ni e mezzo, Vittorio Vassarot-
ti 6 milioni, Roberto Rossel-
lini 4 milioni e 800 mila, E-
duardo De Filippo 2 milioni 
e mezzo, Amedeo Buffa (Naz-
zari) 2 milioni e mezzo. A n ­
na Magnani 2 milioni. Vi t to­
rio Gassman 2 milioni. Mi­
chele Scalerà 500 mila lire 
(imponibile accertato 44 mi ­
lioni!). 

Viva curiosità ha suscitato 
la denuncia di Ugo Montagna. 
Egli ha dichiarato un impo­
nibile di 7 milioni e 600 mila 
lire: ossia esattamente dieci 
volte tanto quello che dichia­
rava prima che scoppiasse il 
« caso » Montesi (780 mila 
l ire). Tuttavia il a marchese » 
di San Bartolomeo è rimasto 
ancora assai al disotto dello 
imponibile accertato dagli uf­
fici: imponibile che ascende 
a 83 milioni e mezzo. Un a l ­
tro protagonista del « caso » 
il prof- Riccardo Galeazzi-L:-
si. ha denunciato un imponi­
bile di 2 milioni e 300 mila 
lire; l'imponibile accertato 
d'ufficio all'archiatra pontifi­
cio ascendeva, però, a 15 m.-
lioni. 

Ed ecco t maggiori impo­
nibili denunciati e pubblica­
ti a Torino. Gianni Agnelli 
332 milioni, Ediberto Cavallo 
60 milioni, Virginio Tedeschi 
60. Giancarlo Caminerana 55. 
Giorgio Agnelli 50. Luca Fer­
rerò dì Ventimiglia 45. Um­
berto Agnelli 44. Giovan­
ni Nasi 35, Emanuele Filiber­
to Nasi 35, Vittorio Valletta 
30, Alfredo Caracciolo 20. S i l ­
vio Turati 20. Giuseppe Maz­
zini 18.- Luigi Burgo 18. A l ­
fredo Frassati 18. Silvio Re­
da 15, Vittorio Bottino B o -
nadé 14, Mario Mazzola 14. 

A Milano: Vittorio Crespi 
ha denunciato 147 milioni di 
imponibile annuo, Mario Cre­
spi 125 milioni, Aldo Crespi 
122. Giovanni Falck 70, Mar­
co Parraviclni 65, Ennio Falck 
57, Antonio Tognella 55, 
Giulia Falck 51 milioni, Er­
mete Bassetti 40. Giovanni 
Bassetti 40. Eraldo Bernoc-
chi 40. Giangtacomo Feltri­
nelli 43. Mario Soldini 38. 
Felice Bassetti 36, Marcello 
Visconti di Modrone 35, Carlo 
Giuseppe Sicurtà 34 e mez­
zo. Elvira Pedroni 33, Emilio 
Pozzi 30. Camillo Protto 27. 
Bruno Quìntavalle 27 e mez­
zo. Raffaello Fair.! 27, Pier-
fra ncesco Orsi Msrxgelli 26, 
Orsini Orsi Mangelli 26. 
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C o m e si colpisce 
]a libertà di stampa 
e Vi sono, ad esempio, gior­

nali di grandi compietti mo. 
nopolistici che speculano sul 
monopolio e sulla protezione 
dello Sialo e che tengono una 
chiara posizione criptocomu­
nista, altamente lesiva degli 
interessi di quella borghe­
sìa... ». 

Così su un rotocalco demo-
cristiano-fascista l'on. Togni 
tlonnncia La Stampa di Tori­
no. Gli Agnelli e il scn. F r e ­
sati criptocomunisti?! Ridvre 
o rabbrividire di tanto mar-
cartismo? 

Altro esempio: il petrolio. 
Secondo certe agenzie e certi 
giornali è ormai accertato che, 
poiché i comunisti difendono 
i petroli nazionali contro le 
pretese americano, chiunque 
sin in quell'ordine di idee è 
criptocomunista e nalurnlmen-
te nemico della civiltà occi­
dentale, della religione e della 
patria. L'on. Mattri quindi è 
criptocomunista, Ernesto Ros­
si è criptocomunista: e quanti 
nitri ce ne devono essere, na­
scosti un po' dappertutto. 

In questo nmbiente imper-
•versnno le denunce poliziesche 
contro la stanfpa. Alla gogna 
e in palerà questi giornalisti 
che osano criticare le demo­
craticissime e costituzionalis-
sime misure discriminatorie 
governative, che osnno soste­
nere che prefetti e questori 
abusano dei loro poteri negan­
do la licenza di caccia ai co­
munisti (il Presidente della 
Repubblica li a invitato a una 
caccia a Castel Porzia no an­
che alcuni senatori comunisti: 
che sia criptocomunista?), ne­
fando i passaporti ai cittadini 
le cui idee politiche non pli 
piacciano (* Belfagor » ha 
pubblicato che una circolare 
povernntivn vieta il visto per 
l'Austria sui passaporti dfsW 
ex-azionistil) . E si potrebbe 
continuare. 

L'on. Sceiba ha provato dap­
prima < la maniera forte»: ma 
alcune decine di morti e mi 
plinia di arresti non sono ser 
viti n fermare l'ascesa del mo­
vimento popolare. Poi ha ten­
tato la « polivalente >. la lepjre 
contro la stampa, la legge an 
tisindacale e infine la leppc-
trnffn, cioè la conquista della 
mappioranza assoluta in par­
lamento, mezzo « ledale » per 
un colpo di Sfato che avrebbe 
dovuto instaurare un redime 
snlazariano (è stato detto su 
mille piazze e scritto migliaia 
di volte: Io si può ripetere 
oppi che sembra diventato 
reato antinazionale dirlo al­
l'estero?). Adesio siamo al pe­
riodo di Tartufo, cioè ad una 
pretesa applicazione di lesili. 
fatta in malafede, a danno di 
alcuni milioni di cittadini. 

Come prosepue Infatti la 
camnagna governativa contro 
In libertà di stampa? Innanzi 
tutto, magniloquenti ed abbon­
dantemente ripetute afférma­
zioni di rispetto. In secondo 
lungo tacilo, ma ostinato ri­
fiuto di modificare le leppi fa­
sciste: il progetto di legpe per 
togliere i reati di stampa nlla 
competenza dei tribunali mi­
litari — sollecitato con volo 
solenne dal recente Congresso 
nazionale della stampa — è 
lasciato dormire con osmi cu­
ra. mentre basterebbe una pic-
colis-jma prova di buona vo­
lontà governativa. Non solo 
questa buona volontà non c'è: 
ma anzi si insiste su quella 
strada illegale. F.' di pochi 
giorni or sono l'arresto e il 
deferimento al Tribunale mi­
litare del direttore della « Lel­
l o > di Bologna. Brini, colpe­
vole di aver denunciato la 
j>ereecti7Ìone contro il profes­
sor Tondi. 

La stessa volontà antidemo­
cratica del governo si ritrova 
nella questione dello « resnoi-
sabilità obbiettiva » dei diret­
tori. Né parliamo della norma 
<o«;tituzionale per il controllo 
sul finanziamonto dei giornali. 
Fa ridere solo a pensarci, con 
questo governo. 

Infine, ed è il più grave, si 
mantengono in vigore codice 
<• leggi fasciste, che hanno isti­
tuito nuovi reati e dato di al­
tri reati definizioni a<«ai più 
pedanti che nel periodo libe-
ra?«*. Se si tornasse al codice 
zanardclliano. che sollievi»' 
l i n c e e democristiani, social­
democratici, liberali e repub­
blicani storici preferiscono i 
principi fascisti. Fossero al­
meno applicati in buona rode. 
Y. qui precipitiamo. 

Apprezzare se la Tra«e di 
un discorso o di nn articolo 
debba e««**re denunciata per­
chè costituisce vilipendio, tan­
to più con l'estensione data 
dalla legge fascista a questo 
reato, o se una notizia è fal*a 
o tendenziosa, è questione dif­
ficile in molti casi: questione 
«he dovrebbe essere risolta 
con molla circospezione, ri­
cordandosi che il dubbio d«v-
•v rebbe andare a favore del 
presanto imputato. Invece il 
governo vuole dello zelo, mol­
l o zelo. Più denunce «ono fal­
l e e più il funzionario è sicu­
ro della carriera: giudicherà 
la magistratura e infanto, giù 
denunce- Negli anni dei go-
\erni quadripartiti sono stati 
battuti tutti i primati di pro­
cessi e di condanne per reati 
politici e. ciononostante, 'a 
percentuale delle evo luz ioni 
è particolarmente elevala. 

Se poi la magistratura, do­
p o un anno, assolve. *e fi Con-
f-iglio di Stato, dopo un paio 
di anni, dà torto al prefetto. 
rhe importa? Intanto l o scopo 

che vuole il governo è stato 
raggiunto: ei sono alimentate 
campagne politiche, si sono 
vessati cittadini invisi, si sono 
sospesi o destituiti sindaci, 
flinmini.-'iaturi di comuni o di 
cooperative, si sono calpestate 
le libertà dei cittadini. 

Senonchò Sceiba e C. sba­
gliano per la terza volta. Kssi 
non vogliono vedere le con-
seg"<Mi/e che sorgono nelle 
masse popolari: l'amarezza, lo 
sdegno e quindi lo spirito di 
lotta e di sacrificio che ne è 
vivificato. Nessun giornale ha 
mai raccolto tanti consensi 
come l'Unità. Hanno preso ni 
popolo le sue Case: si infor­
mino su che cosa succede nei 
paesi della Toscana dove le 
\ ecchie Cuse del Popolo, ru­
bate per la seconda volta, ri-
mnnjronn v.; , , j r 0 s o „ n nIAtrurj 
adibite all'allevamento dei co­
nigli. ma sono sostituite da 
altre ed altre por volontà po-
nolnre. Perfino Snlvcmi'ii sem­
bra essersi persuaso che tra­
sformare le Case ilei Popolo 
in caserme di carabinieri non 
è opera democratica. Ila scrii-
to di aver atteso venticinque 
anni ner vedere qualcuno con 
i piedi in aria e dj esser di­
sposto ad n(tendere altri ven-
t'nnni. No, non saranno neces­
sari altri ventanni, nò un ni­
tro piazzale 1 orelo. Sono pn*:-
siiti Crispi, Pelloux. Mussoli­
ni. Pensate se il popolo ita­
liano subirà n lungo un tiran-
nello in sessnntaquattresimo! 

OTTAVIO PASTORE 

TACITA INTESA COL M.S.I. DOPO IL VOTO SULLA RATIFICA DELL'U.E.O. 

Il pierno non ha voltilo pronunciarsi 
sull'apologia ili Mussolini falla dal "Secolo,, 

La risposta di De Pietro a Manqihelli — Il Senato approva la conversione in legge del 
decreto sul Salernitano — Commemorata la scomparsa della madre dei fratelli Rosselli 

ftlciizogrne 
di Navarino 
II Giornale d'Italia ha pub­

blicato che "le varie indenni­
tà parlamentari "si aggirereb­
bero" Intorno ad una cifra 
mensile di lire 400.000, alla 
quale si devono aggiungere 
un supplemento mensile per 
i non residenti a Roma di li­
re 30.000, il rimborso delle 
spese postali per lire 20.000 
mensili, t'importo del gettoni 
e dei premi di presenza -. 

Il senatore Santi Savarino 
sa, per esperienza personale 
che tutte queste sono menzo­
gne, perché l'indennità parla­
mentare raggiunge complessl-
uumente il massimo di lire 
250.000 per quei parlamentari 
che non manchino, neppure 
per malattia, ad alcuna sedu­
ta né di commissione né ple­
naria, rimanendo a loro cari­
co ogni spesa per segretari, 
posta e soggiorno a Roma in 
caso di residenza in provin­
cia, senza contare I contributi 
ai partiti 

Il senatore Santi Savarino 
permette che, il suo giornale 
stanivi quelle menzogne vr 
contribuire al discredito dello 
istituto parlamentare, che eoli 
odia da buon fascista con ma­
schera democristiana. 

Una manifestazione de l ­
l'atteggiamento di tacita in ­
tesa del governo Scelba-Sa-
ragat con i fascisti, dopo il 
voto in comune sulla ratifica 
dell'UEO, si è avuta ieri al 
Senato quando il senatore so­
cialista MANCINELL1 ha 
sollecitato al ministro della 
Giustizia DE PIETRO, la ri­
sposta ad una sua interroga­
zione con cui chiedeva di 
conoscere quale provvedi­
mento era stato preso in s e ­
guito alla vergognosa apolo­
gia del fascismo compiuta 
dal quotidiano missino II Sec­
calo. Questo giornale il gior­
no di Natale aveva pubbli­
cato una grande fotografìa di 
Mussolini con sotto una di­
dascalia offensiva per la Re­
pubblica e la Resistenza. 

Incredibile risposta 
Rispondendo a Mancineiii, 

il ministro DE PIETRO, im-
pacciatissimo, ha affermato 
di non poter, ni momento, 
dare alcuna delucidazione 
sulla questione perché non 
gli era stato possibile « in ­
formarsi ». MANCINELLI ha 
allora preso nuovamente la 
parola per esprimere la pro­
pria meraviglia dinanzi ad 
un così incredibile atteggia­
mento. 

DE PIETRO: Ma non ho 
notizie in proposito. Il 25 era 
festa, il 26 anche e ipri ero 
impegnato*. Ho chiesto infor­
mazioni solo quando ho sa­
puto della sua interroga­
zione... 

CIANCA ( P S I ) : Sicché se 
non c'era Mancineiii lei non 
si sarebbe informato! (Pro­
teste al centro — 1 missini 
cominciano ad agitarsi). 

D E PIETRO: Comunque 
sono pronto a rispondere ne l ­
la prima seduta che il Sena­
to terrà. 

CAPPELLINI (PCI): Ma 
lei può dirci, intanto, il pen­
siero del governo. 

DE PIETRO: Io non posso 
chiarire il pensiero del g o ­
verno, adesso. (Proteste vio­
lente a sinistra — Si grida 
che il governo non vuole 
pronunciarsi perché non vuo­
le rompere l'unità con le de­
stre raggiunta alla Camera 
con il voto sull'UEO — Il 
Presidente scampanella). 

DE PIETRO: Io ignoro an­
cora se l'autorità giudizia­
ria ha preso provvedimenti. 
La prossima volta vi dirò 
cosa si è n t t o . (Nuoue pro­
teste a sinistra — / missini 
e te destre applaudono). 

E con questo applauso si è 
concluso il poco edilìcante 
episodio. 

Precedentemente il Sena­
to, interrotte per un giorno 
le vacanze di fine d'anno, si 
era riunito per esaminare ed 

approvare la conversione in 
legge del decreto-legge che 
prevede la sospensione degli 
sfratti e della scadenza de l ­
le cambiali in alcuni comuni 
de] Salernitano, colpiti dal­
l'alluvione. La legge già ap­
provata una volta dal Sena­
to, era stata in questi giorni 
modificata dalla Camera, per 
cui — pena la scadenza dei 
termini — l'Assemblea è sta­
ta riconvocata di urgenza 
per riapprovarla. La modifi­
ca apportatavi dalla Camera 
concerne l'estensione a tre 
anni della proroga degli 
sfratti nella zona. Ma l'As­
semblea non ha affrontato 
solo questo problema. In 
apertura di seduta, infatti, il 
compagno CIANCA (PSI) . 
dopo aver espresso il cordo­
glio delle sinistre per il gra­
vissimo incidente, che è co­
stato la vita a due minatori 
italiani, avvenuto ieri l'altro 
in Belgio, aveva chiesto de­
lucidazioni al governo sul-
1* applicazione dell * accordo 
italo-belga recentemente sti­
pulato tra i due paesi per tu ­
telare la sorte dei nostri mi­
natori. Il sottosegretario agli 
Esteri DOMINEDO', rispon­
dendo, si era limitato ad af­
fermare che il numero dei 
sinistri quest'anno era dimi­
nuito del 50 per cento, e che 
il governo, per tutelare più 
efficacemente ì nostri emi­
grati, aveva sospeso tutte le 
partenze verso quella na ­
zione. 

CIANCA: Ma allora quel 
trattato non funziona! 

DOMINEDO* (sottosegre-
tario): No! Funziona; anzi 
lo abbiamo migliorato, per­
ché proprio recentemente 
s iamo riusciti ad ottenere 
una uguale ripartizione dei 
rischi, derivanti da lavori pe­
ricolosi, tra italiani e belgi 
ed abbiamo ottenuto che ì 
lavoratori italiani partecipi­
no al controllo delle misure 
di sicurezza. (Commenti a 
sinistra). 

La legge sul Salernitano 
Quindi l 'Assemblea aveva 

approvato all'unanimità la 
conversione in legge del le 
provvidenze per il Salerni­
tano, dopo che i senatori 
VALENZI (PCI) e ANGRI-
SANI (ind. di s in.) , pur r i le­
vando le deficienze della 
legge, avevano annunciato il 
voto favorevole delle s i ­
nistre. 

Rapidamente sono ' state 
approvate anche tre conven­
zioni internazionali per la 
tutela del le piante, per un 
accordo sulla Marina mer­
cantile con la Spagna e per 
un accordo sulla circolazione 
stradale. 

Si è quindi levato a parla­

re il sen. L U S S U (PSI) che 
con un elevato discorso ha 
solennemente commemorato 
la scomparsa — avvenuta 
ieri — della signora Amalia 
Rosselli, madre dei fratelli 
Carlo e Nel lo assassinati in 
Francia dai fascisti. L'orato­
re ha chiesto che il Senato 
invii ai funerali una sua d e ­
legazione per attestare ai pa­
renti l'omaggio della Repub­
blica Italiana ad una madre 
che con il suo comportamen­
to aveva dimostrato di e s se ­
re unita idealmente alle 
grandi figure femminili del 
Risorgimento. Al le parole di 
Lussu si associavano il mi ­
nistro guardasigilli DE PIE­
TRO e il vice-presidente 
MOLE', che dirigeva i lavori. 

Il Senato sarà convocato a 
domicilio. 

PER LA LIBERTA' E 11 PROGRESSO NELLE GAMPA6NE 

Convocalo noi prossimo aprile 
Il Congresso neon assegnatari 
La manifestazione nazionale sarà preceduta da quelle 
locali e provinciali - Le rivendicazioni della categoria 

la situazione 
io Francia 

(Contlnuaz. dell» 1.* pasta*) 

Concordi i sindacati 
per il contratto dei tessili 
MILANO. 28. — Come giù pre-

annunciato. ha uvuto luogo OR. 
gì l'Incontro (ra le organizzazio­

ni sindacali del lavoratori e lt-
assoclazionl padronali tessili. Es­
sendo stati rimossi g'.l ostacoli 
che si frapponevano all'inizio 
doli© trattative, ed avendo prt-, 
elsato io rispettive posizioni, le 
tre organizzazioni sindacali dei 
lavoratori hanno concordato il 
seguente comunicato: 

« Lo segreterie delle tre orga­
nizzazioni sindacali riconferma­
no la loro volontà di pervenire 
ad un soddisfacente rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
mediante effettivi mlgMoramenti 
per l lavoratori ». 

Le trattative sono state ng. 
giornate e riprenderanno luned1 

3 gennaio. 

Riprendono le trattative 
per il patto mezzadrile 

Oggi avverrà un nuovo In­
contro tra le organizzazioni 
sindacali mezzadrili e i rappre­
sentanti della Confagricoltura 
inerente le trattative per il rin­
novo del patto mezzadrile. Nel­
la riunione odierna dovrebbero 
essere fissati le date e gli argo­
menti per il pjosleguo delle 
trattative. 

Nei giorni scorsi si è r iu­
nito a Roma il Comitato na­
zionale di coordinamento tra 
le associazioni autonome de ­
gli assegnatari e ha deciso, 
tra l'altro, di convocare per 
il prossimo aprile il Con­
gresso costitutivo dell'Unio­
ne nazionale delle Associa­
zioni Autonome degli Asse ­
gnatari. « per la libertà degli 
assegnatari, per il progresso 
e la civiltà nelle campagne ». 

La convocazione del Con­
gresso è stata decisa dot» un 
anno di aspre battaglie con­
dotte dagli assegnatari, orien­
tati e guidati dalle Associa­
zioni unitarie autonome e dal 
Comitato nazionale di coor­
dinamento, contro le prepo­
tenze, le discriminazioni, le 
appropriazioni arbitrarie de­
gli Enti di riforma. 

La preparazione del Con­
gresso. il quale sarà prece­
duto da congressi locali e pro­
vinciali, dovrà conferire nuo­
vo impulso alla lotta degli as­
segnatari e delle loro donne, 
oggi particolarmente rivolta 
ad imporre al governo ed agli 
Enti di riforma l'as.iegnazione 
delle terre e nuovi espropri; 

la stipulazione dei contratti di 
compra-vendita della terra ed 
il miglioramento di quelli sti. 
pulati: l'esecuzione delle mi­
gliorie e delle opere di tra­
sformazione volute dalla leg­
ge; rivolta, cioè, al soddisfaci­
mento anz tutto di quei dirit­
ti e rivendicazioni in cui si 
sostanziano le 1 ibertà ed il 
progresso economico, sociale 
e civile nelle campagne. 

Coincidendo l'attività pre­
congressuale con la campagna 
per l'elezione dei consigli di­
rettivi delle Casse Mutue dei 
coltivatori diretti, cui anche 
gli assegnatari sono interessa­
ti, i problemi della assistenza 
di malattia e delle assicura­
zioni sociali assumeranno par­
ticolare rilievo nei dibattiti e 
nel lavoro delle Associazioni 
autonome. 

La preparazione del Con­
gresso contribuirà a consoli­
dare l'unità degli assegnatari, 
ad irrobustirne le Associazio­
ni autonome, e a rafforzare i 
legami tra gli assegnatari e 
gli altri lavoratori della terra 
per l'attuazione della Rifor­
ma agraria voluta dalla Co­
stituzione. 

L'agonia di Wilma Montesi 
si protrasse per 1S o i o minuti 

Le risposte dei <z super periti » ai quesiti del dottor Sepe - Non escluso Vuso delle 
droghe - Fra dieci giorni si conosceranno le richieste del sostituto P. G. Scardia? 

LE TESTIMONIANZE DEGLI EX PRIGIONIERI IN U.R.S.S. 

Una ex "camicia nera M 
scrive a l compagno D'Onofrio 

« Ti sarò sempre riconoscente » - Replica dcll'on. Viola agli attac­
chi -contro FA.N.C.R. - Una frecciata alla Democrazia cristiana 

Decine e decine di lettere 
continuano a pervenire an­
cora a proposito della indegna 
campagna giornalistica contro 
il compagno D'Onofrio, i cui 
scopi di parte, di intonazione 
fascista, sono già stati cosi be­
ne sottolineati dalle prese di 
posizioni delle grandi associa­
zioni combattentistiche. 

Particolarmente significati­
va ci pare questa lettera del­
l'ex « camicia nera » Germa­
no Salvetti: 

« Caro D'Onofrio, 
dì fronte alla vergognosa 

campagna scandalistica con­
dotta da certi ambienti fascisti 
contro di te. voglio scriverti 
queste mie poche righe, ricor­
dando che io partii volontario 
per la Russia con le « camicie 
nere » acce Lato di odio anti­
comunista e antibolscevico, 
inculcatomi per molti anni dal 
fascismo. Dopo le peripezie 
attraversate durante la vergo­
gnosa campagna di Russia e 
l'esperienza di prigioniero dei 
« bolscevichi », mi sono reso 
conto di quanto erano false le 
informaziuni dei comandanti 
relat ive al la sorte riservata 
ai prigionieri — tanfo che un 
mio commil i tone preferì ucci­
dersi piuttosto che farsi pren 
dere — e POMO rinorairiare il 
trattamento a me riservato 
dai sovietici se ancora sono in 
vita, malgrado l'amputazione 
della gamba s inis tra . 

Ricordo che, orarie alle tue 
parole, quando t en iv i a tro­
varci, riuscii a capire per la 
prfmn volta il valore de l la pa­
rola Patria e che per la pri­
ma volta si aprirono davanti 
a noi. prigionieri i ta l iani , o-
nzzont i che prima di allora 
erano stati chiusi. Solo allora 
acquistammo piena coscienza 
di come la nostra Patria, li­
bera dai fascisti e dagli op­
pressori. sarebbe bella e fe­
lice. 

Per questo ritengo che la 
campagna condotta oap ì con­
tro di te non rool ta far altro 
che ripetere la vergognosa 
montatura fascista, nella spe­
ranza che sia ancora possibile 
jlle forze reazionarie italiane. 
ir.andare te in esilio, e man­
dare me a' combattere, acce­
cato di odio contro u n paese 
parifico e libero. 

Sello scriverti queste po­
che righe, ti informo che ti 

sarò sempre riconoscente per 
quello clic hai fatto aiutan­
domi materialmente e moral­
mente, e soprattutto, facen­
do mi capire da quale parte 
si trova l'Italia, e che conti­
nuerò a lottare al tuo fianco 
per raggiungere un'avvenire 
di vare v ili libertà ». 

Una nuova replica contro 
gli attacchi alla ANCR e la 
campagna diffamatoria orga­
nizzata contro D'Onofrio dal­
la stampa governativa ò v e ­
nuta da parte dell'on. Viola, 
presidente dell'Associazione 
nazionale dei combattenti. 
Riferendosi, tra l'altro, alla 
Unione Reduci di Russia, che 
nella campagna contro D'O­
nofrio giuoca un ruolo par­
ticolare. l'on. Viola rileva — 
in un articolo pubblicato su 
• Italia d'Oggi » — che se 

sono presiedute da comunisti 
e 4 da socialisti. 

. Come si vede, in nessun 
caso è superata la quinta 
parte del totale dei dirigenti» 

• • * 
• N e i giorni scorsi, pubbli ­

cando la dichiarazione del 
s ignor Giovanni Melchionda, 
abbiamo erroneamente attri 
buito al lo stesso il grado di 
sottotenente. Il signor Mel ­
chionda ci fa sapere, pre 
gando di rettificare, che egli 
non ricopre questo grado. 

Fra una decina di giorni, 
probabilmente, sarà possibile 
conoscere, nelle loro grandi 
linee, le requisitorie definiti­
ve del sostituto procuratore 
generale, dott. Scardia, su l ­
l'istruttoria a carico di P i e ­
ro Piccioni, Ugo Montagna e 
Francesco Saverio Polito. Il 
rappresentante della pubbli­
ca accusa sta procedendo ra­
pidamente alla stesura delle 
sue richieste e si ha ragione 
di ritenere che egli riuscirà 
a rispettare I termini f i ssa­
tigli dal suo superiore diret­
to, dottor Giocoli. 

Mentre si attendono, con 
comprensibile ansia, i risul­
tati del lavoro del dottor 
Scardia, sono trapelate ulte­
riori informazioni sui quesiti 
posti dal dottor Sepe ai « s u -
perperiti » e sulle risposte 
date al magistrato dai tre 
esperti di medicina legale. 
Dalle indiscrezioni giunte a l ­
le orecchie dei cronisti, s i 
trae la convinzione che il 
dottor Sepe non abbia del 
tutto abbandonato l'ipotesi 
che Wilma sia rimasta vi t t i ­
ma di un omicidio volontario, 
dopo aver subito l'effetto di 
droghe. 

Uno di questi quesiti — 
l'undicesimo — era del s e ­
guente tenore: « Nel caso di 
annegamento mediante con­
tenzione del capo dentro 
l'acqua, s e la vittima è co­
sciente, il meccanismo di 
contenzione provoca reazio­
ni? ». I « superperiti », pro­
fessori Macaggi, Ascarelli e 
Canuto, si sono unanimente 
espressi nel seguente modo: 
* Se la persona è incoscien­
te, non vi sono reazioni. Se è 
cosciente vi è reazione, con 
tracce e segni che, in caso 
affermativo, sarebbero stati 
certamente rilevati sul cada­
vere di Wilma ». In ogni c a ­
so, quindi, la fanciulla di 
Torvajanica morì quando era 
in stato di incoscienza. 

Un altro quesito — il 
quattordicesimo — era il s e ­
guente: « La posizione idonea 
all'annegamento, deve r i te­
nersi volutamente scelta dai 
colpevoli o come fatta assu­
mere al corpo di Wilma per 
colpa? ». Il professor Macag­
gi ha così risposto: * L'ab­
bandono del corpo in tale po­

sizione sulla battigia del ma­
re è prospettabile sia per col­
pa che per intenzione delit­
tuosa, ma occore tenere pre­
sente che di fronte alla 
eventuale variazione di batti­
gia per la marea ascendente, 
Wilma può essere stata rag­
giunta dalle onde in un s e ­
condo t empo, il che favorisce 
la tesi colposa ». Gli a l t r i 
d u e , « superperiti » non han­
no formulato alcuna risposta. 

Un terzo quesito riguarda­
va il tempo probabile in. cui 
si sono verificati l'agonia e 
il decesso di Wilma.I 3 super-
periti hanno formulato una ri­
sposta agghiacciante: la s v e n ­
turata fanciulla morì dopo 
una lunga agonia. «L'agonia — 
hanno dichiarato i tre esper­
ti — fu lunga e solo lo stato 
di incoscienza in cui si tro­
vava può aver liberato Wil­
ma dalle atroci sofferenze 
provocate dal soffocamento. 
Tra la prima deglutizione del 
liquido e la morte, sono in-
tercorsi circa 15 o venti mi 

mente avviene in 3 o 4 mi­
nuti al massimo). Quando il 
l iquido che provoca l'annega­
mento giunge in modo non 
cont inuo alle vìe aeree (corpo 
sulla battigia con il capo non 
del tutto sommerso), la dura­
ta dell'annegamento si pro­
lunga a seconda della quan­
tità di liquido che viene im­
messo nelle vie aeree, nello 
stomaco e nell'intestino. Wil­
ma aveva molta acqua nei 
visceri e si esclude pertanto 
che la morte possa essere su­
bentrata prima d e i dicci 
minuti ». 

Dopo alcuni quesiti sulla 
data della morte e sul va lo­
re dei referti rilasciati dal 
dottor Di Giorgio (che per 
primo esaminò la salma, 
mentre era ancora distesa sul 
lido di Torvajanica). il dot­
tor Sepe ha posto ai profes­
sori Macaggi, Ascarelli e Ca­
nuto il quesito: « Wilma fu 
drogata? ». 

All'unanimità i tre esperti 
hanno risoosto: « L'esito ne-

nuti (l'annegamento normal- gativo delle ricerche dei tos 

Si è spenta la madre 
dei fratelli Rosselli 

Oggi a Roma avranno luogo i funerali 

sici fatte dal professor Fra-
che, dell'istituto di medicina 
legale dell'Università di Ro­
ma, non è tranquillizzante: 
1) perchè la negatività nelle 
indagini tossicologiche non 
ha valore di assoluta esclu­
sione per affermare che il 
veleno non fu preso o som­
ministrato; 2) perchè l'esame 
chimico, compiuto dal pro­
fessor Treche, fu di certo ef­
fettuato sui visceri prelevati 
dopo l'autopsia, dopo, cioè, 
che essi erano stati lavati a 
piiì riprese in acqua corren­
te. Non si esclude che sia do­
vuto a ingestione di stupefa­
centi — data la deficienza 
congenita de l l ' appara to car­
diovascolare di Wilma — il 
collasso cardiaco che prece­
dette il decesso ». 

FIRENZE, 28. ~ Viva im 
pressione ha suscitato negli 
ambienti democratici fiorenti 
ni l'annuncio della morte di 
Amelia Pincherle vedova Ros­
selli, la madre di Carlo e Nel­
lo Rosselli. — fatti uccidere 
in Francia dai sicari fascisti 
— spentasi domenica sera nel­
la sua abitazione, all'età di 
85 anni. 

La signora Rosselli era da 
lungo tempo ammalata; tutta­
via la notizia della sua scom­
parsa ha dolorosamente col­
pito quanti dal 19-16. allorché 
ella era rientrata in Italia. 
avevano ripreso a frequentare 
la vecchia casa di via Giusti 

Amelia Rosselli, nata a Ve­
nezia il 16 gennaio lb7l>. era 
rimasta vedova nel 1911, quan­
do morì prematuramente il 

Le dichiarazioni della Luce 
(Contlnuaz. della 1.* pagina) 

questa organizzazione scissio- relazioni di Martino e Vanoni 
n i e i i / * a « t*iftc/*i ?» n i f / » n r o f u ._•• • • - _» :—_ — „•*; nistica « riuscì a nascere, fu 
perchè intervennero anche 
particolari esigenze di ordine 
politico di un determinato 
partito, come è stato dimo­
strato, del resto, nelle cam­
pagne elettorali del 1948 e 
del 1953 ». 

Dopo questa chiara al lu­
sione alla Democrazia cri­
stiana, l'on. Viola risponde 
agli attacchi di quanti — in 
verità sparuta schiera — pre­
tendono rimproverare alla 
ANCR di non aver preso 
posizione contro D'Onofrio, 
sostenendo che ci sarebbe 
collusione fra l'ANCR e i 
comunisti . « A questi signori 
« scr ive Viola -— h o già r i ­
sposto in sede di Consiglio 
direttivo centrale. Ripeterò 
tuttavia, perchè odano i 50rdi, 
che i dirigenti iscrìtti al Par­
tito comunista o al Partito 
socialista italiano non sono 
in mezzo a noi in numero 
tale da farci temere che la 
loro volontà ed i loro atti 
possano influenzare la con­
dotta della maggioranza. 

Infatti nella Giunta esecu­
tiva, su un totale di 15 m e m ­
bri, 2 soltanto sono comunisti 
ed 1 socialista: nel Consiglio 
direttivo centrale, su un to­
tale di 48 membri, soltanto 6 
sono comunisti e 3 socialisti; 
e del le 98 Federazioni pro­
vinciali (6 dì queste si tro­
vano all'estero) soltanto 10 

u!la strategia atomica e sui 
rapporti economici italo-tede­
schi, e sopralutto alla luce dei 
recenti avvenimenti francesi. 
(ili ambienti £o\ernalivi ila-
taliani attendono con ansia 
febbrile il \oto dell'Assemblea 
nazionale francese. L'n voto 
contrario alla LTEO non la­
scerebbe al governo Scclba al­
tra \ ia — come già scrixono 
i lugli governativi — che quel­
la di prendere « immediato 
conlatto con le cancellerie a-
mcricine e inglesi » per rice-
\ernc ordini il più presto pos­
sibile, e indicazioni sai da 
farsi. 

Anche nel caso di un voto 
fa\urc\olc, tuttavia, il gover­
no e la sua maggioranza si 
troverebbero ugualmente di 
fronte a problemi nnoxi. L'osti­
lità politica della Francia al 
riarmo tedesco e alla pratica 
attuazione degli accordi di Pa­
rigi — ammette».-» ieri lo stes­
so « Messaggero » — è un dato 
di fatto che non potrà ovvia­
mente essere cancellato da un 
volo strappato nelle incredibili 
condizioni che ormai tutti san­
no AI l'i nlerno dell» UEO, i 
contrasti franco-tedeschi sareb­
bero destinati ad assumere 
tali proporzioni da porre ogni 
altro Pae%e aderente di fron­
te a scelte estremamente se­
rie. Divisa è la socialdemocra­
zia e divisi sono i partiti cat­
tolici: non per caso dalla De­
mocrazìa Cristiana non è par­
lilo alcun appello compro­
mettente al MRP francese per­
chè voli la LEO. Perfino la 

questione della Saar rimarreb­
be aperta, subordinando a sé 
il deposito della ratifica del 
la LEO. 

I prossimi tre o quattro me­
si saranno perciò densi, in 
Ogni caso, di imprevedibili 
eventi (ciò che dimostra l'as­
sordita del rifiuto governativo 
di accettare l'emendamento 
Melloni e Bartesaghi). Tale es­
sendo il quadro, è chiaro che 
anche il futuro dibattito al 
Senato italiano — se vi sarà 
— si svolgerà in condizioni 
nuove, e con una ostilità po­
polare che le drammatiche vi­
cende francesi e l'impronta 
monarchico-fascista sul nuovo 
corso della polìtica estera ita­
liana hanno potentemente 
contribuito, già in questi gior­
ni, ad accrescere grandemente. 

Mentre nna larga parte del­
la slampa governativa italiana 
(dal e Tempo » al « Giornale 
d'Italia >) si allinea alle posi­
zioni più oltranziste del mili­
tarismo tedesco, mostrandosi 
pronta a sostenere queste po­
sizioni anche senza e contro 
la Francia e magari in allean­
za con Franco, il quotidiano 
fascista che si stampa a Roma 
si incarica di chiarire perfet­
tamente la «.svolta a destra > 
che la ratifica italiana della 
l'EO ha sancito. In polemica 
con un foglio governativo, che 
ha consigliato alle destre. 
maggiore « discrezione » nel 
vantare il loro appoggio al go­
verno e alla UEO. il foglio 
fascista obietta che la discre­
zione, semmai, è stata troppa 
e che d'ora in poi sarà diver­
so. « I/csIto del voto di giove­

dì scorso dimostra — scrìve il 
giornale — che, conti alla ma­
no, senza l'apporto della destra 
il Parlamento italiano avrebbe 
bocciato gii accordi di Parigi, 
bocciando insieme ad essi an­
che il governo >. La ITEO è 
nata dunque — come Scriba 
a suo tempo e ieri la Luce 
hanno sottolineato — con i 
voti della destra e grazie a 
questi voti; e non per caso. 
ma per la sua stessa natura. 
che è di rivalutazione delle 
forze battute nella seconda 
guerra mondiale, di rovescia­
mento delle alleanze, di ab­
bandono di ogni ideale de­
mocratico e europeo Qui è 
uno dei motivi di più pro­
fonda crisi della politica inau­
gurata con la l'EO. e del qua­
dripartito che si è posto per 
questa strada. 

Oià sul piano della politica 
interna se ne avvertono le 
conseguenze: accanto al mac­
cartismo e alla risorgente apo­
logia di fascismo, i contatti 
di Scclba con le destre per 
la Corte Costituzionale, il ri-
eorso reiterato dì Fanfani alle 
misure disciplinari per fre­
nare la crisi interna allarga­
tasi col voto sulla UEO (i 28 
dissidenti), la paralisi e l'im­
mobilismo (il progettato rin­
vio dei patti agrari a dopo 
la rielezione del Presidente 
della Repubblica, quando lo 
attuale governo dovrà dimet­
tersi). ne sono fin da questi 
«l'orni sintomi inequivocahilì 
Sulla qnestione dei palli agra­
ri, ancora Ieri. Sceiba ha dato 
al liberale Malagodi, nel cor 
so di apposito colloquio, am­
pie assicurazioni. 

marito Giuseppe, padre di Al­
do, Carlo e Nello. Aldo, studen­
te di medicina, perdette la vita 
nella prima guerra mondiale, e 
la madre si dedtcò tutta alla 
educazione dei due figli su­
perstiti. mentre sopraggiunge­
va l'ondata reazionaria del fa­
scismo. Li educò all'amore pei 
la libertà, ed a loro dedicò il 
volumetto dal titolo « Fratelli 
minori ». Le sue prime opere 
erano state racconti per ra­
gazzi. Dopo la bufera del 1926, 
i « Fratelli minori » sono per­
seguitati. confinati, e portane 
poi nell'esilio quell'amore alla 
libertà coltivato in loro dalla 
madre. 

Per un lungo periodo, Ame­
lia ignorò il delitto commesso 
dal fascismo in Francia 1*11 
giugno 1937, quando i suoi di­
letti figli vennero trucidati 
Poi, più tardi, giunta a Parigi. 
potè conoscere la verità terri­
bile. 

Il Sindaco di Firenze, pro­
fessor Giorgio La Pira ha in­
viato alla famiglia Rosselli il 
seguente telegramma: »A no­
me della cittadinanza fiorenti­
na che sempre ricorda il sa­
crificio dei fratelli Rosselli, 
porgo le sincere e profonde 
condoglianze per la scomparsa 
della madre degli eroi caduti 
della liberta ». 

Alla famiglia di Amelia 
Rosselli giungano le più vìve 
espressioni di cordoglio del­
l'Unità. 

I funerali dell'Estinta avran­
no luogo domani alle ore 15 
a Roma, dove dalla stazione 
Termini la salma verrà tra­
sportata ai cimitero degli 
?brei. 

La morte del Prefetto 
Gaetano Mastrobuono 

Due giorni fa è morto il 
prefetto avv. Gaetano Mastro-
buono. Il nome dell'avv. Ma­
strobuono venne per un certo 
tempo, legato alla vicenda 
Montesi, a causa della sua a-
micizia con Ugo Montagna 
Infatti, come si ricorderà, nel 
rapporto del colonnello Pom­
pei, riguardante le attività af­
faristiche del Montagna, era 
citato il nome del prefetto 
Mastrobuono. come uno degli 
amici più intimi del * mar­
chese ». 

L'avvocato Mastrobuono a-
veva ricoperto delicati incari­
chi nell'Amministrazione Dub-
blica. fu capo di Gabinetto al 
ministero dei Trasporti e. ul-
i m a m e n t e , era stato nomina­
to commissario dell'Ente Zolfi. 

Domani Hammarskjoetd 
partirà per Pechino 

NEW YORK. 28. — Hamfcars-
kjoe:d partirà da Xew York 11 30 
dicembre alla volta di Pechino 
dove si Incontrerà, con ti presi­
dente del Consiglio delia Repub­
blica popolare cinese. Ciu En-Lat. 

Dove è nascosto 
l'on. Bavaro ? 

L'on. Bavaro, principale 
responsabile dello scandalo 
dell'lNGlC. è ancora in l i ­
bertà. Abbiamo scritto ebe 
è nascosto in Vaticano e 
non siamo stati smentiti' 
Dello scandalo i giornali 
governativi non parlano 
neppure più. 

Che cosa è stato fatto per 
arrestare l'on Bavaro» col­
pito da mandato di cattu­
ra? Dove è nascosto se la 
polizìa Italiana non riesce 
a catturalo? A chi brinderà 
l'on. Bavaro la notte di Ca­
podanno? 

Il governo del « moraliz­
zatori » farebbe bene a sod­
disfare oneste erniosità. 

in agitaiione i medici 
per la vertenza I.N.A.M. 

La decisione presa dal sàdacato in segwto al 
gesto autoritario del nràùstero del Lavoro 

La segreteria del Sindacato 
nazionale Medici comunica: 

Il Comitato centrale del Sin­
dacato. riunitosi d'urgenza dopo 
aver esaminato l'assoluta im-
no5sib:lità di risolvere pacifica­
mente la grave vertenza Med:ci-
INAM. ha deliberato l'inizio 
.teli' agitazione nazionale dei 
medici imposta dal gesto auto­
rità rio del Ministro del Lavoro 

Il Comitato di agitazione r\u-
m?o«i a Roma ha provveduto 
ad inoltrare a tutte le Orga­

nizzazioni nazionali e provin­
cia!; le relative norme. In Lom­
bardia l'agitazione è già in at­
to ed è anche sostenuta dalle 
Organizzazioni dei Lavoratori. 

Obbiettivo essenziale della 
'otta dei Medici italiani è quel-
o di difendere con tutte le 
Torre e con tutti t mezzi il mi-
Tiiorameno dell'assistenza janl-

socialdemocratici e ex-golli-
sti, ossia nei g r u p p i dove, sin 
dall'epoca della CED, l'osti­
lità al riarmo tedesco aveva 
operato una frattura profon­
da. Mendès-France arrivava 
così all'assurdo di vedersi ri­
fiutare nel proprio gruppo la 
fiducia dagli Herr iot e da i 
Daladier, mentre se la vede­
va confermata dai Martinaurt* 
Deplat e dai Jean Paul Da 
via, suoi t enac i oppositori, 

A ques to p u n t o il presiden­
te del Consiglio riprendeva 
animo. Si sentiva così s i curo 
che chiedeva subito a Pa-
lewski e a Loustaunau-La-
cau il ritiro dei due emen­
damenti sulla « ratifica con­
dizionata » degli accordi, con 
cui si r o l e y a fissare, per la 
applicazione effettiva degli 
accordi, o un termine illimi­
tato oppure la data del pri­
mo dicembre 1955, per con­
durre f r a t t an to negoziati con 
l'URSS. 

La richiesta di Mendès-
France ai due deputa t i si 
spiegava con l'inquietudine 
che si era manifestata fra i 
suoi più decisi sostetiitori in 
seguito all'accoglienza fauo-
revole che una parte anche 
più estesa dei socialdemocra­
tici e altri deputati di vari 
gruppi si accingevano a dare 
all' emendamento Palewski: 
anche se i D.C. avessero vo­
tato contro la fiducia corre­
va rìschio questa volta di es­
sere rifiutata. 

Correva voce allora che il 
Presidente del Consiglio, ot­
tenuto il ritiro dei due emen­
damenti i n tendeva porre sem­
plicemente ai voti l'articolo 
uno in seconda lettura e lo 
insieme del testo senza più 
porre la questione di fiducia. 
Si trattava dì affrettare i 
t empi pe r avere la ratifica 
in tasca sin da ieri sera. 

Ma le sorprese non e r ano 
finitp. Secondo la procedura, 
doveva essere la commissio­
ne esteri a proporre all'As­
semblea la seconda lettura 
del testo rifiutato venerdì 
mattina: la commiss ione si 
pronunciava contro con 20 
uoti (6 comunisti, 5 MRP, 4 
RPF 2 socialdemocratici, 2 
indipendenti e un radicale) 
contro 19 e 4 astensioni, fra 
cui — da notare — quelle 
di Pleven e di Schuman. 

Il rigetto sottolineava la 
precarietà del successo ripor­
tato da Mendès-France all'i­
nizio della serata. 

Ma Mendès-France non si 
arrendeva e si univa al pre­
sidente dell'Assemblea nella 
ricerca di un ripiego o di una 
scappatoia. Alle 3,30 del mat­
tino, il premier chiedeva l'a­
pertura di una n u o v a seduta, 
per presentare un testo mo­
dificato del primo articolo: 
ques t a vol ta , per l'assenza di 
alcuni deputati, la commis­
sione lo approvava. 

Il dibattito alle 4 di stama­
ne veniva rinviato a doman i , 
mercoledì ; il Parlamento do­
vrà pronunciarsi, come ab­
biamo visto, ancora due vol­
te sulla questione di fiducia. 

Inoltre, Loustaunau-Lacau 
ha presentato un nuovo e-
mendamento, dove a n c h e p i ù 
esplicitamente chiede che gli 
strumenti di ratifica non 
vengano depositati prima che 
il presidente del Consiglio 
* si trovi in grado, a seguito 
di una conversazione a fondo 
col governo dell'URSS, di in­
formare completamente l'As­
semblea nazionale e il Con­
siglio della Repubblica sulle 
possibi l i tà che sì offrono real­
mente per una distensione in 
Europa, preludio di una pa­
ce stabile ». 

Come si vede, rifiuto del 
riarmo tedesco e richiesta di 
una politica di distensione e 
di pace sono due espressioni 
della volontà francese contro 
cui Mendès-France partito 
da un tentativo di gioco di 
azzardo ha dovuto finora, 
senza ancora un risultato de­
finitivo, condurre una batta­
glia dura e complicata. 

1 voti d i domani sono de­
cisivi per vari aspetti. Finora 
la classe dirigente francese, 
nel suo ostinato piegarsi agli 
ordini americani, è riuscita a 
dividere a metà il Parlamen­
to francese, per domani, 
Mendès-France non può pro­
porsi di più. Egli sa, comun­
que. che esistono molti osta­
coli e. qualunque sarà l'esi­
to, egli non potrà venir me­
no al mandato di pace che il 
Paese impone 

Su questo insiste, critica­
mente. anche la stampa fran­
cese nei suoi commenti agli 
avvenimenti di ieri. Persino 
il F igaro d e r e riconoscere 
che al Parlamento « esiste 
un caso di coscienza » e che 
" non si può parlare, certo. 
di un'adesione calorosa ad 
una soluzione di ricambio ». 
Combat , sostenitore costante 
di Mendès-France. ironizza 
sul suo destino: « Finora egli 
ha mantenuto con brio le 
promesse degli altri — rile­
va il giornale — quelle con­
tro cui egli si era sempre 
battuto. Speriamo che possa 
mantenere le sue. Ma gli la­
sceranno il tempo?». 

Alla r tg t i ia di questa nuo­
va battaglia parlamentare in 
cui si decidono le sorti del­
l'Europa e del mondo, i n u ­
manità fa ancora appello al 
popolo di Francia: « E' il vo­
to di venerdì contrario alla 
W e h r m a c h t che resta, co­
munque. l'espressione reale 
di ciò che cuole il nostro po­
polo — commenta l'organo 
del PCF — e ad esso, senza 
sconfessarsi, bisogna unifor­
marsi i». 

Anche se supererà il voto 
all'Assemblea, c'è da chie­
dersi. del resto, se Mendès-
France sTiptrerà poi siicce?-
sivamente il voto del Senato 
francese dove ali accordi di 

tarla ai lavoratori Italiani e la ìparìqi avranno forse anche 
libertà del lavoro professionale I minori probabilità di essere 
del medico. ' epprcrafi. 
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LETTERATURA «PRR RAGAZZI 

Libri di strenna 
Come o#ni anno in occasio­

ne delle feste le botteghe e le 
vetrine dei librai si popolano 
in questi giorni di libri anti­
chi e nuovi, di vecchie fiabe 
e di moderne vicende. Torna­
no Pinocchio e Alice. Topolino 
o Biancune\e, Robinson e 
Gulliver, i libri di Venie e di 
Salgari. Ma, accanto a questi 

imprese strabilianti, a comin­
ciare da quelle di Rizieri, ve­
nuto a difendere dai saraceni 
la Roma di Costantino, a Fio-
lavanti, a Buovo d'Antoua, a 
Pipino e a sua moglie Berta 
dal Cian Pie, genitori di Car­
lo Magno. K sempre per gl'in­
namorati delle leggende ecco 
il delicato e avvincente Ro 

classici, tappe obbligate negli manzo di Florio e Biancofiore, 
interessi e nelle letture dei ra 
gazzi, troviamo anche pert-o-
naggi e argomenti nuovi. 

Una figura, per esempio, che 
conquisterà certamente la sim­
patia dei giovani lettori è 
quella del protagonista di 
Scompiglio in oin dei Fabbri 
del cecoslovacco Yaclav Rezac 
(Ed. SAIE, L. 500). Il tredicen­
ne Frantili, magro per il suo 
eterno vagabondar per le vie, 
orfanello educato dalla strada 
e dal nonno venditore di pe­
sce fritto, è animato da una 
indomabile passione per la 
giustizia; e dichiara quindi 
guerra a un esoso negoziante 
di generi alimentari che usa 
aggiungere qualcosa sul suo 
taccuino al debito dei pove­
racci che comperano da lui a 
credito. l e vicende attraverso 
cui Frantik riesce'a sottrarre 
al malvagio il fatale taccuino, 
a spaventarlo, a costringerlo 
infine ad andarsene, riportan­
do la serenità tra la po\era e 
onesta gente del quartiere, co­
stituiscono una trama avven 
turosa e appassionante; e tut­
to il libro è animato da uno 
spirito di viva solidarietà, da 
una morale nettamente posi-
tiva. < Non c e vita senza sole 
senz'acqua e senz'aria > dice 
Frantik, <e senza giustizia 
Soprattutto di quella c'è bi­
sogno per una vita buona e 
sana >. 

Un altro personaggio egual 
mente spassoso, anche se me­
no positivo, è il protagonista 
di Le birichinate di William 
Ifroron di Richmal Crompton 
(SAIE, lire 1000). un po' simile 
al nostro Giamburrasca: ne 
combina di tutti i colori sem­
pre con la migliore intenzione 
di rendersi utile e di compiere 
imprese lodevoli: eccolo orga­
nizzare uno scherzo alla zia 
Emilia « c h e passava tutto il 
RUO tempo a rimettersi da una 
leggera indisposizione avuta 
due anni prima >, travestirsi 
da fantasma per procurare 
una < rivelazione psichica > 
alla cugina Mildred; eccolo 
allargare la casa per ripulirla 
in un giorno di festa, eccolo 
smontare orologi e macchine 
tritacarne, rotolarsi nel fango 
e nel carbone: un susseguirsi 
pirotecnico di trovate e di 
monellerie innocenti da cui il 
simpatico eroe esce spesso vit­
torioso insieme al cane Jumble 
e alla sua e Banda di fuori 
legge y, esperti in lotte a cor­
p o a corpo, avventurose impre­
se e operazioni culinarie. 

© 
Anche nel campo degli ani­

mali abbiamo novità. Ecco in 
Storia pera d'urta foca di 
Frank Stuart (Ed. Bompiani. 
L. 1200) una piccola foca 
groenlandese, chiamata la «Va­
gabonda » perche nei primi 
tre anni della sua esistenza 
percorse più di scdicimila chi­
lometri, dal Mar Bianco in 
cui è nata all'America e di 
qui alle coste inglesi e al Bal­
tico. L'autore, che è insieme 
poeta e naturalista, ne narra 
l'avventuroso viaggio attraver­
s o i mari e sotto i ghiacci. 
gl'incontri con gli squali, gli 
orsi bianchi, le orche e le 
balene, i giochi con le compa­
gne, le astuzie per procurarsi 
il c ibo e per sfuggire ai cac­
ciatori e l'incontro con due 
amichevoli creature umane. h 
un libro scritto come un ro­
manzo d'avventure e tuttavia. 
essendo fondato su una b-j-*e 
scientifica, riesce a dare un 
autentico quadro generale del­
l'esistenza d'una foca. 

Lo stesso spirito, sebbene su 
un piano più modesto, anima 
il libriccino di Maria B. l'a­
sini, Ogni animale ha la mia 
storia (Paratia. I_ "570). irrazio-
f« storielle di cui sono prota­
gonisti animali insoliti come 
l'ornitorinco, il formichiere e 
l 'armadi l loe familiari come la 
lepre, la talpa e la marmotta-
enormi come l'elefante e minu­
scoli come la coccinella. 

A qr.inft hanno It-ttn e art-
prezzato i - irredenti libri •! 
Jerome S. Me*cr sulla metco­
rologia e la chimica, ,'at ••im 
la radio e la televi-ione. «ara 
certamen"* stanila ia piloni. 
razione di un ait io «no tohi­
mè. efficacemente illustrato. 
Misteri e portenti delTelettri-
cìtà (Ed. Paravia. 1- <^0). m 
coi si studiano quei fenome­
ni elettrici a cui è legata sì 
gran parte delle manifestazio­
ni della vita moderna, si «ce­
lano i segreti delle valvole e 
della corrente, si «niega come 
funziona il telegrafo, «"inferma 
erme costruire una elettroca­
lamita. Anche que<to. come j!i 
altri dello stesso autore, è un 
libro moderno per ragazzi mo­
derni, scritt » coT» nia*vto!c/ /3 
e tuttavia improntato a seien-
t i fea serietà. 

O 
Per t ragazzi amanti dei ro­

manzi cavallereschi raccoman­
diamo / Paladini e Re Cartone 
di U. Gozzano (Paravia, lire 
800) in cui, sulla traccia d«-l 
classico racconto di Andrea da 
Barberino, si narra la storia 
dei Reali di Francia: belli-
gesta, grandi colpi , di spada, 

ecco lumi, il caoaliere del leo­
ne, giovanetto audace che di­
venta cavaliere ilei re Artù e, 
salvando un leone, se ne fa 
un amico fedele; ecco La leg­
genda di Cerardo di Rossi­
glione, in cui si alternano av­
venture ed eroici atti di bon­
tà, tutti narrati da Vanna 
Chinine e pubblicati dr.Ua 
SAIE (L. 700 l'uno). A quanti 
umano invece i viaggi e le 
a v v e n t u r e reali piacerà 
Pietro Sanargnan di Brazzà di 
Luigi 1 iorentino (Ed. Paravia, 
L. 650) che narra la vita del 
grande esploratore dell'Africa 
equatoriale francese il quale. 
pur tra conquiste, battaglie e 
tragedia, seppe runanei*: mi­
te e buono, ben meritando 
l'epitaffio che si legge sulla 
tomba: «La sua memoria è 
pura di sangue umano >. 
ADA MARCHESINI GOBETTI 
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TsaO'Ming, scrittrice 
La complessità degli ideogrammi - Le parole di Mao Tse-dun e il metodo di 
un soldato - Tra gli operai di Anscian - // compito degli uomini di cultura 

I cinesi, dopo la Rivoluzione,.Jone militare, battuto dal gelo 

L'opposizione popolare al riarmo della Germania ili Bonn s»i manifesta con evidenza sopra 
i muri di Roma, mentre l'attenzione generale converge sul dibattito nell'Assemblea francese 

si sono trovati ad affrontare un 
gigantesco problema: da un la­
to la difficolti della scrittura ci­
nese, dall'altro un popolo di cui 
4 io milioni di cittadini erano to­
talmente analfabeti. V. quando 
avessero imparato a leggere e a 
scrivere, ceco il terzo ostacolo!, 
si offrivano loro le opere di una 
cultura contemporanea rarefatta, 
raffinata, difficile. 11 dizionario 
cinese, il cosidetto Dizionario Im­
periale compilato nel 1716, por­
tava nientedimeno che 40.919 
ideogrammi e il dizionario più 
recente ne ha 2$.eoo. Ma, oltre 
quei 4 mila segui di uso corren­
te, una certa parte de«li altri 
servivano appunto coloro che la 
cultura producevano, pensatori, 
poeti, scrittori, una vera e pro­
pria casta, che nel passato aveva 
spesso misurato la sua sapienza 
dal numero degli ideogrammi che 
conosceva. 

Mao Tse-dun, ne! 1942, men­
tre era in corso la guerra con­
tro i giapponesi, radunò n e l l o 
Yenan gli scrittori che seguivano 
l'Armata Popolare: sotto un ten-
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PROBLEMI DELLE UXIVEllSIlA TOSCANE 

Sii sta stretti e chiusi 
mila, Sapienza èli Pisa 

Uno dtudeute ogni undici abitanti - Le aule di insegnamento non sono sufficienti • Lo 
Stato ò il grande assente - Una seduta del Consiglio provinciale - Segni della retorica 

invernale, sorvolato dagli aero­
plani di guerra in ricognizione, 
Mao Tse-dun tenne agli intel­
lettuali cinesi il discorso che do­
veva gettare le basi dell'unioni 
tra l'opera dell'artista e il popo­
lo cinese. « Per gli scrittori — 
disse Mao Tse-dun che portava 
la divisa del soldato — non è 
questione di aggiungere fiori ad 
una tappezzeria lussuosa, ma di 
inviare carbone alle genti che ge­
lano nella neve ». 

U soldato Chi Chien-Huà ave­
va inventato, durante le marce 
e i combattimenti, un metodo 
per insegnare a leggere e a scri­
vere ai soldati, con soli 1 mila 
segni, in poche settimane. Que­
sto metodo fu divorato dall'eser­
cito con la stessa velociti e pas­
sione che i soldati mettevano nel-
l'inveguire i giapponesi. I 

tori e agli intellettuali cinesi la 
necessità di una produzione che 
sia all'altezza di queste grandi 
masse di popolo assetai.' di co­
noscere. E se gli intellettuali so­
no coloro che devono mandare 
il carbone a chi gela nella neve, 
come diceva Mao Tse-dun, essi 
non possono indugiare, giustifi­
care la propria impotenza, o sia 
pure la propria incapacità per­
chè sarebbe come far morire as­
siderato chi domanda di scaldar­
si. Mao Tse-dun nel 1942 aveva 
invitato gli scrittori ad andare 
fra la gente semplice, a « pensa­
re con loro, lavorare con loro 
E infine a scrivere sui loro pro­
blemi, sulle loro aspirazioni, so­
prattutto nel momento che è il 
più alto, il più elevato della loro 
vita •. 

A Mukdcn, nella grande cit­
tà industriale della Manciuria 

Dopo i soldati, in Cina, coni dove batte il cuore d'acciaio del-

Tsao-Ming racconta come ha 
costruito il romanzo: « Ho vis­
suto ;.a gli operai della fabbrica 
per tre anni, lavorando come sin­
dacalista. Nella fabbrica ho co­
minciato a studiare quelli che 
sarebbero stati i personaggi del 
libro, i loro impulsi, le passio­
ni, gli odii, le abitudini. Quando 
mi e sembrato di conoscerli ho 
steso il piano del mio romanzo, 
fissando le linee morali, politi­
che, di sviluppo di ognuno dei 
protagonisti e ricreandoli cosi ar­
tisticamente denrro di me ». 

(ili artisti famosi 
Tsao-Ming ha pubblicato in 

seguito, nel 1953. un romanzo sui 
ferrovieri La locomotiva, e an­
che in questo caso, prima di scri­
vere, ha vissuto e lavorato per 
due anni tra i ferrovieri della 
grande stazione di Mukden, do­
ve il cielo è nero per le pesan-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PISA, dicembre. 
La concestone corporativa 

delle università è dunque tra­
montata; e, con essa, il « si 
letizio » che per tradizione usa 
avvolgere le aule della « S a ­
pienza J». Lo *yiluppnrsi della 
vita moderna ha moltiplicato 
la popolazione scolastica, i l 
progresso della scienza e della 
tecnica ha reso insufficienti, 
non funzionali, i vecchi edi­
fici. Secoli di iuta pesano sul 
le spalle dei nostri antichi 
Atenei: — saranno tradizioni 
illustri e memorie gloriose, 
nomi di maestri grandissimi; 
ma questo passar del tempo 
spinge sempre più gli Atenei 
a uscir dal silen2to e dal mito: 
urgono, si affollano i pro­
blemi; e i problemi di vita e 
di funzionamento richiedono 
l'attenzione, la solidarietà, lo 
intervento dell'opinione p u b ­
blica. o meglio, postulano uno 
scambio attiuo fra la cultura, 
il lavoro degli Atenei, e la 
vita delle popolazioni. 

Guardate alla « Sapienza » 
pisana. .Seicentoundici anni la 
separano dalla sua prima ort-
giue: lo stupendo edificio di 
Piazza dei Cavalieri, sede oggi 
della Scuola Normale Supe­
riore, si offre alla vista dei 
forestieri come il segno di una 
nobiltà indiscutibile e indi­
scussa, l'antico Palazzo della 
Sapienza spira, visto dallo 
esterno, aria di austerità e di 
ordine armonico; i nomi di 
Galileo o del Vesalio dicono 
della grande tradizione degli 
studi; le nove facoltà che at­
tualmente compongono l'ossa­
tura dell'Ateneo parlano di 
un organismo complesso. 

Il silenzio e rollo 
Ma i quasi ottomila stu­

denti ospiti della Sapienza p i ­
sana chiedono aria e spazio 
vitale, in una città che conta 
uno studente universitario 
ogni undici abitanti; l'eredità 
scientìfica di Galileo reclama 
istituti moderni, adeguati al 
progresso della tecnica; i vec­
chi edifici non bastano più 
ad assicurare il funzionamen­
to delle biblioteche e dei varii 
servizi; gli istituti e le facol­
tà, disseminati a chilometri di 
distanza l'uno dall'altro (a 
volte anche per istituti dello 
stesso gruppo di materie) 
creano pericolose fratture 
nell'organismo culturale e ru­
bano tempo prezioso agli stu­
denti. costretti a lunghi tra-\ 
sferimenti. Il misterioso si­
lenzio è rotto: l'Ateneo va in 
cerca della città, e la città 
inserisce nel bilancio dei pro­
blemi da risolvere, a grosse 
lettere, quello dell'Ateneo. 

Così, superato quel muro 
divisorio fra la Sapienza e 
l> altra gente - (che fu lipico 
del fascismo), i fatti parlano 
di per se stessi. Entrate nel 
palazzo di Via XXIX Maggio, 
ove hanno sede — oltre alla 
Biblioteca — le facoltà di 
scienzp morali, e v'accorgerete 
che. nei momenti di pieno fun­
zionamento degli studi, le au­
le d'insegnamento non basta­
no. e alcuni professori sono 
obbligati a far lezione passeg­
giando attorniati dagli allievi 
nei corridoi o nel cortile. For-
se, qualche giornalista-retore 
{ancora ne esistono) potreb­
be divertirsi a far del * co­
lore - su questo fatto: rievo­
cando magari la tradizione dei 
* peripotetici » o addirittura 
im«anrfr> che questo tipo di 
'ezìnvi sia un omaggio all'an-
'ichità Invece, la cosa è sem­
plice e nrave: non c'è posto 
oer <f j.-diare come si deve nel 
"frehin palazzo della Sapien-
-a: ri è una crisi di crescen­
za nell'organismo universita­

rio pisano: « I locali del Pa­
lazzo della Sapienza sono con­
gestionati e cosi quelli della 
Facoltà di Ingegneria, incom­
pleti quelli della Facoltà di 
Medicina veterinaria *: cosi il 
Rettore nella sua relazione 
per l'anno accademico 1947-
1948. A distanza di anni, con 
l'accrescersi della popolazione 
scolastica, la situazione si è 
aggravata. Occorrono ormai 
soluzioni radicali. Alla popo­
lazione pisana non basta più 
che il mito e le antiche glorie 
parlino del suo Ateneo come 
di una * città universitaria »; 
la realtà è ben diversa: Pisa 
ha tutti gli attributi per di­
venire davvero una « città 
universitaria »; la sua posi­
zione geografica, che la mette 
al centro della parte occiden­
tale della Toscana, parte in­
dustriosa e ricca di motivi di 
studio (basterebbe pensare al­
la questione delle coste, della 
erosione delle coste, coi pro­
blemi che essa si tira dietro), 
facilmente raggiungibile sia 
da Grosseto sia da La Spe­
zia; la fama che si è andata 
conquistando per la serietà 
dei suoi studi, il valore dei 
sitai insegnanti; il numero 
delle sue cattedre che la pon­
gono al settimo posto tra le 
università italiane, il numero 
degli studenti che convergono 
su Pisa a compiere i propri 
studi. Ma, se gli attributi vi 
sono, mancano i mezzi. « Per 
un insieme di circostanze sfa­
vorevoli alla città di Pisa » 
ebbe a dichiarare il Rettore. 
« la nostra università corre il 
rischio di essere considerata 
una sede di transito anziché 
una mèta; e se ciò dovesse 
verificarsi, essa, che era gran­
de quando non rapuiunpeta 
miUe studenti, i quali però in 
gran parte provenivano da 
tutte le regioni dell'Italia e 
dall'estero, non sarebbe più 
tale con una popolazione sco­
lastica otto volte maggiore. 
Di qui la urgente necessità 
di potenziarla nei suoi isti­
tuti e nei suoi uomini *•. 

Primo problema, dunque, 
quello edilizio: occorre dar 
vita organica alle facoltà me­
diche. istituire nuove clini-

indispen-che fassQliitamentc 
sabile quella pediatrica), av­
viare il problema degli ospe­
dali (quello che più diretta­
mente lega la vita di un Ate­
neo alla popolazione) ad una 
soluzione policlinico. Bisogna 
dare alia Biblioteca univer­
sitaria una sede che le renda 
possibile un pieno funziona­
mento e che faccia dei suoi 
servizi una base culturale non 
solo per gli studenti, ma per 

tutta la cittadinanza (si pen­
si che la Biblioteca, che è sta­
tale. e che è l'unica esistente 
in Pisa, non riceve dallo Sta­
to stanziamenti che le per­
mettano il regolare abbona­
mento alle riviste e ai p e ­
riodici). che le permetta, con 
stanziamenti per il personale, 
di effettuare l'apertura nelle 
ore notturne. Occorre che gli 
studenti che studiano passeg­
giando possano trovare posto 
in aule modernamente con­
cepite e adatte agli studi mo­
derni. 

Gloria «Iella A orma le 
Ma vi è, forse, a Pisa un 

problema ancora più grosso: 
la gran maggioranza degli 
studenti della Sapienza pisana 
provengono da varie parti 
della Toscana e dell'Italia; 
anche la maggioranza dei 
professori vengono a Pisa da 
altri centri nei quali abituai-
mente risiedono: come si può 
pretendere che la «• città uni­
versitaria » funzioni, se non si 
riesce ad offrire a questa mas. 
sa i mezzi almeno elementa­
ri perchè in Pisa si fermi, 
viva e agisca? — E ciò, benin­
teso, non solo per un calcolo 
di carattere puramente eco­
nomico, che nella vita rego­
lare di tanti studenti e do­
centi nella citta vede un ce­
spite notevolissimo per la vi­
ta stessa della città; ma per 
un calcolo ben più elevato, 
nel senso che legare una tal 
massa di studiosi alla città 
significherebbe creare vera­
mente uno scambio tra l'alta 
cultura e il popolo pisano: uno 
scambio vitale, per cui l'a'ia 
cultura gioverebbe alla por o-
lazione, e i problemi urgenti 
e vivi della popolazione s>r-

virebbero, a loro volta, a dar 
concretezza e indirizzi più 
realistici alla cultura univer­
sitaria, a concederle uno spa­
zio vitale più ampio, un più 
ampio respiro. 

Sorge qui il problema dei 
«Collegi». Tutti conoscono, 
quando si parla di Pisa, te 
Clone e il valore delia * Scuo­
la Normale Superiore » e V 
suo grande livello nello stu­
dio delle discipline mot ali. 
Organizzata a tipo di convi­
to, la celebre « Scuota » ha te­
nuto alto il proprio presfB'" 
fin durante il fascismo, tanto 
da esser considerata dai « ge­
rarchi » mussoliniam c«n dif­
fidenza assai spiccata. Infatri 
la permanenza continua deuli 
studenti agevola la diicc».•do­
ti e e favorisce una conciona 
organica della cultura: i fa­
mosi « Annali » tte sono una 
prova. Ma occorrono — e -eo 
l'ambizione dei cittadini r"*«'i-
ni — collegi anche per altre 
discipline. Cosi come è neces­
sario risolvere il prot)ì:'mn 
delle abitazioni per i profes­
sori; in modo che la città non 
veda disperso l'alto contri­
buto culturale che la loro per­
manenza effettiva potrebbe 
arrecare, un contributo at­
tualmente inesistente, dal mo­
mento che la permanenza dei 
docenti in Pisa si limita alle 
ore di lezione. 

Ecco le ragioni per le quali, 
a Pisa, autorità accademiche, 
associazioni studentesche, enti 
locali richiedono allo Stato 
ciò che è dovere dello Stato 
di dare. Quando si va a ve­
dere come stanno le cose, ci si 
accorge che non è ancora di­
venuta completamente esecu­
tiva una convenzione che ri­
sale addirittura al 1930, per 
la quale resterebbero ancora 
da completare i lavori per il 
padiglione d'isolamento per la 
clinica pediatrica, per la pa­
tologia speciale medica e chi­
rurgica, per la clinica otoia-
trica, per il padiglione d'iso­
lamento per la clinica oste­
trico-ginecologica, per la si­
stemazione dell'istituto di chi­
mica farmaceutica, per l'edifi­
cio annesso alla Sapienza, per 

l'ampliamento e sistemazione 
della sede dell'istituto supe­
riore agrario, per la sistema 
2icne del padiglione delle in­
fermerie dell'istituto superio­
re di medicina veterinaria. 
per l'arredamento dell'istituto 
superiore agrario. A ciò sj ag­
giungano le nuove esigenze. 
di cui dicevamo prima; e ci 
sembrerà più che giusto 
l'obiettivo che si pone il con­
sorzio universitario pisano: 

(ottenere dallo Stato la som­
ma di un miliardo e mezzo di 
lire, attraverso una legge spe­
ciale, quale fu già approvata 
per l'Università dì Padova. 

E cosi, dicevamo che il mu­
ro di silenzio attorno alta vi­
ta dell'Ateneo è crollato; non 
solo in senso negativo, non 
solo in senso morale, ma sr-
fettivamente. Chi avesse as­
sistito, nel palazzo di Piazzo 

ideila Repubblica, alla seduto 
.del Consiglio provinciale del 
25 ottobre, si sarebbe trovato, 
<enza difficoltà, al cerJro del-

raivito >a'alr. »i »-p*«ta Capodanno: J-a Ara M-nrlatni 
l'attrice di rlt i i la »imra'i<ameiile M'a Ira il pubbliro 
della Televisione, guarda compiaciuta il proprio alberello 

Sì 
trattò di una discussione di 
alto livello: e in essa non so­
lo furono affrontati i proble­
mi più urgenti, ma anche 
questioni di fondo, culturali. 
vennero sul tappeto, per 
"unni» rimmrda VAt^rneo la 

calcolatrice el:ttronica e di 
uno spettrografo di massa; 6 
milioni di lire per dotare la 
clinica neurologica di un clet-
troencefalografo; donazione di 
un terreno di 5 mila metri 
quadrati e contributo di 100 
milioni di lire 7Jer la Facoltà 
di medicina veterinaria, borse 
di studio, fondi di perfeziona­
mento, contributi per con­
gressi universitari. Ma e evi­
dente — e il dibattito del 25 
ottobre ne fu una riprova as­
sai chiara — che l'Ammini­
strazione provinciale fende a 
raggiungere una soluzione or­
ganica dei tanti problemi che 
urgono. Il dibattito fu nutrito, 
ricco di idee e di proposte, 
guidato sopratutto dalla ne­
cessità di legare strettamente 
la vita e l'attività dell'Ateneo 
alle necessita e alle aspirazio­
ni della popolazione pisana. 
ti prof. E. Avanzi, Rettore 
magnifico, ha dato atto alla 
Amministrazione provinciale 
di questo suo interessamento 
alla vita dell'Ateneo anche 
nella relazione inaugurale del 
corrente anno accademico, te­
nutasi il 9 novembre. Cosi, 
rettorato, autorità accademi­
che, corpo insegnante e stu­
denti sono uniti ai rappresen­
tanti del popolo pisano nella 
lotta per la soluzione del pro­
blema universitario. 

ti grande assente è lo Sta­
to. E la ragione di quest'as­
senza è facilmente avvertibi­
le: dare alla cultura universi­
taria un assetto moderno, ca­
pace di condurre la ricerca. 
l'esperienza e lo studio su un 
terreno concreto, generatore 
di problemi nuovi e di nuove 
idee, significa favorire la li­
bertà della cultura, dare alla 

Operaie cinesi al lavoro in una officina meccanica di Anscian. la città dell'acciaio 

il metodo di Chi Chien-Huà, 
hanno appreso i loro 1 $00, 2000 
segni i contadini; molte volte 
erano i soldati stessi che, giun­
ti in un villaggio, Io disinfestava­
no dille epidemie e fondavano 
le scuole serali. I contadini at­
taccavano sull'aratro, sul bufa 
lo, sulla casa, gli ideogrammi ri 
spondenti all'aratro, al bufalo, 
alla casa; si portavano nei cam­
pi il q-*nlerno di scuola, e di­
segnavano sulla terra l'I segno ap­
preso. Adesso, mentre io attra-
vcrio la Cina, olire i 49 milio­
ni di scolari, vi sono 27 milio­
ni di contadini che vanno n 
scuola, curvano la sera il capo. 
qualche volta grigio, sui banch' 
e dipingono lentamente col pen­
nello quei segni che per lungo 
tempo hanno rappresentato il 
simbolo del potere che li domi­
nava. 

La fttrza motrive 
Entro dodici anni, l'intero po­

polo cinese avrà imparato a leg­
gere e a scrivere un minimo di 
caratteri: questo è il gran piano 
di ^ostruzione nel campo della 
cultura e il più gigantesco e rin­
novatore di cui si sia mai sen­
tito. Pare proprio che il vec­
chio mondo ringiovanisca: un 
quarto di umanità se ne va a 

ricerca scientifica vigore dta-lscuola. 
lettico. Peri-attuale classe di- | L a jntroJuzione su larga sca 
rigente italiana è preferibile, , '.. 
eridentemente, il " silenzio » 'J 

occaoemico, l'astrattezza; i se­
gni della retorica. 

ADRIANO SERONI 

sistema che permetta a! 
cinesi di leggere e scrivere con 
duemila o ducmilacinqueccnto 
segni, pone di fronte agli scrit-

la Cina, ho incontrato una scrit­
trice « che e andata tra loro » 

Tsao-Ming, si chiama, è Pre 
sidente dell'Associazione degli 
Scrittori di Mukden. Ella ha 
scritto alcuni tra i più popolari 
romanzi cinedi di ambiente ope­
raio. Tsao-Ming non è bella, ha 
il viso lunghissimo, come morso 
dall'ansia, e eli occhi lucidissimi, 
continuamente in moto, sopra la 
bocca troppo grande, troppo for­
te, che mostra denti disordina­
ti. Di hello Tsao-Ming ha le ma­
ni. affilate, bianche, eleganti. 

Ella è di Canton, e il suo no­
me se Io diede dopo uno scio­
pero a 18 anni (ora ne ha 37), 
quando la polizia di Ciang 
Kai-scck cominciò a ricercarla; 
esso significa « fioritura dell'erba 
e dei fiori nella luce ». 

« A che cosa voleva allude­
re? », le domando, preso dal fa­
scino di questa immagine così 
cinese. 

« Al comunismo •. ella ri­
sponde levandomi diritti gli oc­
chi in viso. 

Tsao-Ming ha scritto La forza 
motrice, un libro tradotto oggi 
nel mondo in dieci lingue, un 
romanzo sulla restaurazione di 
un grande impianto elettrico, di­
strutto prima dai giapponesi e 
noi dal Kuomindan, a nord-est 
della Manciuria. Umane vicende. 
lotte politiche si intrecciano al­
la costruzione della fabbrica che 
darà forza motrice, forza per 
andare avanti, per disiruzzere il 
passato fuori e dentro q!i uo­
mini. 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO fMon?isnore per poter spo;«rc e"ore ch'egli è. Le balordaggì-

\'.a nzl:a del barone Fiidccio.ini p:ù largamente risapute, tra 

Monsignor Porrci li 
Monsignor Perrelli è a Na 

poli un personaggio proveroia-
le; ancora oggi si raccontano, 
e suscitano costantemente il 
riao, le madornali corbellerie 
attribuite, con maggiore o mi­
nore rispetto dei fatti, a questo 
singolare tipo di prelato sette­
centesco. membro di una fa­
miglia partenopea ben nota. 
Quando Francesco Gennaro Sta­
race, commediografo napoleta­
no vissuto tra il XIX secolo e 
quello attuale, volle scrivere 
su Monsignor Perrelli un lavo­
ro teatrale, non fece altro, s> 
può d:re, che mettere insieme 
una lunga e^rie di quelle asi­
nerie e dar loro il sostegno di 
un'esile trama farsesca, e pre­
sentare ìj tutto al pubblico 
Questo avveniva esattamente 
cinquantenni fa, nel 1904. L'o­
pera dello Starace tenne il cer-

vinef-ndo ia resistenza di que-!quante sgorgano dal suo perso-
sfultimo. All'intrigo dà una'naggio (corno quella dei cavalli 
bvior.a mano l'avvocato Strozza,jmortj allorché, secondo il loro 
1 qoale intende a sua volta ot- padrone, si erano abituati or* 

tenere che il Baione riconosca 
una propria nipote Cecilia. 
figlia naturale del fratello de­
funto, e le conceda una parte 
almeno dell'eredità che le spet­
ta. Conseguita la qual cosa. Ce-j 
cil.'a, lasciato il proposito di.Crispo alla piovane Isa Danie-
far-=i monaca, si sposerà con unii:, da Rino Genovese ad Ame-
g:ovane seminarista, nipote deijdeo Girard a Nino Veglia. Di 

mai a non mangiare, in effet­
tuazione di un suo esperimento") 
hanno trovato sulla bocca e nei 
gesti di De Filippo nuova fre-
scnezza comica. Bene tutti gii 
altri, dalla Palumbo e dalla 

le questioni che noi abbiamo p e « ( . 
lom-narinmente indicato. Sì telKwe per parecchi anni, pò, 

lu quasi dimenticata. Nella sta­
gione scorsa Eduardo la rìpre-
«» al San Ferdinando di Napo­
li, e ieri sera l'ha offerta, in 
una accuratissima edizione, a: 
pubblico romano dell'Eliseo. 
proseguendo COTI nella realiz­
zazione di quel pronto storico Amministrazione provinciale de; teatro napoletano cui aveva 

democratica ha ben le carte|dato i - a v v ; o c o n j a me*?a \n 
in regola: un contributo di SO 
milioni per la eo*tru2lo.ie di 
*»n tinerofrone e l'ia'ituz'ore r 
Pisa di «n centro di studi n-i-
~'eari. con trionfo poi conrer 
tifo — *n inrùto de? Rettore 
— per la costruzione di una 

scena della PalummeUa di Pe 
tito. 

La vicenda di Monsignor Per­
relli. come si diceva, è dì poca 
con?is"enz3; ruo'a tutta mii'in 
tngo. invero piuttosto elemen­
tare. tessuto dai segretario di 

prelato. 
Ma la questione delle duplici 

nozze ha rilievo fino a un cer'o 
punto, anche per la scarsezza 
di movimento della commedia. 
U campo è tenuto pressoché 
tutto dal!a rìgura di Monsignor 
PerreKi: questa sintesi stramba 
e paradossale d'ignoranza, di 
presunzione, di rpirito acco­
modante, la quale, sebbene non 
appaia oggi di eccessiva «•on-
?retrzza. permet'e tuttavia di 
zettare uno sguardo curioso e 
divertito su alcuni aspetti del 
costume di fine «ecolo, epoca 
nella qua!e l'azione viene situa. 
ta. E e'* almeno un motivo nel 
'.avoro dello S 'arac che con-
*erva 'a sua vivezza pungente: 
la satira del bigottismo, con-
iotta felicemente attraverso più 
ji un accenno, e non dL*giunta 
^€li'esprc=s:one di un buon sen-
o terreno e popolare. Questo 
notìvo dà luogo fra l'afro alla 
•u:tr>*i«s!m« scen* tra la con-
vPT*a e i! «eminarista. una del* 
e T.al'ori nei tre atti. 

Eduardo ha incarnato la figu­
ra del Pfrrclli da quel grande 

s-traordinaria bravura Ugo D'A­
lessio in veste di seminarista. 
Nell'insieme un assai degno 
spettacolo, cui forse avrebbe 
giovato ancora qualche taglio 
che g'.i conferisse un andamen­
to più sciolto e una più adegua* 
*a proporzione al suo contenu­
to. Successo cordiale, con nu­
merose chiamate. Si replica. 

af. sa. 

E' morto il prof. Marci 

ti nuvole di fumo che senza so­
sta lo attraversano, spinte fuori 
dalle bocche delle vaporiere. 

Ora si occupa della vita de­
gli operai delle grandi ferriere 
di Anscian, la maestosa città del 
carbone e del ferro della Cina. 

Le domando come fa a vivere, 
chi la paga. Mi risponde che 
ogni scrittore ha, in Cina, uno 
stipendio notevolmente largo, ol­
tre t diritti di autore sulle co­
pie vendute. • Ma — le chiedo 
— se per cinque o sei anni non 
scrive nulla la pagano ugual­
mente? ». E lei, divertita: « Cer­
to che mi pagherebbero usual­
mente, ma chi penserebbe che so­
no una scrittrice? ». 

Con Tsao-Ming posso porre il 
problema che mi sta a cuore: co­
re fare a scrivere tenendo con­
to che un operaio non può leg­
gere più di 2500 segni? Non im­
poverisce questo il patrimonio 
culturale della Cina, non distrug­
ge o deteriora lo « stile » di uno 
scrittore, non diminuisce il va­
lore artistico dell'opera? 

Tsao-Ming alza verso di me 
gli occhi lucidi, e capisco che 
questo problema ha lungamen­
te tormentato gli intellettuali ci­
nesi. « Abbiamo molto discusso — 
cìla dice — ed abbiamo avuto 
molte incertezze, finché le prime 
opere non sono nate- in questa 
nuova atmosfera ». Mi cita il ro­
manzo di Ling-Ting, / / sole sorge 
sul fiume Sangan, mi cita i la­
vori teatrali di Lao-Sheh, il ce­
lebrato, aristocratico scrittore, mi 
cita le pitture di Chi-Pai-Shih, 
il pittore novantatreenne più fa­
moso della Cina. 

« Essi hanno saputo farsi stra­
da nel cuore del popolo e crea­
re vere opere d'arte ». 

Sorride sottilmente, anche coi 
una leggera ironia, e mi dice ch* 
turravia non basta avere delle 
chiare idee politiche :n ie>:a. 
perchè in arte le buone inten­
zioni valgono poco; mi ricorda 
'.e parole di Mao Tse-dun: « Uni 
opera d'arte che non è una buo­
na opera d'arte non possiede for­
za di espressione, malgrado il 
pregresso politico che vi è nel 
pensiero dell'artista ». 

« La questione per gli inte'le:-
tuili cinesi — aggiunse — non è 
di ridurre rutto ai 2f3o caratteri 
che un contadino può leggere, 
ramo più che vi sono milioni di 
cittadini che sono assai più avan­
ti sul terreno culturale. Si trat­
ta di partire di questo grado di 
comprensione, per andare avanti. 
noi scrittori, insieme con l'ope-Si è spento ieri alla cli­

nica Morelli. Fulvio Maro:, in- , . 
iigne giurista e professore uni-ì1"'1'*' « c °n u contadino, e rap-
versitario. » jpresenr-re p*r loro una forza di 

Era nato nel 1897 ad Avellino. p r o , r e $ -o . Oggi, gli artisti cine-
Aveva diretto per lungo tem­

po il « Dizionario di diritto 
privato • fondato da Sciatola 
ed era apprezzato collaborato­
re di vane riviste giuridiche. 
Membro dell'Accademia delle 
scienze di Torino e dei « Geor-
goflli » aveva pubblicato nu­
merose opere fra le quali • Le 
obbligazioni » e « Note civili­
stiche alle pandette di Wind-
sched »'. 

si non hanno ostacoli sulla via 
della conquista del favore, de'.'.* 
ammirazione, dell'amore de! po­
polo; i! loro nome, conosciuto 
uni volta solo da un'elite, può 
essere sulla bocca di 600 milio­
ni di cinesi con riconoscenza, co.i 
stima •• 

MAEIA A. MACCIOCCHI 

http://dr.Ua


Pag. 4 — Mercoledì 29 dicembre 1954 * L'UNITA' n 

Una Befana felice 
ai bimbi del popolo di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

QUESTA E' LA POLITICA DELLA MAGGIORANZA CAPITOLINA 

Riconfermato il pesante dazio del 1954 
mentre si regalano miliardi ai monopoli 

Anche quest'anno le imposte sui consumi ammonteranno a oltre dieci miliardi — Undici miliardi 
« lasciati » alla S.R.E. in sette anni per il mancato rinnovo della convenzione tra questa e VACEA 

La maggio:un/a elfi Consiglio 
comunali1 , col voto contrario 
del la Liista cittadina, ha appro­
vato le tariffe del le imposte di 
consumo per l'anno 1955. Sulla 
cittadinanza romana, in inoc'o 
indiscriminato e .s«>nza attenua­
zioni per le categorie più po­
vere cìclla popolazione, conti­
nueranno a gravare di oltre 
dieci miliardi di i m p o n e già 
pagate per il 1954. Nessuna at-
lenuaziono hanno a* uto d i au­
ment i di due miliardi e trecen­
to milioni che. allo scadere del 
1953, furono decisi per l'anno 
successivo. 

E' giunto, dunque, ancora 
una volta, il regalo di Capo­
danno del la Giunta comunale. 
Come per gli anni scorsi — 
questa volta, an/ i . peggio an­
cora de l sol ito — la Giunta ha 
costretto il Consigl io a una 
d i s c u s s o n e affrettata, nel cor­
so della quale, nessun consi­
gl iere d.c. ha sentito il bisogno 
di affiancarsi a quei consiglieri 
ohe, capitolo per capitolo, pro­
ponevano 1* abolizione del le 
maggiorazioni sui generi di più 
largo consumo. Solo il giorno 
27, va l e a dire il giorno prima 
del la riunione de l Consiglio. 
la Giunta aveva approvato la 
del iberazione. La commiss ione 
de l l e finanze, alla quale sareb­
b e spettato il comDito di va 
gl iare l e proposte del la Giunta 
e apportare al la del ibera l e 
eventual i modifiche, non 6 sta 
tn mai investita del la questio­
ne . Cosicché, in 24 ore, l e im 
poste di consumo «.ono passate 
p e r l 'approvazione direttamen­
te dr,l'a Giunta comunale! al 
Consigl io! 

Cosi agendo, peraltro, la 
Giunta è venuta meno, ancora 
u n a volta, a una precisa ga­
ranzia affidata al compagno Gi­
g l ioni nel la seduta del 18 no­
vembre scorso dall'assessore 
de legato n w . Andreoli, il qua­
l e asserì che l'assessore ai tri­
buti prof. Boaga avrebbe sot­
toposto quanto prima, all'esa­
m e del la competente commis­
sione. tutta la mntcria dell ' im­
posta di consumo. 

Promessa mancata. 11 compa-
•gno Gigllotti, prendendo la pa­
rola sull 'argomento, ha notato 
come questo modo d i proce­
dere , nonché esprimere nei 
fatti l'indirizzo antipopolare 
de l la col i t ica capitolina in or­
dine a questo importantissimo 
tributo, costituisca la prova 
evidente de l l e intenzioni dulia 
Giunta di colpire i poteri e l e 
possibilità di lavoro dell'as­
semblea. 

Non fu possibile discutere 
una mozione della Lista citta­
dina che chiedeva, di fronte al­
la constat iz ione che le maggio­
razioni de l 1954 avevano pro­
dotto un aumento sensibile del 
costo della vita; l 'abolizione o 
la diminuzione degl i aumenti 
decretat i : la mozione fu tra­
sformata in ordine del giorno 
ne l corso del la discussione sul 
bilancio, ma nemmeno in que­
sta occasione si ottenne un se­
r i o e s a m e della questione; in­
fine, è andata in fumo la 
garanzia verbale che tutta la 
materia de l l e imposte di con­
s u m o sarebbe stata sottopo.-ta 

-a l l ' esame della commissione 
consi l iare prima che l e tariffe 
de l '55 fossero del iberate dalla 
Giunta. 

In quella data la Lista citta­
dina avrebbe proposto la non 
applicazione - dell'imposta al le 
qualità di consumo popolare di 
quei generi che la legge permet­
t e di esentare e avrebbe cerca­
to di graduare l'applicazione 
dell' imposta per altri generi. 

Queste considerazioni sono 
state riassunte dal compagno 
Gigliotti in un ordine del gior­
n o Jicl quale, oltre a chiedere 
una rigorosa applicazione della 
imposta di famiglia nei confron­
ti del le classi fortemente ab­
bienti e dei contributi di mi­
glioria nei confronti degli spe­
culatori sul le aree, si propone­
v a di sospendere ogni decisione 
sull'imposta di consumo deman­
dando alla commissione consi­
l iare dei tributi il compito di 
riesaminare la tabella delti1 

la Giunta provinciale ummini-
straliwi nonché la tariffa per 
l'applicazione dell'imposta. 

La maggioranza dava una pri-
nm p iova di cecità respingendo 
con votazione per appello no­
minale la proposta di Gigliotti, 
ma ancora più gretta si dimo­
strava quando si passava alla 
votazione sugli emendamenti 
proposti «empie dalla Lista cit­
tadina, e precisamente dai com­
pagni Turchi, Gigliotti e Cian­
ca. Ven ivano quindi respinte 
senza che i d.c. aprissero bocca 
le proposte di abolire le mag­
giorazioni per le carni di con­
sumo più popolare, per i pesci 
d i 'qual i tà comune, per il cacao 
in polvere e surrogati, per i 
formaggi di terza qualità, per 
l'olio di oliva, per le conserve 
vegetali , i fichi secchi, l e casta­
gne secche, i tessuti, i generi 
'ii abbigliamento, le cucine e le 
stufe a gas. i fornelli e le stufe 
elettriche. E l'elenco non è nep­
pure completo. 

Non diversamente, infine, si 
comportava la maggioranza di 
fronte al voto sulla delibera 
nel suo complesso, che veniva 
approvata con una levata di 
m a n o 

D i fronte a una prova così 
mani fes t i di insensibilità gran­
demente significativa appare la 
vivacissima schei maglia ingag­
giata dal compagno Natoli con 
il Sindaco e l'Assessore L'Elto-
re in sede di interrogazione. 
Natoli, che aveva chiesto in­
formazioni circa la ripartizio­
ne de l l e utenze elettriche fra 
l'ACEA e la Società romana 
di elettricità nella carenza di 
una convenzione fra l'azienda 
comunale e q u e l k privala sca­
duta fin dal 1943, ha rivelata 
come il Comune, non accoglien­
d o una proposta del l 'ACEA. 
che fin dal 1949 aveva chiesto 

sic del compagno Natoli, ha ri­
sposto con urli indirizzati a lui 
e « al suo giornale . . e sostenen­
do che l'ACEA, per erogare 
energia, deve pur averla. Sin­
golare e stupefacenti afferma­
zione, visto che l'ACEA non ha 
avuto l'energia anche perchè la 
convenzione fi'a lo SRE e l'a­
zienda comunale non è stata «in­
coro rinnovata! 

SETTE COLLI 

I II;I (MIIIH','1 o duo? 
Il .signor Antonio Sgurniiiel. 

lu. nbliamo in unii l/uuictu di 
Toruiuiunclu. hu tlittlo un .s<>-
splio eli sollievo quando hit 
tapino. uttruwrso una comu-
nica/lonc umettile del Comune, 
di u\er m u t o m ii.s.->p«na/.lone 
un ullog<;lo In via Costantino, 
Scala 1 lutei no 10 Bui bigliel. 
to con cui la couiuuicu/ione 
\enivu data eia anzi specifica­
to clie .si trattava di un up)>ur-
tumonio iti « due catueic e ne. 
censori ». Due camere, si noti 

Lene. Ma quundo il signor Sgu-
ruinellu hi e recuto nel l'appar­
tamento a lungo sognato e so. 
spirato ha avuto la triste .sor­
presa d! constatare che non cri 
due carnei e .si trattava, ma di 
una unica stan/u. con annes­
sa cucimi e servizi. I] signor 
Sguruinella ha riletto attenta. 
mente 11 biglietto del Comu­
ne. .si e consultato con altri 
nel timore c:ie avesse perduto 
linpiov viMimente In tnjHicitti di 
connettete, ma ha (incotti unti 
volta m u t o la conclusione che 
Il biglietto pnrluvu In tutte 
letteie e cifre di due camere 
e non di una come in i cui tu 
eia. Ciò lui titilliciì lutto pre­
sente agli uffici dei Comune, 
ha avanzato in quella. setre 
l'IpoteM che 11 Comune aves. 
si- commesso un errore nellu 
nssegnu/ione, uni non Ci- Muto 
niente da fare. Pei il Comune 
era buono il biglietto che di­
ceva due. per il .signor Sgnru­
mena valeva In constiitn/ione 
«•he In camera erti una. SI trai. 
tn di vedere, ora. -se In ninte-
mntlrn è solo unii sconcertan­
te opinione del Comune 

Denuncia una aggressione 
sognata durante ia sbornia 

« Due giornalisti di un quotidiano 
di sinistra volevano Ianni fuori! * 

I,u notte bcorsd un uomo si e 
pimentato ni sanitari di guuid.u 
dell'ospedale di S. Spirito con 
qualche grufilo t»ul volto e<l ha 
lutto uno btruno racconto. Egli 
sarebbe stato avvicinato poco 
prima da due individui 1 quali. 
dopo essersi qualificati i>er re­
dattori di un giornu.e di sini­
stra, gli avrebbero tutto atrane 
domande e. successivamente, lo 
aviebbero mu.menato e minac­
ciato con un coltello. 

11 ruccc'to nei; uomo, che si 
chiama Piero MoioMnl. di 33 an­
ni, profugo giuliano, ubltunte 
al campo piotughl del Forte 
Druvetta hn nie-bo In moto la 
polizia che, però, in poche ore, 
gin/le agli accertamenti svolti 
dal dirigente del commi.ssuriato 
di Trlonlule e riuscita a rls,ubi­
li ì-o lu verità, il Mornsinl Infatti, 
Uopo uver abbondantemente H-
Uito nell'oste»lu della « Som 
P.u ». nel pressi di piu/zu lrne-
rio. si e iticnntitilo con i s gno-
rl (•. e T. i «tutili. anche-vsi in 
oiedii ii.ieufoiin dopo qua che 
Joiivcnevoie budini invitato il 
Moioslul .i licii.o un ititi o goc­
cio u casa loro 

'1 ulto sarebbe andato li.-cio -«.-
11 Moroslni. lioppn contento <le\-
l'ospltalltà ricevuta, non avesse 
prctc.-io di uccuiiipursi in casa 
f'.ei suol amici, costringendo que­

sti u butture fuoii del l 'urlo a 
spintoni l'occasionale amico 
Evidentemente in iunia.s;a dei 
giuliano e lo spirito Inz/unte dei 
« Fro-scntl » hanno poi tra.Mor-
n.ato 11 banaie episodio in una 
storia truculenta 

Salvata una vecchia 
d J letto in fiamme 

Grazie al pronto Intervento 
del vigni dei fuoco lina vecchia 
di 85 anni, ut s.gnora Kminu Co­
stantini. abitante in via Loien-
zo Viduschl 10, è stata suivnta 
da un'orribile mone. 

Mentie era n ietto, la Costati 
tini, hn fatto inavvertitamen­
te cadere una cande.a accesa 
sulla coperta che ria preso su­
bito fuoco. 

I familiari, richiamati dulie 
grida deliu povera signora, sono 
subito accorsi ina. incitpuci di 
domate l'incendio, hr.nno avver­
tito te.elonìeaiiiente 1 vigili dei 
fuoco Questi giunti sul posto. 
hanno provveduto a spegnere 
; incend'o 

LA CAMPAGNA IN ONORE DELLA CONFERENZA NAZIONALE 

Colloquio a Tiburtino III 
con cento nuovi compagni 
<- Per Natale appuntamento in sezione ,> — La storia dei romani 
confinati nelle borgate — L e numerose esigenze (Irli; i zona 

Lutto 
E' deceduto il vecchio giorna­

laio romano Alea» udrò Maestrini. 
Giungano <u familiari le nostre 
condoglianze. 

. Per Natale, apuntamento in 
sezione ~, avevano detto i com­
ponili. La mattina di Natale, 
puntualmente, la saletta della 
sezione si è riempita di compa­
gni, un po' spaesati, perdiè per 
la prima volta, in qualità di 
iscritti, mettevano piede ne l la | ritesserato qtiasi tutti oli iscrit 
sede del partito. Venivano, quei ti, hanno iscritto al partito altri 
compagni, alla dietidiella.tlOO cittadini. Il compagno Ore-

inviato dalla Federazione, cìie 
questo successo si verifichi pro­
prio in questi giorni: diiaro se­
gno della volontà di lotta che 
un'ima i roman 

l compagni, durante le feste, 
si son recati per le case, ìianno 

prendevano posto a sedere e 
un po' impacciati rispondeva­
no ai salmi dei vecchi compo­

se Guercioli da solo Ita iscritto 
al partito cinquanta MIOPI com­
pagni. La 1. cellula, per opera 

gni, die li avevano incitati a lancile del compagno segretario 

UNA S0PRAELEVAZ10NE HA CEDUTO DI SCHIANTO 

Allarme in vìa Tiburtino 
per un crollo in uno stabile 

Fortunatamente non si lamentano vittime umane — 52 persone costrette 
a riparare in due alberghi per sottrarsi al pericolo di un nuovo disastro 

Il crollo di unn sopraeleva­
zione ha provocato nelle prime 

che .si desse corsi- a una nuova o r e ^ i pomeriggio di i^ri. t c e -
convenzione, abbia permesso 
alla SRE di ricsvere utili sup­
plementari di ben 11 miliardi 
negli ultimi sette anni (gl i an­
ni del la Amministrazione Re­
becchini!) . La l tr 'anno , l 'ACEA 
aveva del iberalo di entrare di­
rettamente in trattative con la 
Romana on'le giungere ad una 
ripartizione de l le utenze che 
non permettesse alla SRE di 
accaparrarsi a suo piacimento 
utenze elettrodomestiche, indu­
striali e agricole più fruttuose. 
Ma questa proposta e stata boc­
ciata dalla Giunta. 

Di fronte o una denuncia co­
sì grave, che rivela oncora una 
volta come i monopoli dei ser­
vizi pubblici possano agire a 
proprio piacimento anche in 
danno del le aziende comunali. 
il Sindaco ha dapprima tenuto 
un atteggiamento di cinica in­
differenza; quindi, alle prole-

ne di panico nel lo stabile nu­
mero 12 della via Tiburtina 
Vecchia ed in quello contrasse­
gnato con il numero 8 di via 
Ponte Tiburtino. 

Al le 14,3(1 circa di ieri, due 
donne, la signora Italia Scorti-
cticchi e la signora Palmira 
Gentile, si trovavano sulla ter­
razza dello stabile di 5 piani di 
via Ponte Tiburtino a raccoglie­
re la biancheria che avevano 
steso in mattinata. Ad un trat­
to la signor Scorticucchi ha 
udito uno scricchiolio sinistro 
proveniente dallo stabile atti­
guo al suo: - P a l m i r o ! . , ha gri­
dato la donna. E" .«tato il primo 
allarme: la signora Igaldi che-
si trovava con il proprio bam­
bino proprio sulla loggia sotto­
stante la sopraelevazione. ha 
guardato in alto ed ha vitto lu 
muraglia di mattoni forati su 
cui poggiava la trave di cemen-

£n Stefana per i bimbi dei popolo 

La lega delle cooperative 
ha inviato la sua oiterta 

/ / fiottio dell'Epifania eentt-l ftiene la battaglia in difesa dcl-
naia di rafani delle /»oT£.iftl/.i couperaiione contro provve-
pcr la prima volta s'aioltreran-\daiiititi che laidono a dtstrug-
r.o per le vie del centro di Ro 
tua ptr partecipare alla tnani-
ftstaziottc della Befana dtl-
/ 'Unit i e ricevere il pacco latito 
sospirato. E' al sorriso di quii 
bimbi che si pensa ogni xolta 
che un tutolo dono giunge i" 
redattone: doni che attestano 
insieme ti grande cuore del po­
polo e l'affetto che lega i citta­
dini al nostro giornale. 

La Lega protinciale delle coo­
perative mutue si è gentilmente 
compiaciuta di accompagnare la 
offerta di diecimila lire con una 
lettera nella quale zu-ne sotto­
lineato che « il giornale f Unità 
ha sempre sostenuto i contadini 
delle cooperative agricole che 
lottavano per la conquista della 
terra contro il latifondo incolto 

maggiorazioni da sottoporre ai-' dell'Agro Romano, e oggi so 

Ingiusta sospensione 
del sindaco di Marino 
Il compagno De] Gobbo, s in- . immediata , urgente necc ì - i 'à di 

d e c o di Marino, è stato sospeso Isostenere se stesi». 
per tre mesi dal le funzioni d i | I compagni socialisti e comu-
ufficiale di governo, per aver nisij a i Morino, riuniti in os-
rilasciato un libretto d i lavoro 
e per non essersi presentato a 
•testimoniare in un processo re­
lat ivo a un ex amminLftratorc 
comunale . 

Il provvedimento è evidente­
mente ispirato dalla politica di 
discriminazione e di faziosa 
persecuzione del le emministra-
zioni di sinistra annunciata dal 
governo. La motivazione è in­
latt i assolutamente e manifesta­
m e n t e inadeguata alla grevità 
d e l provvedimento. La mancata 
presentazione di un testimonio 
può ersere giustificata davanti 
all 'Autorità Giudiziaria, cosa 
c h e è stata fat'a tempestiva­
mente dal «indaco e comunque 
n o n può costituire ragione d; 
un provvedimento amministra­
t ivo come La sospensione. U li­
bretto di lavoro è s'ato di fatto 
ri lasciato a un orfano minoren­
n e , profugo giuliano, che aveva 

scmblea per ascoltare dal Sin­
daco una relazione sui fatti. 
hanno v ivamente protestato 
contro l'illegale, ingiurio prov­
vedimento e ne hanno chiesto 
la revoca. 

Centro di studi 
su Roma moderna 

IJ Centro di studi su Roma 
moderna ha convocato la su» 
pru.ia assemblea per oggi au* 
ore 19 n*»;;a sua sede, in \ U 
Emilia 25. 

Sara esaminato lo Ma;uto de* 
Centro +<\ ti programma di V. 
tjvlt* per l anno 1955. che pre­
vede tra l'altro la pubblicazio­
ne di un periodico mensile, la 
edl7-:one di una collana di Mu­
di monografici (l «quaderni ro 
-nani ») e l'organtzzarlone di 
nteres*antl dibattiti su questio­
ni di attualità. 

gcrt- :l inoiimcntn cooperativo ». 
// lompagno Ottaiiam ha tn-

.iato ducala lire e le ugnoit 
(•ina e Data due completati di 
lana. 

Il lompaguo Ì \ ' I / / . I , del C/W, 
ha utitoscrttto "itile lire, t.a 
stessa somma è */.».'.i innata dai 
signori Coarc Mattoni e (ìuido' 

to armato, clic sosteneva la «>-
praelevazìone sgretolarsi lenta­
mente. Frammenti di mattoni 
schizzavano da tutte le parti 
jotto il pe--o della sopraeleva­
zione che lentcmente si abbatte­
va su un fianco come fosse 
stata di cartone. 

<• In quel momento — ha det­
to più tardi la sienora Gentile 
— si udiva soltanto il picchiet­
tare dei frammenti di mattone 
nel cortile e le urla degli obi-
tanti del la cosa, che tentavano 
di porsi in s-alvo. Anch'io ho 
sentito per un att imo il mio 
cuore che ha cessato di bat­
tere e mi sembrava di non po­
ter neppure gridare. . . 

Per fortuna ad un tratto In 
trave di cemento si è assestata. 
Immediatamente chiamati da 
un inquilino dello stabile, so­
no giunti sui posto i vigili del 
fuoco, con tre curri ed un'auto­
ambulanza, che per fortuna 
non è servita perchè gli inqui­
lini erano riusciti a porsi tem­
pest ivamente in salvo. E' stato 
anche chiamato dalla proprie­
taria del lo stabile, signora Mar­
cella Pecora, che è stata una 
degli inquilini più danneggiati , 
l'appaltatore dei lavo i i . il co 
struttore edi le Anasio Gabrielli 
che con il sostituto procuratore 
della Repubblica ed il commis­
sario di polizia, ha eseguito un 
jopreluogo. Più tardi è giunto 
sul posto anche il sindaco di 
Roma. 

Il costruttore Gabrielli è sta­
to trattenuto alcuni minuti al 
commissariato, dove è stato in­
terrogato. 

A chi risale la responsabilità 
del sinistro? A quanto ha assi-
curcto la Questura, il Comune 
avrebbe a suo tempo concesso 
l'autorizzazione ad iniziare i la­
vori. Chi ha concesso l'autoriz­
zazione per un lavoro destinato 
a finire in ogni caso con un 
crollo vi^to e considerato che 
li sopraelevazione poggiava FU 

bile dalle macerie e sembra 
che appena saranno terminati i 
lavori di puntellamento le fa­
miglie potranno ritornare nelle 
loro abitazioni. Il Sindaco ha 
promesso: al massimo dopodo­
mani. 

Sequestrati a un ragazzo 
100'petardi a P. Dante 

Alcuni agenti liunno fermato 
ieri nei mercato di piazza L'unte 
un ruga7./o trovato in po-ssei-so 
di ben 100 petardi, destinati, evi­
dentemente. ad allietnre, con dl-
M'utlhlle gu-sto. lu serata di line 
d'anno. Dopo aver consegnato i 
petnrdi. il ragn/vo. npprotiUando 
di unii momentanea distrazione 
aeg.t agenti è riuscito a darse-
.u a gambe scomparendo l>en 
presto alla vista del suol Inse­
guitori. 

6000 quintali di fieno 

Al Km. 11 della Bracciancse 

t'n incendio di proporzioni vii-
sti.sslme è scoppiato ieri sera alle 
21.45 In un prato che tiancbtg-
Hlti la via Bracclanese, all'tilte/zji 
del qualtoidicesimo chiurli"!ro. 
dove enino accatastati 0 000 
qulniaii di fieno in baile. Non s: 
conoscono «u:co:u le cali e c'ie 
hanno prow cuti» le (lamine 

Per domare li ^ gjntiM'o in 
cendlo. che .si e esteso su un 
fronte di oltre cento inebri mi­
nacciando uuche !«i stinchi titii-
guu. sono accorsi ini luogo tre 
aiitoiiiw/l dei Vii'iii de: Fuoco e 
in poil/:u stradale per .sospende­
re 11 traffico .sulla Bracciancse 
N'oli essendovi acqua neiiu zo­
na. 1 vigili luinno dovuto prele­
varci du un aeroporto di fortu­
na lontano quattro chilometri. 

Un altro incendio hu distrut­
to alle 19.40 una Xmrucca sita 
nello sterrato interno di u n 
edificio di piii7^a!e del veruno 
n. 71; le fiamme si sono lenite 
da una stuln. La r-aracca era 
abitata dal signor Paris» Cìaluo. 
dalla mo'4'.te e da due lig.i. tutti 
usaenti ui momento dell'in­
cendio. 

quella festa che poteva chia 
morsi « dei cento nuotai (esse-
rati ,.; cento nuovi iscritti al 
partito convenuti nella sezione 
di Tiburtino III per partecipa­
re ad un piccolo trattenimento, 
offerto in loro onore dalla se­
zione. 

•• Perdio li sei iscritto? -, ub-
bnimo chiesto ad uno di questi 
Muori coi/ipiif/m. 

.. 6'orio itdto sempre filo-co­
munista — /ni ,-isposfo AriiKin-
i/o Corazzi. 3H «uni, falegname 
macclnniitu, padre di tre figli, 
da 16 anni al Tiburtino Hi — 
però non mi son voluto mai 
iscrivere, perchè non avevo mia 
idea del partito. Poi mi son 
deciso 

•< Il motivo? 
"Ad un certo momento mi 

son deciso pcrcliè fio capito die 
era {/insto aderire «I partito co­
munista proprio quando contro 
di esso era stata scatenata una 
ri/e camptgiirt . . 

C'è un compagno, iscritto 
proprio la vigilia di Natale che, 
per trent'anni, ha abitato in via 
dei Gracchi, poi è andato in 
eia dei Cerchi, e quando Mus­
solini .'Sventrò ~ il centro, ven­
ne sfrattato e spinto al Tibur­
tino. Enrico Giombini, così, con 
due parole, ci lia fatto la sua 

Sergio D'Almassa, Ita raggiunto 
il 113 per cento degli iscritti 
dello scorso anno. La 5. cellula 
lia compiuto il tesseramento in 
una settimana; parte di questo 
successo lo si deve al compa­
gno Umberto Antonclli. 

Problemi urgent i 
/( partito va avanti, a Tibimi-

no / / / . grazie anclie ad una 
notevole diffusione dell'Unità. 
La compagna Maria Franco dif­
fonde da sola SO copie al gior­
no. Il l'Jeiine Enzo Bossi dif­
fonde 30 come dell'Unità la do­
menica. 

La gente cliiede al partito 
die svolga una campagna per 
fa soluzione dei problemi più 
urgenti della borgata. Il mer­
cato coperto di piazza dei Mar-
si non soddisfa nessuno; t frtit-
tivendoli, i pescivendoli, la gen­
te che lavora al mercato sono 
sionfcntissiriii, ed a ragione; 
scontente sono anche le donne. 
Quel mercato potrebbe soddi­
sfare il Jiibbisopno di alcuni 
lotti, non di tutta la borgata. 
E' troppo angusto. 

Alcune donne ci c/n'ederano 
quando V1CP si deciderà a pa­
vimentare i lotti, ì quali quan­
do piove si tramutano in un 

[ I l i , p , , 

storia, la storia di tanti vecchi f,a["jaio
n;^T^,''ì"!!'0 P a i , " M ' n . -

tato soltanto il lotto n. 8. Di­
versi larorntori chiedono che 
l'ATAC istituisca ima linea fiot­
tìi m a . non potendosi recare al 

scaduto fin dal 14 ottobr* acor­
so narà senza dubbio aocotta con 
viva soddisfazione dalle trenta­
mila famiglie che abitano le ca­
se dell'Istituto e ohe per anni 
sono state sottoposte alle an­
gherie e alla fallosità del ge­
rarca d-o. Il nostro giornale che 
ha sempre vigorosamente de­
nunciato le malefatte di Bagne­
rà prende atto oggi della sosti­
tuitone e si augura che essa se­
gni la fine di una infausta po­
litica. 

COWOCAZIOM 

Partito 
S»n*tori»!i: f>n:. a' e <>'« '.'« .I « >-

m.'ji'i <l c r - r i v 'a !'»<ì*-;.u MK'. 
Talli le lenoni che «acori san hanno 

ritinta il materiale di propaganda per 
la giornata del Partito selle Ubbrìcte 
sanino in giornata in Federatiooe. 

r G.C.I. 
I legrelari dei circoli j n.m.. * v 

FW,)>J.->J1I il di .ir •Ijiilv r..lr.no •'11'• ' 
mjj. i !>•)'•>!;! J'jv.'v< p, r IA s- riti 
K' :i> .1.V.T.I>-, 

Oggi la Federatone rr».vrì a> -ti f "'» 
al •• '.'- ?••: |«tr.ni". r« a: c.rr/. .! r.t..a 
<!, V t- •.-<:<• 

Sindacali 
Commercio' t>:|. a!'-* <>'•' '-'•• a^'in-

it'.fi i}<at'i'.ti ai.j t\inrf.\i ikl l*Koro. 

romani confinati dai fascisti nel­
le borgate. Egli era repubblica­
no. allontanatosi dal partito, 
come tanti altri, a causa dellaV,'""1 - ,„ . „ . 
politica di Paceiurdi. ltlvoro ' for"ai e<* « 

",ff"','" , - , , . '»» basamento di «empiici mat-
l.a ditta l'aracan. di uà (-<"'* | ;„ n i f o r a ; j anziché su :?olÌde 

•fotti, ha fatto p.t. entri ,d si')r-i-, (.jtato di cemento? 
naie mille lac. Il signor Gasto­
ne X'ivan ha off trio una cartoz-
7tna per bambola. Il signor An­
tonio Di Pietro ha sottoscjitto 
cinquecento Ine. I fattorini del­
l'Unita hanio donato un pa­
nettone 

Il settimo anniversario 
della Reoubb'ira romena 
Osrxi n":e ore 18.30. nei ieca-

i deir.\->«iocla.'l<ine artistica iv-
terna2lona:o_ tu via Margut'ti 
n 54; avrà luogo un r'.cc\ ;mer.:o 
:n occasione del VII anniversa­
rio della proc'ama2ìoT,.r ''c:"a 
Reriubbllca popo'aro romena 

Xei corso dei'a manUcvazione 
pa leranno il *en Ottavio Pasto-
-e e lot i Mario Pa'ermo. 

Un bimbo di 6 anni 
ingoia un gettone 

Maurino Orande. un rir.nl o di 
sei anni, abitami» jn via Prin­
c i p e r à OVoTtirie 7. ha ingoiato 
ieri un Cftiore di UJM imprrci. 
suto rrsaiatosr/t da un coetaneo 
M Po'rC.l"ico r flato e:Udica:o 
guaribile In fi riorni. 

I sinistrati sono stati 10 fa­
miglie per un totale di 52 per­
sone. Una parte di queste sono 
stute provvisoriamente alloggia­
te presso gli alberghi Adua e 
Lunetta. I vigili, alla luce del­
le loro potonti lampade hanno 
lavorato anche buona parte del-
!.« notte per i^omberare lo sta-

L'uccisore di Marcellino 
si scaglia contro la moglie 

Il presidente della Coite aveva ten­
tato di mettere a confronto i due 

Il processo contro Biagio Gio 
si, il cieco di Marcellina a c c a 
snto di aver ucciso il 2 maggio 
scorso il cognato Giovati Batti­
sta Todaro con undici coltel la­
te. è stato ripreso ieri mattina 
dinanzi alla I sezione della Cor­
te di Assise. 

Subito dopo l'apertura del­
l'udienza ha deposto Giuseppi­
na Giosi, sorel la di Biagio e 
mogl ie dell 'ucciso La donna. 
che fu sospettata di c o n c i t a 
nell 'omicidio ma prosciolta in 
sede istruttoria, ha inveito du­
ramente contro il fratello naf-
fcrmando. malgrado tutto, la 
sua devozione verso il marito. 

E' stata poi chiamata a de­
deporre Agata Sassi , mogl ie 
del Giosi ed amante del Toda­
ro. Ella ha tranquillamente 
ammesso l'esistenza di una re­
lazione amorosa con l'ucciso. 

Su richiesta degli avvocati di 

Piccola. CÈunutca 
IL GIORNO all'Anston. Capito): « Pane. i m o . 

- OSKÌ. mercoledì 29 dicembre | r c r « e l o a i " * a I Barberini. Me-
«363-2». S. Davide. U sole sorse tnjpolitan 
alle 33 e tramonta alle 16.46 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Un grembiule per la scuoia 
I J surnora M. M . una mamma 

di cinque fiffU. versa in condi­
zioni economiche disperate. Sia 
lei che suo marito sono amma­
lati e non possono, quindi, «vol­
ge e alcun lavoro I due figli 
minori. Enrico di 11 anni e 
Giuliana di 8. non possono fre- ' -fiu . 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 57. femmine 45. Morti: 
maschi 26. femmine 21. Matri­
moni trascritti 34. 

Bollettino meteorologico: ciclo 
nuvoloso: massima di ieri 13.8. 
minima 2.8. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma nazio­
nale: ore 18 Canzoni napoleta­
ne: ore 21 e Attila > di Giu^enoc 
Verdi. - Secondo programma: 
ore 17 Concerto vooalr strumen-
Tale; ore 18.15 Album di Pic-
digrotta: ore 20.30 « li -amwni 
le d'oro »: ore 22.15 « Un uomo 
bugiardo» di A VaJdarnmi con 
Paolo Stoona. . Terrò program­
ma: ore 19.30 La Rassegna: ore 
TO.I3 Concerto di oeni «ora 
TV: ore 19 Visita alla casa di 
Erasmo a Bruxelles: ore t i 
« Quattro na<M fra le nuvole » 
i i A. Biadetti con G. Cervi: ore 
22 35 € Dogana express ». panto­
mima. 
- tONTERTI- Fr«»n~o Carmelo-
Io * Maria Tino Ml'Artfcntini. 

TEATRI: - La lettera Hi m»m-
JTÌA » alle ^rti: « Monsignor pcr-

quentare la scuola perchè privi 
dei grembiuli e dei libri di tcs'o 
Qualunque aiuto può alleviare 
la misera condizione di questa 
famiglia. 

pirriitp^. j -Oneri» lei hu . 
mattini di >1.-»T» ««-no»*»»: > i ( u 
"•en'acrio » al Valle; « Un rnrio-
<i acri-'-n»« » al Ridotto Eliseo-
Cirro ToTli 
— CIVFM\: «L'oro di Naooli » 

€ Casa Ricordi » al 
Bernini: « Fronte dei corto > al 
Capranichetta: « Un americano a 
Roma » al Corso: « Il onneioe 
.-o raggi oso » all'Ottaviano. Augu-
stus: < Il delitto perfetto » al 
Plaza; « Scaramouche » •>! Prima­
vera: « Carosello napoletano » 1̂ 
Salone Margherita: € Festival di 
Charlot * al S. looolito: « Giu­
lietta e Romeo » allo Splendore: 
• Accadde al commissariato » ni 
Trevi; « Allegro sauadronf •» i l -
TUlisse: « La croce di Lorena • 
ilìa Sala Sessonana 

CONCORSI 
— Le Iscrizioni al concorso del 
pre*epe organizzato dall'FNAL 
chiuderanno imnrorogabilmente 
domrni. Il concorso è suddivi«o 
in tre categorie: presepi alle­
niti nelle famiglie, nelle tedi dei 
CRAL ed AssociaTioni ?derenti. 
leifli esercizi pubblici. 
CORSI E LEZIONI 

— A secnlto del comunicato della 
Prefettura circa la Drossima «es-
sione d'esami ver l'abilitazione 
alla professione di guida, si in­
forma che l'Ente provinciale per 
il turismo. d'Intesa con il Cen­
tro italiano di cultura turistica. 
istituisce un breve corso orien­
tativo per gli asoiranti alla oro-
fessione indicata. Informazioni 
presso il Centro. Via Guidobaldo 
del Monte 24. 

parte civi le , il presidente Cas-
siano ha disposto che i coniugi 
Giosi fossero posti a confronto. 
Senonchè. non appena entrato 
nel pretorio. V. cieco si è sca­
gliato contro la moglie in un 
accesso d'ira ed è stato tratte­
nuto a stento dai carabinieri. 
Pertanto il confronto non ha 
avuto luogo. 

Hanno deporto poi il mare­
sciallo dei carabinieri Napoli­
tani. l'appuntato Dominici e i 
militi Mancinelli e Moroni-
Concordemente c s - i hanno di ­
chiarato che il Giosi aveva ma­
nifestato più volte propositi 
omicidi nei confronti del co­
gnato. 

« Non trovo paro le » 
• lo sono stato sempre un sint-

p<iti;r«nfe. ci /in detto, e mi so­
no iscritto ogpi perche questo 
e l'unico partito die appoggia 
ed aiuta l'operaio ... 

Domenico Laguna, un edile, 
25 nnm, cahilire.se, venuto qui 
a Tiburtino 111 il 'l9 luglio del 
1043. dopo il bombardamento 
aereo, si è presentato in sezio­
ne vestito a festa. Anche lui si 
è iscritto in questi giorni. Gli 
abbiamo chiesto che impressio­
ne provasse nel sentirsi mem­
bro di un grande partito come 
il nostro. 

~ to non trovo parole, per il 
momento — ha risposto, — il 
partito e come lq base princi­
pale per l'avvenire, per il la-
roro... -. 

Giulio Prorntitico è tino dei l 
pioranissiiui. nuoci iscritti. Ha 
22 anni. Fa il lucidatore di mo­
bili. Disoccupato, s'è messo a 
fare il manovale. 

Con semplicità, egli ci ha det­
to die si è iscritto - per ingran­
dire le file comuniste,. Si è 
iscritta anche Ut moglie, Asma-
ra. ~ Prima era monarchica, 
adesso ha capito - aagiunge 
Giuiio con orgoglio. 

Undici anni di - naia -, e le 
dure esperienze di questo do­
poguerra, hanno indotto Gaeta­
no Beccaria, doratore, disoccu­
pato, ad iscrirersi al partito. 
- La mia vita si è scolta cosi, 
ci ha raccontato il compagno 
Beccaria. AVI 1934 sono andato 
soldato. Rientrato dall'Abissi-
nia nel 1936. dopo tre anni fui 
ricliiamato. Nel 1940 ero in Li­
bia. Poi set anni di prigionia 
in Egitto e nel Sud Africa. Eb­
bene. da tutto quello che ho 
potuto vedere, ho potuto con­
statare che questo è il partito 
risoluto che fa per me. Mi sen­
to onorato di farne parte -. 

Il compagno Beccaria ha vo­
luto subito la tessera, e così ha 
spiegato il morirò di tanta fret­
ta: - E* strano, ma è cosi: io 
sono stato spinto a iscrivermi 
da compagni di lavoro che non 
sono conumisti . e rogito prc-

| Angelucci: Inconcepibile ì\sen'a.rm} «ajor0 c0n i* .e«era 
N i , 3 . . . ('Per Jarii iscrirere n mio r o l t a - . 

• la cenuncia contro i gasisti :l Fra ìe ™°™ dritte n sono 
i [anche delle donne anziane: Cor-

Continuando a raccogliere (jmcìfi Sabafiicci, del 1879, che 
le opinioni degli avvocati del jha detto: -Se maio, voglio mo-
Foro romano sulla denuncia Mrtre con la coscienza tranquil-' d c " a ^ Q , V C 3 t u ? c o n , r o j ; n ODC- ' t e - , e Gaetana De Santis, del •• rat della «Romana Gas» il ÌTOO? 

; Comitato di solidarietà demo- •,! -T" . . . 
v cratica ha avvicinato l'avvo- ;i Quando la sala se riempita 
' cato Annibale Anrelurci. Ec- <|»l compagno Alberto Grusignat-
>' co le dichiarazioni deil'avvo- \ifi, segretario di sezione, formu-
^ vocato Angelucci: i |fando gli auguri ai nuoci com-

«Cercare nella mancata ero- \pagni. ha annunciato che le 

fruttiven­
doli. Il problema della casa è 
acutissimo. Giuseppe Lavorato, 
sebbene abbia una famiglia di 
nove persone, tutte rinserrate 
in una stanza, ancora non rie­
sce ad avere uni casa dall'lCP. 
La vedova Cirotti. dipendente 
comunale, vive con sette figli 
in una piccola stnnra. 

Per la soluzione di questi e 
di altri problemi i cittadini di 
Tiburtino 111 si stringono at­
torno al nostro partito, entrano 
nelle sue file, riconoscendo in 
esso il più ralido strumento di 
lotta per la pace e l'avvenire 
di Roma. 

razione del ras per Teserei- « 
zio del diritto di sciopero e ' 
nell'improvviso ripristino del- v 
I*im*nK$ione del ras la r i a - . 
sa della morte dell'avr. Ab*- , 
te è nn fuor d'onera quando ; 
è provato che il gas invase , 
r»->»arttmento attraverso il -
rnbinetto re^t'tto aperto oer J 
mancato eont*n*io. La d i v i - < 
nPna della distrinnzione d«l ; 
gas deve essere considerata . 
non all'origine ma nel nosto ; 
ove lo M accende n n n n f do- , 
ve passa, e la condotta col­
posa v» posta In »rU7Ìo»»e al-
"-ttn-iti dell'utente o di chi ' 

** Il dovere della mannten- \ 
«ione dei tubi. Inconcepibile. > 
pertanto, appare un» imtrat*. \ 
zione che riguardi gii onerai < 
del gas e le loro manifesta- ! 
»loni. tanto niù se si consl- , 
deli anche il profilo che la < 
loro assenza o presenza snl «, 
lavoro è controllata e nnindi ; 
la loro opera e sorretta ad 
una vigilanza che trasferisce < 
I* responsabilità ai dirìgenti ', 
per le mancate provvidente « 
che a questi spettano, come ' 
ad esemplo: avvisi, comuni-
cationi ecc. 

La eventuale diresa drcli 
onerai si «resta onindi ad es­
sere assunta con piena co­
scienza di buon diritto >. 

sezione ha già ritesserato i com­
pagni per V&O per cento e che 
conta nel 1955 di reclutare al­
tri 400 nuoti compagni. - Questi 
splendidi risultati, ha rilevato 
il compigno Grn'sìgnatti, sono 
una chiara risposta agli attac­
chi della reazione contro ti no­
stro partito e i nostri diri­
genti -. 

Passi in avanti 
Cosi il partito, nel corso di 

questa *.umpagna dì reclutamen­
to e tesseramento, fitta in ono-
-e della conferenza nazionale 
del partito, compie dei note­
voli passi in acanti, perfino in 
questa borgata, che su undici­
mila abitanti conta 1134 iscritti 
il PCI, oltre ai piorani e alle 
ragazze iscritte alla FGCt. 

Il compagno Di Nunzio, sot­
tolineando t successi del tesse-
ramt-nfo. ha detto che i cento 
uuori iscritri di Tiburtino III 
- sono la migliore risposta ai 
fautori di guerre ., la migliore 
risposta all'anti-comMnismo dei 
clerico-fascisti e degli america­
ni ». iVon è senza significato, ha 
osserrolo ancora il compagno 

ALLA PRESIDENZA DELL'ICP 

Bagnerà sostituito 
dall'ing. Lombardi 
Sacondo notiti* non ancora 

ufficiali l ' ine Vittorio Bacnara 
è stato finalmente sostituito 
alla Prescfenza c'all'lstituto cal­
la Casa Popolari. Nuovo Presi­
dente • stato nominato l'ing.re 
Edoardo Lombardi, consigliere 
comunale. La sostituzione di 
Bacnera, il cui mandato era 

Radio e 1 V 
PROGRAMMA HAZION'ALE - 7. ?. 

\i. 11. -'U.l'i, ^t.IJ: ti.urj*:: rdJ.o 
— :' "M; Mnuil4 KuS e l i sua 
i>"iht-v:.i — VI; !/*• c«ni<riii.uai <M 
ta>\->\ — *.1.'.~\: 0M:h'*trl ;>n.!U — 
LI.".">: \iliuii mus.cTo - N.H'ialer-
ta'!» rmnu.i cr : «timorcil: — 
11.".">-! I :W: thi e di tJ.m? • t".a«nl 
— Hi .">: l'.w .>.IKII AA ti"npj pvr i 
pt-M-at.ir! — IT: OrthMra Krrari — 
— :•>- 0:tbn"l ».r.n — lS.10: 
l'i vr'< 'à ini<-rii3z:onj.'o dagl'elmo 
Mi'-'.n — '.'•: l'.ciolo r.-vn r̂lfl d*: 
. V rtu >». Ji l'.umj • — Vi.13: Punti 
il: uff rn — :«I..W: Cln'i ^...'sr: 
•f.,i!.M:i a"'a Va' \ ti — '.'i l.ì: Vv"'.-
t: i munì, mi -li t ' a !'21:.ini — CO: 
Mu'si.i !n|'|."t • ^«'j!-: :nt<-.*va!li f«-
ni'ia <-4'.. ii>i)ni•••>• 3.'. — 'ì'.: \A qui-
Jt \'.\\ • \:t li — -M- l'I.ii'' n'tt.r *. 

SECONDO PROGRAMMA — •>.:»• 
Sv:ti.-..h ii.-I nu'!:.i.» — 10.^-1! : 
Vi-!-j rj^v qj.it ! :J I I — 13: Or-tH1-
s!*i f'rj-j-.i — l'I"!'): li nraile n«l o 
. lìi.'Vlt'i'i iM'f ritf-r-tiz:i>v. f!*iiJi!: 
— 5 u m :! Q.i'nVttn d: Af! Ma I)»»ii* 
— '. I- 11 fi.atviun-* - 0reh*!ra F»-
m:. - V'j!: -.TitTialIi ramai'citi com-
n v e a ' : — 1LM: Il «i *vi*!.<s — 
1.1: li f iu l e Mil.u - It<>'!r!t:n.t m»-
t«or»'!i>i r» - F.ilVlotf nnwM'.<; d'Italia 
— :.-i.3il- O-tiwri M'!Mn«-i — 1«: 
T-rn ;wr'3A — 17: (Viario T.-cale 
ti-n-ncntiV — 19- fi.iiraiV rad i -
A'hjii •!: P'f.i.ijrot!i — 18.1.1: Rami 
rMto'M* e tnil «-«stilai* — ! t : f>'i»se 
r-v. a — '.0 -0: (Wh^lra Laf'-iu: -
V<-n'i 'l's-ri'ti fn-nan'caìi fr--n-nr*-
r:i!i — ? ) : I5a.i;»Kera — 2<>.n0: 
l.ì q>i"> !r''i"j - Il ramp43'V il'»iro — 
'.'.'• 1 '.t'n* v*\\r» — ?z !.*.: T'n 
a m i IITI'TII — ?:?-23.S0: S-pirVttn. 

TERZO PROGRAMMA — 19- M«ca 
:i mr'itnUn — ;n.3i): | j P.ia^jaa 
— lM- l/ii:.!>at»ri> fninuirn — 
l l f t . '1: C^ir^'n .1, flrp; f#'3 — ?t ; 
!! fi-i-iaV «Ir] Tcrv« — y.Vi- U 
r«l'->liir3» ITI» ira «l'i «vniB.tmi — 
•y lo. r;'-î --.-H* r'runiw^utn. 

TIT.EVISIONE — IT 30: la TV .W 
n o n i : — I».M: Il TIJII oa; ;UVH 
! » — 10: T<'">-tis.03e EU-I>JII — 
"'ì.1.1: T,''^:«rai!*« — ; : : (Juitt*i 
r>i*<. fra !»• natoV (f '-ni — 22.3S: 
II-..13-1 K\n-,-.^ — ".IO: K^ :ca Te-
l^j'oraa!^. 

La Befana per tutti!!! 

la "CoraoiL 
Via Candia \ \ (Angolo Via Tolemaide) 

Vende a prezzi 
di R E G A L O 

PER EJOMOs 
P A L O N I flanella t . 
PANTALONI velluto » 
IMPERMEABILI rcakò doppio tessuto . » 
GIACCHE fantasia » 
VESTITI di lana » 
PALETOT lana » 
SOPRABITO gabardine lana . . . » 
MONTGOMERY lana » 

PEI* RAGAZZI: 
PANTALONI ZUAVA 8-12 a n n i . 
VESTITO ZUAVA 8-12 anni . 
IMPERMEABILE makò 4-8 anni 

-Le 

1.350 
2.700 
5.900 
3.700 
4.500 
7.500 

14.900 
5.900 

1.000 
5.500 
3.900 

PER SIGNORA : 
IMPERMEABILI makò rovesciabili con 

cappello e borsetta L . 

E moki altri articoli a prezzi irrisori 

VISITATECI! 

7.900 

S T R E N N E da VAGNOZZI « Campo Marzio • FAHTASIE - LAMPADARI - PORCELLAiE 
ROSERTHAL - CRISTALLI DI BOEMIA SCORTI SPECIALI PER LE FESIE 
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G'Eil AVVE-NM MENTI- SPORTE Vi 
STATI UNITI - AUSTRALIA 3-0 DOPO LA SECONDA GIORNATA 

La Coppa Paris toma in America 
Nel « doppio u Seixu t Trituri hanno battuto Road e Rosewill per 6-2,4-6,6-2,10-8 

NOSTRA INTERVISTA CON' IL VICI' PRESIDENTE DELLA E.I.G.C. 

{Pasquale teme che gii 'azzurri,, 
prendano fi Sìeìgio alia leggera 
Probabile per l'incontro di Bari l'utilizzazione del quadrilatero giallorosso, comunque la sostituzione 
di Schiaffino con Venturi può dirsi sicura — La « primavera » in vita solo per mantenere gli impegni 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) | 

B O L O G N A . 28 Il s ig Pa-

L a m e r i c a n o V I C S E I X A S 
i l m i g l i o r e in c a m p o 

s q u a l e . v i c e - p t e s . c e r n e d e l i a 
F e d e r a z i o n e C a l c i o , n o n ha 
m a i v i s t o d i b u o n ' o c c h i o la 
- q u a d i a p r i m a v e r a , e l io e o n s i -
d e i a i n u t i l e e p l e o n a s t i c a , e 
p e r c i ò n e p a r l a m a l v o l e n t i e r i 
e b r e v e n v n t e , c o n t r a d a . ì c c i u l o 
u n a v o l t a t a n t o la sua f a m a d i 
i n f a t i c a b i l e • c h i a c c h i e r o n e . . 
Il s i g . P a s q u a l e v o n e b b e c h e 
la s q u a d r a p r i m a v e r a c e s s a s s e 
la s u a a t t i v i t à ; ' p r e f e r i r e b b e 
c o n v o c a r e i p i o v a n i n e l l a n a ­
z i o n a l e B , u n e n d o l i aa.li a n z i a ­
ni fuor i « r o s a » a z z u i r a . I d i -
. . v o t t e n n i d o v r e b b e r o p a r t e c i ­
p a r e a tut t i i t o r n e i e i o v a n i l i 
i n t o r n a z . o n a l i , d a i q u a l i s i n o 
ad ogn i not ci ? a m o t e n u t i 
i . in tani . 

E c c o , c o m u n q u e , a l c u n e i m -
pret.s imi d e l ^ijj. p.'.-'qii«ile sul­
la . p t i m a v e i a • e N-U»IÌ a / z u r -
11 in g e n e r a l e . 

— V o r r e i t a n t o — ha m i / i a ­
to P a s q u a l e — c h e ì nos tr i l a ­
icizzi f a c e s s e r o b e l l a fisjura al 
t o r r o o d e l l a F I F.A. c h e sì 
s v o l g e r à a R o m a in p r i m a v e r a 
Vi s a r a n n o g l i u n g h e r e s i , ull 

( N o s t r o serv iz io part ico lare) 

SYDNEY, 28 — La Coppa 
Davis tornerà in America: 
Trabert e Seixas, injatti, bat­
tendo Hoad e Rosewall (G-2, 
f -6. 6-2, 10-8) anche nel « dop­
pio » hanno portato a 3-0 il 
punteggio in favore degli Sta­
ti Uniti decidendo cosi, con 
un giorno di anticipo, le sorti 
della « grande satade ». Ormai 
qualunque siano i risultati de­
sìi ultimi singolari la « fina­
lissima » é conclusa: agli au­
straliani non resta che batter­
si per evitare il cappotto e da­
re almeno una soddisfazione 
ai loro ti/osi. 

E' stata una grossa sorpre­
sa la sconfìtta degli australia­
ni, una grossa sorpresa ter i 
tecnici che concordi puntava­
no sulla maggior classe di 
Hoad e Rosewall, e anche una 
grande delusione per il pub­
blico che sino all'ultimo ?ni-
nufo del « doppio », sino al­
l'ultimo colpo di racchetta che 
ha dato la vittoria agli ame­
ricani, aveva sperato in una 
rimonta dei propri beniamini 
come accadde nel lontano 1939 
allorché gli australiani dopo 
aver perduto i primi due sin­
golari si aggiudicarono la Cop­
pa per 3-2. Ma oggi contro il 
magnifico ed inesauribile gio­
co di Seixas, efficacemente 
coadiuvato da Trabert, ed al­
cune sfasature di Rosewall, 
non c'è stato niente da fare. 
Agli australiani non resta che 
ineditare sulla sconfitta, cui 
tanto ha influito l'emotiDità d> 
Hoad e Rosewall, e prepararsi 
per la prossima edizione. Chis­
sà che la « grande satade » 
non torni! 

Ma reniamo alla cronaca 
della giornata. Molta lolla 
fuori dai cancelli dello yfadio 
.s-n da diverse ore prima del­
l'inizio del confronto: l'odier­
no doppio era decisivo e pli 
appassionati della racchetta 
non volevano perderselo. 

Fin dalle prime battute si 
ha l'impressione che la vitto 
ria arriderà alla squadra che 

'meglio si comporterà nel gio­
co a rete. Infatti, di volta in 
volta, sia gli americani che qli 
australiani si portano a rete 
nel tentativo di meglio domi­
nare la situazione e conquista­
re rapidamente il punto. Du­
rante il primo set s'imponqo-
no neffainenfc in questa tat­
tica Seixas e Trabert e ali au­
straliani sono costretti a subi­
re il loro gioco. Il set è degli 
americani per 6-2. 

Nel secondo set tuttavia 
Hoad e Rorewall riescono a 
raddrizzare la situazione: ap­
prontando dì un errore di 
Trabert su servizio essi pinco-
nò il terzo game portandosi in 
vantaggio per 2-1. La reazione 
degli americani è furiosa, via 
gli australiani non mollano r 
mantengono il vantaggio e si 
aggiudicano infine il set 
per 6-4. 

Gli australiani tentano dì 
imporre ancora il loro gioco 
nel terzo set. ma gli statuni­
tensi non s« lasciano sorpren­
dere; resistono alle sfuriate 
degli avversari, poi riescono a 
riprendere quattro fortissimi 
« smashes n successici di Ro­
sewall e di Hoad e perdono i! 
punto su un quinto « smash » 
di Hoad. Tuttavia la sicurez­
za e il mordente permettono 
loro di aggiudicarsi il terzo 
set. 

La temperatura è molto cal­
da e durante il riposo tra il 
terzo e quarto set i giocatori 
fanno la doccia. 

Alla ripresa del gioco oli 
australiani tentano di oppor­
re una resistenza accanita agli 
americani, i quali sicuri di se 
stessi e tristbtlmenre palpante 
rati dagli applausi del mib 
blico QioccT.o. ton «facilità» 
riuscendo a portare magnifici 
colpi e vincendo il quarto ed 
ultimo set. T. K. 

OGGI ALLO STADIO TORINO CON INIZIO ALLE ORE 14,30 

la Roma B (con Galli e Celio) 
ailronla i rincalzi del Napoli 

Alla Lazio aria dì tempesta: stasera si riunisce la Giunta Esecutiva 
L'elenco delle rivendite per i biglietti del soccorso invernale 

Oggi allo Stadio Torino, con 
inizio al le ore 14,30. n u o v o epi ­
sodio del campionato i tal iano 
« c a d e t t i » : saranno di scena i 
rincalzi del la Roma e quell i del 
Napoli . Motivo di particolare in­
teresse del l ' incontro è la presen­
za di numerosi titolari nel le Hle 
glal lorosse; tra gli altri saranno 
presenti a n c h e Galli e Celio, i 
quali misureranno le loro forze 
in vista del loro ritorno in pri­
ma squadra, ritorno che avverrà 
domenica all 'Olimpico contro la 
Udinese . 

Per l' incontro con il Napoli E 
« mister » Carver ha convocato 
quindici giocatori e prec i samen­
te : Albani , Fiancarteli! , Ber tuc-
cel l i . Losi. Bete l lo , Celio, P e l l e ­
grini . Guarnacci . Nyers , Galli , 
Pandolfini. Ghiggia, Galassini . 
Stefanel l i e Sandri . Sul la scorta 
di questo e l enco la formazione 
del primo t e m p o dovrebbe e s sere 
la s eguente : Albani , Bertuccel l i . 
Pel legrini , Losi: Bete l lo . Guar­
nacci; Ghiggia, Pandolfini, Galli . 
Celio e Nyers . 

Nel la ripresa 11 tecn ico ing le se , 
quasi cer tamente , opererà de l le 
soMituzioni, spec ia lmente per non 
affat icare troppo gii u o m i n i In 
predicato di g i o c a l e contro l 'Udi­
nese . 

La preparazione dei t i tolari è 
ripresa ieri matt ina a l lo S tad io 
Torino; unico a s s e n t e è r isul tato 
Stucchi , recatosi a B o l o g n a per 
l 'a l lenamento del la € p r i m a v e r a ». 
Dopo i rituali esercizi g i n n i c o -
atletlci Carver ha d iv i so gli u o ­
mini a dispos iz ione in d u e s q u a ­
dre di undici e ha fatto d i s p u ­
tare una partitel la di c irca 30'-
Queste le formazioni a l l i n e a t e : 

Squadra A : Albani . Tessarl . 
Eliani. Bosco lo . Cardarel l i . G i u ­
l iano, Mancini , Borto le t to , V e n ­
turi. Bertucce l l i , Moro. 

Squadra B : Piancaste l l i , N y e r s . 
Losi. Galass ini . Carver , Sandr i , 
Ghiggia Cavazzut i . Gal l i . P a n ­
dolfini. Cel io . 

Per la cronaca sono s ta te r e a ­
lizzate c inque ret i : tre dal la s q u a ­
dra B e d u e dalla squadra A: 
hanno real izzato — nel l 'ordine — 

SU «CECCATO» 75 CC. 

4 record mondiali 
migliorali da Ghiro 

O r l a n d o G h i r o s u m o t o l e g g e r a « C e c c a t o » d a 75 c e . 
h a m i g l i o r a t o Ier i a R o m a , aul r e t t i f i l o d e l l a v i a C r i s t o ­
f o r o C o l o m b o , a l l ' a l t e z z a d e l C i r c u i t o d i C a s t e l F u s a n o , 
i s e g u e n t i p r i m a t i m o n d i a l i : 

1) K M . L A N C I A T O : in 36*76/100 a l l a m e d i a o r a r i a d i 
k m . 134,529 ( p r i m a t o p r e c e d . D o t t i c e l i ! s u « A l p i n o > — 
1952 — i n 28" m e d i a k m . 129). 

2) K M . C O N P A R T E N Z A D A F E R M O : In 3 8 " 7 7 / l t t 
m e d i a k m . 92,855 ( p r i m a t o p r e c e d - R u l l i s u « M a a l l a n o ) , 

r- A,. • - - - -

1949. i n H " ( I N m e d i a o r a r i a k m . 89). Q u e s t o p r i m a t o è 
v a l i d o a n c h e F«r l a c l a s s e 10* r e . 

3) M I G L I O C O N P A R T E N Z A L A N C I A T A : i n 4 3 * • * / ! • • 
m e d i a o r a r i a 134,672 ( p r i m a t o p r e c e d . B a s a s a N . S . U , 
1954. i n I 5 " e a / 1 « * m e d i a k m . 128. 

4) M I G L I O C O N P A R T E N Z A D A F E R M O : i n 54T e 
Jl I H m e d i a k m . 103,438 ( p r i m . p r e r . R a l U s u « M a g l i a n o > 
In 59" 04 m e d i a o r a r i a k m . 9 f ) . Q u e s t o p r i m a t o è v a l i d o 
a n c h e p e r l a c l a s s e I t i c e . 

Moro , Moro, Galli (r igore) . Galli 
e Galass ini . P e r stamatt ina , alle 
o r e 10, Carver ha in programma 
una nuova seduta di a l l enamento . 
d o m a n i — c o m e consue tud ine — 
la Roma partirà per Frascati , o v e 
resterà in ritiro s ino a poelie ore 
pr ima de l l ' incontro con le « ze-
bret te » di B i g o g n o . 

* • » 

N e l « c lan » b iancoazzurro di 
n u o v o t empes ta ; c o m e s c r i v e m m o 
Ieri la nuova sconfitta (ed era 
prevent iva ta ! ) ha riaperto la pia­
ga e da più parti si parla ora di 
d imiss ion i tanto c h e per questa 
sera è stata c o n v o c a t a la Giunta 
Esecut iva del la Lazio per e s a m i ­
nare la nuova s i tuaz ione . N a t u ­
r a l m e n t e questa sera si tornerà 
a d i scutere e si r i t ireranno in 
bal lo gli errori di ieri e le cr i ­
t i che a Raynor; al la fine, però. 
non si r isolverà n iente . 

Del resto c'è poco da fare- la 
s i tuaz ione è que l la c h e è e con 
il mater ia l e a t t u a l m e n t e a dispo­
s iz ione nes sun n u o v o a l lenatore . 
n e s s u n n u o v o pres idente p o t r e b ­
b e c o m p i e r e di punto in b ianco 
il miraco lo . I dir igent i per sa l ­
v a r e la squadra oggi possono fa­
re u n a sola cosa - creare a t torno 
ad e s s a u n a atmosfera di t r a n ­
qui l l i tà e di fiducia. Pur troppo 
con le b e g h e Interne e le lot te 
in te s t ine si o t t i ene il r isul tato 
inverso . 

Ieri , frat tanto . I biancoazzurr! 
h a n n o r ipreso la preparazione con 
una leggera seduta atlet ica su! 
terreno de l lo s tadio Torino: oggi 
torneranno ad al lenarsi di n u o v o 

• • • 
P e r ev i tare al t ifosi giallorossl 

inuti l i res=o ai bot teghin i del lo 
Olimpi.-o pubb l i ch iamo r e l e n c o 
c o m p l e t o del le r ivendi te autor iz ­
zate per la \ - endita dei bigliett i 
Ter il fondo Invernale nel corso 
del la «settimana. Ecco l e r ivend i t e : 

A R P A : Pia77a ro lonna: S o l n n -
t o : Via Giobert . 43: Masctt i : Lar-
«>o Torre Argent ina 16: Ferrucci : 
P iazza Re ai Roma 45: N a n n i : 
P iazza le Porta Pia l?4: Bernar ­
d i n i : V. Cola di Rienro 94: D» 
P i e t r o : Via P i r a n v d e Cesi la: R o -
•nalaz lo : Via le Manzoni- Itanoni: 
Corso Vitt . E m a n u e l e 253. r.isar-
n i ; V ia Manna Grecia 27: Mila­
n o : V ia del la Scrofa: I>i Marco: 
Via F a b i o M a s s i m o ir,: Mirant-
Via l e Retrina M?rgnerita 41: Ri­
s o r g i m e n t o : P iazza RUore imrnto 
Sebas t ian i : P i a z z i Istria ?*.•. r a -
m e r u c r i : Via le A n g e l i c o 37; Vi-
•••II: Via Bei-carmi 4; Gamhar-
rtelU: P iazza le F l a m i n i o ( ch io ­
cco ) : ORRIS: Vi» D e Pret i s : San-
••»relli: PiPT»a Fn!o«»na 1!>: Moro: 
•"orso d'Italia 105; D e l : Via G l ­
'itt i 11: e nres so la s e d e soc ia le 
-»*•;;:» A-S. Roma in v i a de l Q u i ­
r inale 21. 

Pai. 
C I C L I S M O 

T e r r a z z i a l la N i v e a 

MILANO. ÙR. — Xardo Tcr-
ruc:t. correrà per i / gntpj>o spor­
tilo » Stira » anche ncjia sta-
giOnr 195S 

s v e d e s i , i t e d e s c h i , i c e c o s l o ­
v a c c h i . f o r s e i s o v i e t i c i , i f ran ­
c e s i , g l i iimk.--:: i n s o m m a , t u t ­
to il m o n d o c a l c i s t i c o g i o v a n i ­
l e d ' E u r o p a . Il n o s t r o c a l c i o è 
in c r i s i ; b i s o g n a r i c o m i n c i a r e 
d a e a p o : d a i g i o v a n i s s i m i . D a i 
• p r i m a v e r a . . c h e h a n n o q u a s i 
tut t i v e n t i d u e o v e n t i t r é a n n i . 
M a c h e c o s a p o s s i a m o s p e r a r e ? 
S i e o n t a n o s u l l e d i t a q u e i 
.. p r i m a v e r a •> c h e , d a q u a n d o 
s o n o d i v e n t a t i c e l e b r i , h a n n o 
l a v o r a t o u g u a l m e n t e c o n m o ­
d e s t i a p e r m i c ' . i o r a r e la U n o 
t e c n i c a p e r s o n a l e . 

— F o r s e — d i c i a m o no i — 
la «conf i t ta d i V i c e n z a ti b r u ­
c i a a n c o r a la p e l l e . E ' per q u e ­
sta r a g i o n e c h e la . p t i m a v e ­
i a .. n'Vi ii g a r b a ? 

— Ma n o . m a n o P e l ò , :t 
V i c e n z a . l l ib \uTM d o v u t o f a ' " 
la v o c e c r o s - a n e r c o n v i n c e r l i 
n n o n d e n t a r e l'i s-ciu.tdia .-V-
e i m : s. e ran i i » o f f e - » i ' . p e r c h è 
n o n li a v e v a m o c o n v o c a t i ti a 
gli • a z z u r r i » 

— !•'. q i r i ' : p io ' . ' rammi u w t e ' ' 
— R i s p e t t e r e m o «li imperni ' 

ore.-;i n e l l a s e o r s a s t a s i o n e 
••.né ó ' e o n t ' e r e m o gl i i n g l e s i . 
•i I.o?'dr.i. il 19 " e n n a n ; o o i i 
t e d e s c h i , m M>iuiito e l i u u s h e -
- i w a B u d a p e s t : q u i n d i re s t i ­
t u i r e m o l-i v is ' t ' i ai fiances'". 
" p o i si d' ^ e u t e i à . 

— D'^l p i o . s s i m o : n c o n t i o c h e 
n e d i r i ' 

— f i l i int-'Iop; li a b b ' a i r o "ià 
S i t u i t i u n a v o l t a , qu i in I ta l ia 
Sonr» l e n t i , n e r o , «e i nos tr i ra-
Tazzi n o n s a n t i n o Fveg l i . c o m e 
a V i c e n z a , a L o n d r a a v r e m o 
'lei di«miacc*ri. 

— B e n e , c a m b i a m o a r e n m " n -
*o: p a r l a c i de)1 ' inconl '*o d i B a -
••i. d e l l a s q u a d r a e d e l ' a n r e -
n. t r a z i o n e n i i e o l o g ' e a D i c o n o 
tut t i e h o Sfi c o s ì f u r b o : q u a l e 
•> l ' a s t u t o « a c c o r a i m e n t o » p'-:-
"Olorr-eo e l . o It-ii • lU'd'ato p e r 
n a t t e r e i b e i c i ? 

— E h . si d i c o n o t a n t e co-;'' 
— r i -mondo P a s q u a l e s » r r i l e n -
d o m a l i z i o s - ' m e n t e —. Hai un 
be iro-sor . - ' furb i , m a «e i n'o-
-nfo'M n o n «di locano, nerd i P e r 
i n c o n t r o c o n t r o rArtientin-*» 
è s t a t o f->cilo n u n s o l a r e ci-
• azz ' irr i •> T u t t i li d a v a n o bat­
tuti iri p a r t e n z a «» l o r o si s tme 
mentili m i n t i n e i r n f " n n ' ? o e.l 
h a n n o g i o c a ' o c o n rabb'a c e ­
n e r o s a e cori c o i a i t g ' o . Ma 
c o n t r o il B e l g i o . . . 

L o i n t e r r o n i D i a m o - » Ma i' 
B e l E i o . l o s a i b e n i s s i n o . è un 
a v v e r a n o d e b o l e ... 

— D " b o l e . d e b o l e . . — ri-
e o o n d e u n p o ' n i c c n t o . enn v o -
c * a c u t a — E c c o , v o i d ; t e eh ' ' 
^ dr-boTe e . s e p e r d i a m o , ci c o -
T- i te d i i m n r o p e r i . 

— Ma s e l o s t i v i p e r d i r e 

p r o p r i o tu , c h e i g i o c a t o r i n o n 
s o n o p r e o c c u p a t i c o m e a l l a v i ­
g i l i a d i I t a l i a - A r g e n t i n a . 

— N o n s o n o p i e o c e u p a t l — 
ci r i s p o n d e — p e r c h è h a n n o 
v i n t o c o n t r o l ' A r g e n t i n a e 
l ' A r g e n t i n a h a un n o m e , un 
g r a n d e n o m e , m e n t r e il B e l ­
g i o , a n c h e s e ha b a t t u t o i te­
d e s c h i , c o n t a a n c o r a m e n o di 
n o i c h e . d o p o i « m o n d i a l i », 
s i a m o s v a l u t a t i n o n p o c o . S e 
v i n c i a m o , n e s s u n o si m e r a v i ­
g l i a : s e p e r d i a m o , ci i n t o n t i ­
s c o n o d i f i sch i . 

— Di la v e r i t à — r i b a t t i a m o 
n o i — d i q u e s t a p a r t i t a fai ost i 
volen*ie«-i a m e n o ? 

— B e h . n o : la d o b b i a m o .Mo-
c a r " : mn s o n o u n po' , c o m e d i ­
t e , si . p r e o c c u p a l o . 

--- T u se i p i e o c e u p a t o e i 
o . i l c i a ' o t i n o . 

— I b e l u i c o r r o n o .. 
— A l ' . o n punt i su l l a d i f e s a 

a m e t à c a m p o , c o m e a R o m a ? 
— Fo i so; non si v e d r à n i e n -

•e d i b o l l o , m a q u e s t a v o l t a . 
a l m e n o . po- . s :amo n o n p e i d o r e 

— E q u a n d o p e n s e i e t e a g i o ­
c a r b e n e ? 

— P r i m a \ o t r e i d a t e al la 
«nui 'dra u n o s p i n i t i f o t t e , co -
>nanl«\ 

— O t t i m o p i o p o n l m e n t o ! 
— G i à . g i à : v o i a v e t e s o l o 

d a s c r i v e r e . 
— D ' a e c o t d o : n o n i n s i s t i a m o . 

P e r ò è v e r o c h e l e c r i t i c h e 
s o n o s e m p r e u t i l i ? 

— L e c r i t i c h e o n e s t e , s i . 
— E la s q u a d r a ? C h i c o n v o ­

c h e r e t e ? 
— N o n t o c c a a m e il c o m p i ­

to di s c e g l i e r e l g i o c a t o r i . 
— N o n tocca a t e . m a li s c e ­

g l i . A l m e n o , c o s i d i c o n o i m a ­
l ign i . • 

— L'hai d e t t o : l o d i c o n o i 
m a l i c t i i . 

— E a l l o r a ? 
— M o l t o p r o b a b i l m e n t e , s a i a 

q u e l l a d i R o m a , m e n o Sch ia f ­
f ino . p i ù V e n t u r i e. m a g a r i . 
c o n un a l t - ' , p i c c o l o c a m b i a ­
m e n t o . 

— G i à . ti a b b i a m o -ent lo 
• ìar lare - l e i q u a d r i l a t e r o d e l i a 
R o m a . Sta i f o r s e p e n s a n d o ai 
già Ho-ross i? 

— Ti f a c c i o n o t a r e — c i ri­
s p o n d e il s ig . P a s q u a l e — c h e 
!;< R o m a ha b a t t u t o il M U a n 
K ha ne i i -o u n a s o i a v o l t a . 

— L o s a p e v a m o . A r r i v e d e r c i 
n g r a » ; e . 

— C i a o . 
M A R T I N 

IN VISTA DELL' INCONTRO CON GII INGLESI 

Oggi i "Primavera,, 
provano a Bologna 

Convocal i miche Ginrr izzo e Olivieri 

(Dal n o s t r o c o r r i » p o n d « n t * ) 

B O L O G N A , 28. — Vi è ch i 
hit scritto che i nostri giovani 
calciatori sognano la maglia 
azzurra ariche d i n o l f e : s a r à . 
ma ciò non toglie che, fatta 
e c c e z i o n e di Tortai e A l o n t i c o , 
oom" irJle ore IH all'albergo bo­
lognese dove dovevano tro­
varsi i calciatori convocati 
p e r / '«IfeTiamenfo di d o m a n i . 
non c'era n e s s u n o . 

Po i p m n o p i a n o i nostri bal­
di c i o m r t o t t i s o n o a r r i r o t i 
lutti" C ' e r a n o a n c h e a l t iit-
for tmint i «• r i o l u » M«r ia l t i e. 
Gratton c h e sono stati subito 
v i s i t a t i dal m e d i c o federale 
Ferrando, che Ita dichiarale. 
abile Gratton e ha espresso 
qtnlche riserva per Mariani 
Ad ogni ino-.Io. sono stali con-

SORPRESA A VILLA GLORI 

Vit ioria «li Oblio 
n e l fcTr. Al lev annoiti*. 

II J'r. A l l e v a m e n t i , prova di 
c e n t r o de l la r i u n i o n e di Vil la 
Glori è s ta to v i n t o da Oblio II 
favor i t i s s imo L ineo d o p o tre v i ­
s tose rot ture 6 s ta to squal i f i cato . 
£ c c o il d e t t a s l i o : 

I corsa : l i Mamel i : 2» S t e f a ­
ni-Ila: :tl Ste l la di Rio. 72. 63. 30. 
&) (236). 

II corsa- 1) B o y a e n : 2) Raimo: 
3) Rea S i lv ia . 35. 18. 66. 30 (621). 

I l i corsa : 1) V o m e r o ; 21 L a n ­
franco: 3) Emis fero . 23. 22. 20 (75) 

IV corsa : I l P inzane l la : 2) Vio­
let ta: 3» Estera. 62. 13. 43. 18 <433) 

V corsa: 1) Obl io in l'26"5 a) 
km.; 2i Dick J o h n s o n . 108. 51. 
102 (1167). 

VI corsa : I l A a r o n : 2i Stefania 
da B ; 3l Orfeo . 245. II. 55. 50 
(4237). 

VII c o r s a : 1) Fr ingue l lo : 
Rondone; 3) Afar . 49. 19. 17 
l693>. 

2» 
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Dal 7 al 19 oltebre 
« mondiali » di scherma 

Il ca lendario del l 'at t iv i tà Inter-
na / i i ' iu l c dee l i schermitor i e s t a ­
to «<>«-i s tab i l i to : 28-30 e c n n a i o a 
Milano- Trofeo Spreaf i co : 26-27 
febbraio a G a n d : C o p o e i n t e m a ­
zional i : 1!» marzo a Par ig i : C o p ­
pa Caudini a squadre Franc ia -
Ital ia; 21-:ai m a n o al Cairo : I n ­
contro ouadraneo lare Eititto -
Francia - Italia - U n c h e r i a : 9 - 1 0 
apr i l e a Budapes t : Criterium al 
f iore t to g iovani l i , «na.-'hili e f e m ­
min i l i ; 23-24 apr i le a Budat-est . 
T o m e o in ternaz iona le al le 4 ar­
mi: 7-8 m a g g i o a Bologna Tor­
n e o f ioret to e l e t t r i c o c"f>»3 G i o -

TENNIS: LA SEIIFINA1E NELLA Clf f A NE 91 SVEZIA 

Da oggi Italia-Norvegia 

vannin i ; 14 maKKio a G e n o v a : 
Coppa Mol iè Francia-Ital ia a 
jpaaa: 7 - j l maKKio a Varsavia . 
Incontro A u s t r i a . Be lg io . Italia. 
Po lon ia . U n g h e r i a al la «sciabola: 
28-29 m a g g i o a B r u x e l l e s - Coppa 
Marien di sc iabola; 28 m a e e l o a 
Lugano: Coppa Carpano tra Ita­
lia. Sv izzera e Ungher ia soacla a 
. .quadre; 2!) m a g g i o a L u g a n o : 
T o r n e o di P e n t e c o s t e di spada 
ind iv idua le ; 2 g i u g n o a Tor ino: 
Gala al ia mostra in ternaz iona le 
de l lo snort: 25-26 g i u g n o a T r i e ­
s t e : T o r n e o Internaz iona le di 
sciabola a invi t i : 21-24.- l u g l i o a 
Barce l l ona : Giochi de l M e d i t e r -
>-anco: 2-9 a g o s t o a V a r s a v i a : 
Torneo a l l e quat tro armi ; 7-14 
i g o s t o a S a n S e b a s t i a n o : S e t t i -
T a n a internaz ionale u n l v e r s i t a -
- la ; 3-4 se t t embre a Zur igo- S p a ­
da d'oro; 7-19 ot tobre a R o m a -
•7amtiionati del mondo . 

voeati Olivieri della Spai e 

Giarrizzo della Pro Patria. 
Ecco le formazioni p e r In 

p r o r a d i domani: 

P R I M O T E M P O : R o m a n o : 
S t u c c h i . C o r s i a l ; S c a r a m u i z l , 
Z a n l e r . I o s i o : O l i v i e r i , G r a t ­
t o n . B a c c l . T o r t u l , B i z z a r r i -

S E C O N D O TFJWPO: S t e f a ­
n i : C o m a s c h i , S t u c c h i ; M o n ­
t i c o , G a n z e r . T o r t u l ; G i a r r i z ­
z o . P i v a t e l l i . V i r g i l i . G r a t t o n . 
B i z z a r r i . 

La partita avrà inizio alle 
o r e M..10 e si qiochcrà a por­
te chiuse che Marmo, vuol 
lavorare in pace e q u i n d i 
dcs'dera c h e , s u l l e ornrff-
iwite. n o n r i «in nessuno. 

La fornir/e i o n e a l l m a t r i c e 
c o m p o . i f a d e i r a o a z r i della 
Juventus — gli stersi che, 
nella scorsa stagione, si *ono 
imposti nel loro torneo reqio 
naie — si schirrerà così: Ma' 
trel; Robatti, Giuliano: Frate­
schi, Tonini. Formica; Vo l to -
l i n a . D o n i n o . Raffin. Nicco, 
Stacchini. 

Locntelli, il suo allenatore 
ci ha detto che il più vecchio 
ha diciotto anni, e hn indicato 
come sicura promrssa II i u n -
go centrattacco Raffin (metri 
uno e 871, un ragazzo di t8 an ­
ni . pescato nel Friuli. 

G I O R G I O A K T O R R I 

Nuovo trattative in corso 
tra Moss e la I t e r a t i 

LON'DRA. 28 — ti corr idore 
automobi l i s t ico ing lese S t i r l lng 
Moss ha lasciato Londra in aereo 
alla volta di Mi lano d o v e avrà 
contatt i con i dir igent i de l la casa 
« Maseraii » L*e d u e parti trat­
t eranno della partec ipaz ione di 
Moss con la sua Mascratl jwrso-
n a l e alle altre corse internaz io­
nal i . C o m e è no 'o . il c a m p i o n e 
br i tannico fa par ie della squadra 
de l la • Mereedes • nel le corse 
formula 1. 

I X V t} X V, I SAiXIT I KI 

SESSUALI 
di ocni or ig ine • forma • U e -
Bclenzc cntt l tnztnnai i - S e n i ­
lità - A n o m a l i e . Accerta­

m e n t i ore-matrtmonia l l 
Cure rapide radirail 

U r a n o : tf-13; 16-ISr . e r s i IO-I! 
Prof C r a n d U R II* BFKNAKIIIS» 
Soec . Derm C li n R o m a - H s n g ' 

D o c e n t e Un St Med H o m i 
Piazza Indiprndrnza . S tSiaiH**»' 

M I L A N O . 28. — S o n o stati ef­
fe t tua l i o c e l I s o r w e t i per l ' in­
c o n t r o di t e n n i s I tal ia-NorvrEia 
v a l i d o c o m e semi f ina le per la 
C o p p a Re di S t e z l a . Nei dna 
« s ingolar i «• di d o m a n i Sirola af­
fronterà I l e s sen e Merlo se la 
v e d r à c o n S j h e w a l l . Per g i o v e ­
d ì è in p r o g r a m m a il d o p p i o ; 
d i f e n d e r a n n o p r o b a b i l m e n t e I n o ­
stri colori Faehin i e P ie tranee l i 
V e n e r d ì . Infine, s i d i sputeranno 
gli a i t i m i d u e « s i n g o l a r i » : Si 
m i a contro S j k e w a l i e Merlo 
c o n t r o H e u e a . 

Il n o m e r ò n n o n o r v e g e s e è 
SJnewaf l . n n ragazzo di 19 ann i 

rhe v i i campi di l e g n o d ispone 
di o n • serv iz io » pressoché Ir­
resist ibi le . 

H O C K E Y S U L G H I A C C I O 

URSS-Svezia 5-2 
STOCCOLMA. 28. — La s q u a ­

dra *o* ietica di n o c k e y sa i « b u c ­
cio ha battuto stasera a S t o c -

o lma la S v r r U per J-2. P u n t e g ­
gio parzia le: 1-0. I - I . 1-1. 

I soviet ic i p a n n o v i n t o nn Pri­
m o incontro con gli stessi s v e ­
desi domenica scorsa per 3-0. 

ENDOCRINI 
Studlt, e « iao inr i i o Medico ner l> 
d U c n n s l e cara del le «ole di­
sfunzioni sessual i di natura ner­
vosa psichica endocr ina Seni l i 
là precoce , nevrastenia sessanta 
Consultaz ioni e cure rapide pre 
•>oM-ni«lrlrn«>niJli. anomal i e F i r 
m e ribell i ,-ure ranide radicali 

Grai. BH Gr CASLETTI 
"Urrà Evqal l ta» 12. «orna (S taz 
v i s i t e - 9-12 e 16-m C o n f i t t a 

zmni r u f i i m » rtservaferza 

S tud io 
Medico ESQUIUNO 

Cure rapide 
prematrimonial i 

DISFUNZIONI S i S S U A L I 
« «cai orlgia* 

LABORATORIO. 
ANALISI MICKOS. S A N Q U I 
Dlrett. Dr. r . Calandri t u i u n i i 
Via Cari» A lber to . «3 (Staz iona . 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i i COMMRRCIALI U 12 

GLI SPEnACOLI 
CONCERTI 

Caracciolo-Tipo 
al Teatro Argentina 

Oggi al le ore 17,30 al Teatro 
Argent ina il concento de l l 'Acca­
demia di Santa Cecil ia s j ra d i ­
retto dal Maestro Franco Carac­
c io lo : ad esso p i e n d e r a parte la 
pianista Maria Tipo. In p i o e r a m -
m a : Cor ol i i : « C o n c e r t o g r o s s o » 
op. 6 n. 1 (rev i s ione V e n i ) ; S s c h u -
m a n n : « Concerto in la minore 
per p iano e o i c h e s t r a »; Br. ihms: 
• S e i c n a t o in re nm|«K » HiRliclti 
al bot tegh ino 

TEATRI 

Al Teatro dell'Opera 
OfiBi iipuM>. D.mi..ni i culli d di 

* L a i m i u a L i l i ana » di e u r t i . 
« Amal i ! e eli ospit i notturni » 
di G. C. Menotti e « Canti del 
Kolfu di Napoli » bal let to sii K. 
Hosbellim. Lo .spettatelo sarà di­
retto dal maestro Oliviero De 
Pabrit i i s . Maestri del Coro Giu ­
s e p p e Conca e Gino Zanoni . 

ARTI: Ore 21: C l a P. De Fi l ip­
p o : « La lettera di inanima » di 
P. D e Fil ippo 

A K U o l l l o w i - E K A l A . Hipobo 
A'IKNKO: Immiuenu- apc-ituia 
CIRCO TOGN1 (Via Sanino - «nn 

l . i n v i u i m j : Tutti l morni due 
^pettaccl l : ore 15.45 e 21. Pre­
notaz ioni tei. 779.181 

EI.1SKO: Ore 21- L i a E De Fi­
l ippo « Monsiiinoi l'eri olii » ril 
F. G. Starace 

COI.DONI; o r e 21- C ia diret ta! 
da F. Castel lani i'1 re IOÌSO d i . | 
s p a n • di Amic i | 

OI'LItA D i a UCRATTINI . Alle 
ore 16,30. Le favole « Le cose 
ineraviiMioM. » e • ( i i . .nni e HI. 
ta » e balletto * W a l / e i di Cl io . 
phi > 

P A L A Z Z O SISTINA: Riposo 
P I R A N D E L L O : Domani ore 21,13-

C l a Stabi le ' l ent io P irandel ­
l o : Pr ima di « Cosi e se vi pa­
re » di P irande l lo 

Q U A T 1 R O F O N T A N E : Ore 21. 
C l a Wanda Osiris « r < - t i v a l » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 2\- C i.i 
Cesco BaseeRio « U n e u n u c i 
a c c i d e n t e » di Goldoni 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Stabi le 
diretta da C. D u r a n t e « Acqua 
cheta » di A. Nove l l i 

SATIRI» Ore 21.15: C l a s tab i le 
del g ia l lo diretta da G. Girola 
« L'urlo » di De Ste fan i e Cerio 
Ul t ima replica 

TEATRO IH VIA VITTORIA (al 
C o r s o ) : Ore 21.30: C.ia Caprio l l -
P i e r f e d e n c i « Aspet tando G o -
dot » di S. B e c k e t t . 

VALLE: Spet taco lo Errcpl: Ore 
21.15 * Loren /acc io > di A. De 
Mtisset 

CINEMA-VARIETÀ* 
All iambra: Rubv . f iore s e l v a e e l o 

c o n J. Jones e rivista 
Al t i er i : Gran varietà con M. 

Fiore e rivista 
A m b r a - l o v l n r l l i : Ulisse con S. 

Mangano e rivista 
F l a m i n i o : La linea francese con 

J. Russe! e rivista 
Pr inc ipe : E' arr ivato lo sposo e 

rivista 
Ventini Apr i le : La divisa n lace 

a l le s ignore con H. Russell e 
rivista 

Vo l turno: Il terrore sul treno 
con G. Ford e rivista 

Del Vasce l lo : Fat ta per amare 
con E. Wil l iams 

Diana: La maschera e il cuore 
con J. Crawford 

Dorla: La m u t a di Port i t i con 
P. Carlini 

Ede lwe i s s : Fernande l e le donne 
con F e r n a n d e l 

Eden: 12 metr i d 'amore con L. 
Ball 

Esperia: Vacanze d 'amore con L. 
Bo^è 

Espero: Canzone pagana con E. 
Will iams 

Furitele: La sete de l DOtcre c o n 
W. Holden 

Europa' I caval ier i del la tavola 
rotonda con A. Gardner (Ci ­
n e m a s c o p e ) 

F.xcelslor: Tre soldi nel la fontana 
con J. Pe ters (Cinemn<;c-one) 

Farnese : Il c a v a l i e r e del deser ­
to con R Scott 

Faro: B a n d i ' o senza colpa con 
J Barr.vmore jr. 

F i a m m a : Il l e t to con V De Sica 
F i a m m e t t a : S r e n e of the Cr>ne 

con V. J o h n s o n 'Ore 17 30 
l'i 45 22) 

Fogl iano: I "amore di una donna 
nnn M. Girotti 

Folgore; La frusta d'arecnto c o n 
D Robertson 

Fontana: Regina v e r g i n e con J. 
S t m m o n s 

n-Me»'-'- L'uomo merav ig l ia con 
D Knve 

i , . - . , . , , . p a t t a , ) f .r amare con 

TEATRO 
SISTINA 

D O M A N I , o r e 21 

d e b u t t o d e l l a C o m p a g n i a 

Sìascel 

% AKTIUIAMI Cantu «senof 
t-amerelet lo pranzo «ce Arrea» 
- ì enu gran lusso • e c o n o m i c i , ta-
ihtaziom . Tarai K Id i r imre tu 

Enall . 10 

fc. t L I M l A A I t O L I O v u l i . t i - , 
mia c o n lent i a i coniati*!, ama coi , 
LENTI CUK.NKALI INVlaltSILi 
« M I C K O T I I L A • - Via Porta 
maggiore t i ( ; 7 7 » S ) K>caieaei< 
•ipuarrHn c r a i u i l o 

II « H . « . a a i i » » 

ORO dictottoKarati ( C a t e n i n e -
Fedi - Braccial i • Collant» ecc . ) 
da s e i c e n t o l i r c c r a m m o a aet tecen-
to. vas t i s s i lo a s s o r t i m e n t o ORO­
LOGI ORO 7000 1 orezz i PIÙ 
BASSI D'ITALIA da n o n tetnert 
concorrenza «SCHlAVONE» Mon-
tebel lo SS. 

CINEMA 
A.B.C.: Madonna de l l e rose con 

E. N o v a 
A c q u a r l o ; S iamo ricchi e poveri 

con l i . Remy 
A d r i a n o : I gladiatori con S. May. 

ward (C inemascope ! 
Airone; I m m i n e n t e apertura 
Alba: Buudnlern bianco con Ra­

sce 1 
Ali -yone: Il medico dei pa/z l con 

Totò 
Ambasciatori - I fratelli senza 

paura con R. Taylor 
A n l e n e : Ses to cont inente 
Apo l lo : Alvaro piuttosto corsaro 

con Rascel 
Appio* Gente di not te con G. 

P e c k i C inemascope) 
A q u i l a : L'isola del peccato con 

L. D a n i e l i 
A r c o b a l e n o : The caddv (Ore 18 

20 22) 
A r e n u l a : N o n c e r c a t e l 'assassino 

c o n J . P a y n e 
Ar l s ton: L'oro di Nannll cuti Toto 

(Ore 15.15 17.40 20.45 22 401 
Astor ia ; Il grande g i u o c o c o n G. 

Lol lobrigida 
Astra: Lo sceri f fo senza pistola 

con W Roger 
Atlante: San Francisco coti C 

C a b l e 
At tua l i tà : J o l m y G m t a r c o n J 

Crawford 
A u a u s t n s : Pr inc ioe coraggioso 

con J Mason ( C i n e m a s r o n e i 
A u r e o : Il romanzo di Mildred 

con I, Crawford 
•turora: Santo d i sonore 
A u s o n i a : Ul isse c o n S Manfani-
Barber in i : Pane a m o r e e gelosia 

«-on G. Lol lobrirtda 
B e l l a r m i n o : Tarzan contro 1 m o ­

stri 
Be l l e Art i : La f -mi i» ln S i i l h v - n * 
B e r n i n i : Casa Ricordi c o i G 

Ferzett i 
Bolojrna- l i terrore sui treno con 

G. Ford 
Brancacc io : Pr ig ion iero del re 

con P. C r e « o v 
Capanne l l r : Rlooco 
Capital- L'oro di Nanol l mr. Totò 
C^nranira- I caval ier i t iri l i tavo­

la rotonda ron A. G a r d r r r (Ci 
nemaccone) 

Canranirhe i ta : F r o n t e d^i r>orlo 
••nn M Brando 

Camello- Ja -k S l a d e c o n M Ste -
i «-n^ 

il vosrrto SPUMANrt! 

kliK<*][*lih 
rttir. J3ts96 - }Jéi6& 

Centra le : J . : Made con M. Ste-
v e n s 

Chiesa N u o v a . I figli dei m o ­
schet t ier i l u n M O'Hara 

C i n e - S t a r : Ulisse con > Mangano 
Clod lo ; Giamaica con R. Milland 
Cola d i R i e n z o : G e n t e di notte 

c o n G. Peck 
C o l o m b o : Le chiav i de l paradiso 

c o n G. Peck 
Colonna: La ragazza della d o m e ­

nica con M e G C l u m D i o n 
Colosseo: Colt 45 con R. Scot t 
Coral lo : L i scala a chiocc io la c o n 

G. Brcnt 
Corso: l 'n a m f r r T . n •» R.>--ia cor 

A Sordi lOre 15.30 17 18 50 20.10 
22 a l i 

Cot to l enco : Regina C r . - t m j c o n 
G. Garbo 

Cris ta l lo: Terra bruciata c o n J 
Derek 

Del P icco l i - Rino*.-. 
Del le Maschere : Mogamho c o n A 

G a r d n e r 
Del le Terrazze- Da nninrto t e n e 

andast i c o n C Colbert 
Delle- Vi t tor ie : U l i - - e i> n S Man. 

gano 

. . u . i o c n a s t e v c r e : Kinosu 
villino c e s a r e : La l u n g a nu l l e LWI 

A. Quinn 
( iotUen. o l i s s e c o n S. iManK^no 
III>II>MOUU: L a i u o n e d'amore c o n 

M. Fluì e 
iiii|iL-riii<.. 1 gladiatori c o n S. i i a y -

\ \ a i u vK-iii«-iiidscopei m u l o o l e 
1U.:ÌU 

Impero: P o u v E x p r e s s con 1. 
a ler ln ig 

.mini lo , o l i s s e con S. Mangano 
Kitiio- Gli amori oi Cleopatra 

un i R. F l c m m g 
Iris: L odio co lp i sce d u e v o l t e 

c o n li Koinan 
Ital ia: .Marinai de l re con J . 

Hunter 
La t e m e - e : Ulisse con S. Mangano 
L i v o r n o : Atol lo K 
L u x : Il cava l i ere del re 
. t ianzonl: Assa l to alia terra con 

J. W h i t m o r e 
Massimo* ì e r r a lontana <-on J . 

S t e w a r t 
Mazzin i ; Ai conf in i de l proibito 
Metropo l i tan: P a n e a m o r e e c e ­

iosia c o n G. Lol lobrle ida 
Moderno* I g ladiator i c o n S. Huv-

ward ( C i n e m a s c o p e ) 
Moderno S a l e t t a : J o b n n y C u l l a r 

con J. C r a w f o r d 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : Il g r a n ­

de g i u o c o c o n G. Lol lobrigida. 
Sala U: Una par ig ina a Roma 
con B . L a a g e 

Mundla i : L 'amore di una donna 
con i. Crawford 

N u o v o : La l u n g a n o t t e con A . 
Qulnn 

No v o c i n e : L ' a v v e n t u r i e r o de l la 
Luis iana c o n T . P o w e r 

Odeon: Ricerca to per omic id io 
c o n E. C o s t a n t i n o 

Odesca ich i : Grisbl c o n J. C a b l o 
Olympia; Lo s c e r i f f o s enza p i ­

stola c o n W. R o g e r 
Orfeo: Gl i a m o r i di Cleopatra 

ctin R. F l e m i n g 
•te: Cacc ia a l l ' u o m o n e l l ' A r ­

t ide 
O t t a v i a n o : Il p r i n c i p e c o r a g g i o s o 

con J . Mason ( C i n e m a s c o p e ) 
Pa lazzo: L e l e n e d i C h i c a g o 
Pa les tr lna: Ul i sse c o n S . M a n g a n o 
Parlo l l : La s trada c o n G. Mas ina 
P a x ; Marmi t ton i a l f r o n t e 
P lane tar io : VII r a s s e g n a i n t e r n a ­

z iona le de l d o c u m e n t a r l o 
P l a t i n o : H o n d o con . J . W a y n e 
Plaza: De l i t to p e r f e t t o c o n R. 

Milland 
P l in lus : L'angelo s car la t to c o n Y . 

De Carlo 
Frenes i e : S t a l a * 17 c o n W. H o l -

ileii 
Cr imaval le : II v i l l a g g i o d e l l ' u o ­

m o b ianco 
Pr imavera ( P o n t e M a m m o l o ) : 

S c a r a m o u c h e c o n S. G r a n g e r 
t )uadraro: V a c a n z e d 'amore c o n 

L. B o s è 
Quir inale: Ul i s se c o n S M a n g a n o 
Qulrlnetta* L'attr ice c o n J . S t m -

m o n s (Ore 16.30 19 221 
Quiriti: Cie lo t e m p e s t o s o 
Keale: G e n t e d i n o t t e c o n G . 

Pei k ( C i n e m a s c o p e ) 
Re\ : Riposo 
K e \ : Cl isse con S . M a n g a n o 
Rialto: Paradiso n o t t u r n o 
Rivoli- L'attrice c o n J. S t m m o n s 

(Ore 1B30 19 22) 
Roma- L'urlo de i S i o u x 
Rubino: I.a rete c o n R. P o d e s t à 
Sala S c s o r i a n a : La c r o c e di L o ­

rena con J. p . Amourrt 
Sala T r a s p o n t i n a : B o n g o e 1 t r e 

avventur ier i 
Sala U m b e r t o : Il c o z z o m a l e d e t ­

t o con V. L l n d f c r s 
Sa lerno; D o m a n i * u n a l t r o 

g iorno 
Salone Margher i ta : C a r o s e l l o n a ­

po le tano c o n S L o r c n 
San F e l i c e : Il n e m i c o di N a n o -

leone 
San P a n c r a z i o : R i o o s o 
Sant'Ippolito* F e s t i v a l d i C h a r l o t 
S a s o i a : G e n t e d i n o t t e c o n G. 

Peck ( C i n e m a s c o p e ) 
S m e r a l d o : Il Ie t to c o n V . D e S i c a 
s p l e n d o r e : G i u l i e t t a e R o m e o c o n 

S S h e n l a l 
S t a d i u m : T r e s o l d i n e l l a l o n t a n a 

c^r\ j P e t e r s 
Ste l la: I m m i n e n t e ai>ertura ( V i a 

C e n i l o S t a z i o 38) 
S u n e r r i n e m a : I c a v a l i e r i óVlla t a ­

vola ro tonda c o n A Gard--*>r 
Tirreno: H o n d o c o n J . W a y n e 
Tor M a r a n c U : l r i n n e g a t i " d e l i a 

front iera 
T r e i i : A c c a d d e al C o m m i s s a r i a ­

to «-on A . S o r d i 
Trianon: L ' a m a n t e c r e o l a 
Tr i e s t e : N o i c a n n i b a l i c o n S . 

P a m n a n i n i 
F o s c o l o : H o u l e I n s a n g u i n a t e 
V%~1 An*To s q u a d r o n e c o n S. 

P a m n a n i n i 
' T n i a n o r F » b n o r i n c i o o l a d r o 
\ e r b a n o : Il t r o n o n e r o c o n B . 

I-an<*aster 
Vi t tor ia : O l l w p t m S. M a n g a n o 

R I D U Z I O N I E N A L - C T X E M \ -
Alhamkra . A t l a n t e . B r a n c a c c i o . 
Cris ta l lo . C l a e - S U r . E l i o v F l a m -
•netta. N o m e a t a n o . O l y m p U . O r ­
feo . P l i n i n s . r i a n e U r i o . R e a l e . 
R o m a . «•»!% U n v e r t n . Sat*rno . T n -
<eolo. T i r r e n e . - TFATaM: O o l -
•fonl. R o n i a l . V a l l e , Q u a t t r o 
^«»it*>i»e. 

CINODROMO RONDIMELA 
O f f l «Re o r e 15.30 r i u n i o n e 

corse Levr ier i a parz ia le b e n e ­
ficio de l la C J I J . 

Strenna «MOTO PARILLA 20.000 
offerta fino a l 10 qonnaio 1955 d a l l o C a s a a d ocmi accnilronto cfollo s a o moto 

Chiedere chiarimenti 

ad ogni concessiona­

rio Molo PARILLA 

in (uffa ITALIA 

AGENTE PER ROMA E LAZIO : INI A T O N D I N I VIA GIOBERTI 5-7-9 - Telefoni 470.886 - 44.266 
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NOTIZIE 
ALLA PRESENZA P I OLTRE MILLE DELEGATI 

Si è aperto Ieri ad Amburgo 
il Congresso dei comunisti tedeschi 

// Partito si dichiara pronto a collaborare con i socialdemo­
cratici nella lotta contro la ratifica degli accordi di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AMBURGO, 28. — 11 Par­
tito comunista tedesco ha fat­
to oggi ritorno ad Amburgo, la 
grande città anseatica legata 
al nome di Thaelmann e delle 
lotte del 1918 e del 1923, per 
svolgervi quello che molti. Ira 
gli oltre mille delegati, hanno 
già definito il «Congresso del­
la rinascita ». 

I lavori, si tengono nel Pa­
lazzo dell'Esposizione, alla 
presenza di numerosi rappre­
sentanti di partiti fratelli, fra 
rui il compagno Matern, mem­
bro dell'Ufficio politico del 
S-E-D. e vice presidente della 
Camera popolare e il compa­
gno Waldeek Rocher, membro 
dell'Ufficio politico del P.C.F. 
Dei 10 membri della segre­
teria del P.C. solo quattro so­
no presenti al congresso: gli 
altri sì trovano in carcere co­
me il compagno Risch, o sotto 
mandato di cattura, come il 
compagno Max Reimnnn. pre­
sidente del Partito. 

Malgrado la brutalità di 
queste misure poliziesche ap­
plicate dal governo di Ade 
nauer. indipendentemente dal 
giudizio che verrà espresso 
dalla Corte costituzionale di 
Karlsruhe, tutto il tono dei 
lavori sta ad indicare che i 
compagni della Germania Oc­
cidentale stanno ormai supe­
rando il contraccolpo delle e-
lezioni del 6 settembre 1953. 

Da allora — come ha sot­
tolineato il compagno Willy 
Mohn, nel suo lungo rappor­
to introduttivo durato oltre 
5 ore — la situazione tedesca 
occidentale si è modificata in 
modo sostanziale. 

«La resistenza della classe 
operaia contro il riarmo, co­
me dimostrano le recenti de­
cisioni dei sindacati e le nu­
merose azioni di massa svol­
tesi in questi ultimi tempi, di­
venta sempre più forte ». E, 
per contrapposto, si registra 
il fallimento della politica 
« interclassista » della D. C.. e 
appaiono sintomi di crisi tan-

detto testualmente Mohn — 
tutti i contrasti esistenti fra 
socialdemocratici e comunisti 
devono venire messi in secon­
do piano, e lasciare il posto 
a tutto ciò che ci unisce. 

•L'unità della classe operaia 
tedesca, dei <,uoj partiti e dei 
sindacati è necessaria per 
sconfiggere j militaristi e sal­
vare la Germania e la pace. 
p può arrecare un contributo 
fondamentale al raggiungi­
mento di una intesa fra le 
Grandi Potenze ». 

KI:HGIO suoUF. 

to nel governo quanto in tujti 
i partiti borghesi. 

Il mito del « miracolo eco­
nomico » ù ormai crollato, pot-
to il peso del supesfruttamen-
to e del continuo crescere del 
costo della vita, e la situa­
zione interna è ora "aratioriz. 
zata da un acutizzarsi della 
lotta di elasse, testimoniata 
dal fatto che nel 1954 oltre 
tre milioni di lavoratori sono 
scesi in sciopero. 

Questa nuova situa/ione 
ha proseguito il compagno 
Mohn — si è riflessa anche 
nello sviluppo del partito. « Il 
PC- ha aumentato la sua in­
fluenza e unità nelle masse, 
ha rafforzato il suo fronte dal 
punto di vista politico-orga­
nizzativo, ha aumentato nelle 
ultime settimane di oltre 
quattromila il numero degli 
iscritti ed ha imparato a fare 
uso più approfondito della cri­
tica e dell'autocritica. 

«Malgrado questo, i progres 
si nello sviluppo del partito 
sono ancora lontani dal cor­
rispondere alle grandi possi­
bilità obiettive esistenti at­
tualmente ». 

«Molti difetti restano anco 
ra da superare e. fra questi, 
il settarismo nel confronti 
delle masse socialdemocrati 
che, la inattività di numerosi 
comnagni nei sindacati e nel­
le diverse organizzazioni di 
massa, il basso livello ideolo­
gico che determina la man­
canza di chiarezza per quanto 
riguarda le prospettive, e la 
incomprensione del carattere 
della questione nazionale ». 

Dopo questa analisi aujo-
critica che ha occupato gjttpt 
parte del suo rapporto, il com­
pagno Mohn ha sottolineato 
la necessità di accentuare il 
carattere costruttivo della po­
litica del P.C. e ha affermato 
che il partito è pronto a col­
laborare con i socialdemocra­
tici nella lotta contro la rati­
fica dei trattati di Parigi. 

« In quest'ora decisiva del- ha dichiarato che i sentimenti 
la Germania occidentale — halanti-democratici esistenti in 

HUCAKEST — Un « liabbo g e l o » iti <Ìu<rola!.i e ura Bifian-
tcsca lepre di marzapane, di cui vieti completata la 

(lecnruzionr, per le feste, in una fabbrica di dolci 

Una commissione maccartista 
soppressa dal governo giapponese 
Kiluuiito il proposito di stabilire relazioni normali con ITJ.R.S.S. 

TOKIO, 28. — Il governo 
giapponese Hatoiama ha de 
ciso oggi la soppressione del 
« consiglio < di prevenzione 
contro le attività antidemo 
cratiche », antipopolare orga 
nismo di tipo maccartista, 
definito dalla • stampa come 
«cacciatore di streghe rosse». 

In un discorso pronuncia­
to nel corso di un pranzo del­
la stampa estera, il Primo 
ministro Iciro Hatoiama, ha 
affermato che non è necessa­
rio apportare un cambiamen­
to fondamentale alla politica 
estera del precedente gabi­
netto. ma ha tuttavia riaffer­
mato il suo desiderio di met­
ter fine all'assenza di norma­
li relazioni con la Cina, 
l'URSS e i paesi del sud-est 
asiatico, pur restando fedele 
agli impegni del Giappone 
verso gli occidentali. 

Egli ha aggiunto che a suo 
avviso tale politica è realiz­
zabile, una volta che abbia 
ottenuto la comprensione a-
mericana. Il primo ministro 

Giappone sono dovuti in par­
te all'opinione che, sotto il 
governo Iosciria, il Giappone 
seguisse ciecamente i « dik­
tat » americani, ed ha aggiun­
to di voler rimediare a tale 
stato di cose mediante una 
politica estera popolare. 

Hato'nma ha quindi affer­
mato che egli si propone di 
cercare di ottenere una revi­
sione dell'articolo 9 della co­
stituzione allo scopo di met­
ter fine alle attuali contro­
versie sulla legalità del r iar­
mo del Giappone. 

« lo vorrei nel futuro — ha 
detto in particolare Hatoia­
ma — tenendomi entro i li­
miti degli impegni interna­
zionali cui deve far fronte il 
mondo libero, facilitare i con­
tatti delle persone e gli scam­
bi di beni con l'Unione So­
vietica e con la Cina, contatti 
e scambi vantaggiosi per il 
nostro paese ». 

« Questo sembra in con­
traddizione con le nostre r e ­
lazioni con gli Stati Uniti, ma 
sono sicuro che ciò può essere 
realizzato con la amichevole 

comprensione degli Stati Uni­
ti e senza che si dia adito a 
sospetti o si vada incontro a 
difficoltà ». 

Rispondendo ad alcune do­
mande rivoltegli dopo il ban­
chetto, Hatoiama ha detto di 
avere già d'accordo col mi­
nistro degli esteri Scìghemit-
su, concesso autorizzazioni 
per viaggi verso i due paesi 
comunisti. 

Esperimenti atomici 
degli U.S.A. nell'Antartico 
NEW YORK. 2H — 51 Self 

Yorh Times Magatine pubblica 
un articolo sul prcpumtlvl in 
corso negli Stutl Uniti per -In 
« esplorazione » dell'Antartico 
Esso contiene una stgnilìcativa 
uni. ^!-_»i FUiri t t te^lamento 
degli Stati Uniti verso queste 
* ehplom/lonl ». a Nelle questio­
ni militari del luturo — dice 
l'urtlcolo — alcuni amorevoli 
funzionari ritengono che l'occi­
dente debba Controllare l'Antar. 
Uco. quale Ideale campo di pro­
ni per le anni rincuori, cniml-
clie e biologiche » 

PER GLT ATTACCHI A TITO 

Detìijer deferito 
all'automa giudiziaria 

L'amico di Gilas è staio inoltre pri­
valo della immunità parlamentare 

BELGRADO, 28 — Il par­
lamento iugoslavo ha votato 
il ritiro dell ' immunità parla­
mentare a Vladimir Dedijer, 
noto collaboratore di Gilas, 

riore esame e che il suo 
atteggiamento ostile sia stato 
così provato a sufficienza. 

Questa sera, alle ore 19, 
un gruppo dì giornalisti stra-

ed ha autorizzato l 'apertura!meri, i quali convocati ad 
assistere a l l a conferenza 
stampa di Dedijer, vi si erano 
recati ignorando i * consigli 
in contrario rivolti ' loro dal 
governo jugoslavo, hanno 
trovato dinanzi al cancello 
di via Blaza Jovanovicia n. 4, 
alla periferia di Belgrado, 
una decina di agenti in bor­
ghese che li hanno invitati a 
desistere dall'intenzione di 
recarsi nell'abitazione di De 
dijer. Alle insistenze dei 
giornalisti, il funzionario di 
polizia più alto in grado ha 
opposto che la conferenza 
stampa era stata proibita dal­
le autorità. Egli ha aegiunto 
che per il momento Dediier 
non era stato ancora tratto 
in arresto 

di una istruttoria contro De­
dijer in virtù dell'articolo 118 
del codice penale relativo 
agli atti di « cospirazione 
contro il regime e contro la 
sicurezza dello Stato ». Tale 
articolo prevede pene da sei 
mesi a vent'anni di prigione. 

Il comitato esecutivo del 
partito titista ha deciso a sua 
volta di sospendere Dedijer 
da tutte le sue funzioni e di 
vietargli qualsiasi attività 

Un comunicato diramato 
stasera precisa che tali mi 
sure sono state prese perchè 
Dedijer ha adottato il punto 
di vista dei nemici del partito 
titista « e a causa della sua 
attività nociva agli ingressi 
internazionali del paesi. » 

Secondo il comunicato la 
proposta di esclusione si basa 
sui seguenti fatti: 

1) Dedijer è stato il più 
attivo collaboratore di Gilas 
nella preparazione e nell 'at­
tuazione di una azione ostile 
e disgregatrice in seno al 
partito titista, 

2) Dedijer ha fìnto di ap ­
provare le misure prese con­
tro Gilas per tentare di sal­
vaguardare le sue posizioni 
nell'unione e di continuare 
cosi 1 ' attività iniziata • da 
Gilas. 

3) Egli ha a più riprese 
calunniato il partito titista, 
il suo "comitato centrale e 
taluni membri di esso. 

4) Comparendo il 15 di­
cembre davanti alla commis­
sione di controllo del comi-
lato centrale, Dedijer ha 
dichiarato di non riconoscere 
la competenza della commis­
sione di controllo stessa. Ciò 
era in effetti un pretesto per 
evitare di rendere conto della 
sua attività. 

5) Qualche giorno più tar­
di Vladimir Dedijer ha for­
nito una errata versione del 
suo caso ai rappresentanti 
della stampa estera. 

6) La commissione ritiene 
che questo ultimo gesto di 
Dedijer renda inutile un ul te-

Magisfrafi austriaci 
in sciopero a febbraio 

KLAGENFURT. 28 — I ma­
gistrati tlelhi Carimia. hanno 
deciso ali 'unanimità di Indire 
uno sciopero per 11 1. febbraio 
se non otterranno un aumento 
di stipendio. 

La produzione di grano 
è aumentata in URSS 

di 5 milioni di tonnellate 
L'annuncio di Krusciov — 400 mila case sa­
ranno costruite nel 1955 nelle località rurali 

MOSCA, 28. — L'agenzia 
Tuss ha diffuso questa notte 
il testo del discorso pronun­
ciato il 7 dicembre scorso da 
Nikita Krusciov a conclusio­
ne della conferenza delle in­
dustrie edili e assimilati, con­
ferenza che ha riunito a Mo­
sca più di 2000 delegati delle 
varie Repubbliche sovietiche. 

Il primo segretario del Co­
mitato centrale del Parti to 
comunista sovietico, traccian­
do un breve quadro della 
produzione agricola, ha d i ­
chiarato che, malgrado le 
condizioni metereologiche ec­
cezionalmente sfavorevoli, la 
produzione cerealicola sovie­
tica ha superato di quasi 5 
milioni di tonnellate nel 1954 
quella del 1953. Tutta la pro­
duzione agricola — egli ha 
aggiunto — ha subito in ge­
nerale un aumento e, se ta l ­
volta la richiesta supera la 
disponibilità, ciò dipende dal 
fatto che « il popolo sovieti­
co dispone di più danaro, e i 
prezzi sono ribassati ». « Oc­
corre comunque una ancora 
maggiore produzione di ce­
reali, affinché il Paese possa 
accantonare considerevoli r i ­
serve di grano e sviluppare 
il commercio di questo p ro ­
dotto con altri paesi ». 

Altri cinque militari 
condannati a moiie al Cairo 
IL CAIRO. 28. — E' ripre­

so oggi dinanzi al tribunale 
militare il processo contro 
dieci imputati accusati di 
spionaggio a favore dello 
Stato dì Israele (gli imputati 
come è noto erano inizial­
mente undici, ma uno di loro 
si uccise in carcere, mentre 
due altri sono contumaci). 

In un altro processo, tre 
ufficiali di polizia e dell'eser­
cito e due altri miltari sono 
stati condannati alla pena di 
morte sotto l'imputazione di 
essersi affiliati a suo tempo 

alla u Fratellanza Musulma­
na « e di avere, in tale loro 
qualità, complottato per il ro­
vesciamento del regime di 
Nasser- Altri venti poliziotti 
e militari sono stati, per le 
stesse accuse, condannati a 
pene variabili 

I cinque condannati a mor­
te sono: il maggiore Salali 
Shadi, ex ufficiale di polizia. 
il ten. Mohamed El Shinnavi, 
ex ufficiale dell'aviazione, il 
marinaio Mahmoud Shoukry 
e il poliziotto Abdel Wahab 
El Sharkawi. 

Circa il programma edile, 
Krusciov ha osservato che 
bisogna ovviare alle manche­
volezze esistenti in questo 
campo. < Quattrocentomila 
case di abitazione dovranno 
essere costruite nel 1955 nel­
le località rurali », ha preci­
sato l'oratore, insistendo sul ­
la necessità di sviluppare la 
produzione di elementi p r e ­
fabbricati in cemento armato 
e di r idurre l 'ornamentazio­
ne, spesso eccessiva e di cat­
tivo gusto, delle facciate de ­
gli immobili. 

Abbonatevi a 

Rinascita 
per un anno L. 1.400 
per un semestre » 700 

Tut t i coloro che si abbo­
neranno o r innoveranno 
l ' abbonamento p e r il 
1955 ent ro il 31 dicem­
bre po t ranno usufruire 
delle seguenti condizioni 

per un anno L 1.200 
per un semestre » 60C 

J versamenti vanno indi­
rizzati a l l 'amministrazio­
ne di Rinascita Via IV 
Venti 57 Roma su C . C 

poatale N- 1/22552 

PiKf K<» IN11RAO « le t ture 
ciiurqtu Cullimi vice dir. resp. 
n u m u i i e i-oifier giw «ti«t murale 
sui registri.» stampa del Tribu­
nale di Roma n 1310/54 del 

IH rticpmhrr. U»54 
•itdbllinibnto lijM.gi I I E S I S . " . . 
Via IV Novembre 149 . Roma 

( i ini i i ini iHii i i iui i i i i i iHii i ini i i innii i i i i i i i i i i i i i i iui imii i i im^ 

A filili colora che acijuisteranno 
itti televisore entro il iti Dicembre 

strenna eccezionale 9 etti tornici 
e tavolo con ruote onutm/io 

V I I RIPETTA 354-355 • R O M A * VIA CORSICA dal 13 a l 21 (presso (orsù Trieste) 
NOVITÀ' ASSOLUTE IN ITALIA NELLA NUOVA PRODUZIONE DEI 

i. FUNZIONAMENTO PERFETTO CON SOLA ANTENNA INTERNA BREVETTATA: ELIMINANDO COSI' INCONVENIENTI ESTETICI E SPESE ACCESSORIE; 
2. EQUIPAGGIAMENTO CON CINESCOPI ORIGINALI DUMONT ULTIMO TIPO ALLUMINIATO CON FOCALIZZAZIONE AUTOMATICA E PROIEZIONE DI IMMAGINE 

CON SISTEMA ULTRATRONICO (ULTIMO RITROVATO DELLA TECNICA PIUr AVANZATA) ELIMINA COSI' OGNI STANCHEZZA PER LA VISTA E PERMETTE 
LA VISIONE ANCHE IN AMBIENTI ILLUMINATI; 

3. GRAZIE AL SISTEMA ULTRATRONICO ADOTTATO I CINESCOPI DEI TELEVISORI AUTOVOX HANNO DURATA TRIPUCATA OLTRE A CONSENTIRE UNA 
VISIONE PIÙ' NITIDA. 

Telefoni: 8<»5.200 V ^ B ^nW L^^B H s^L^B W H ^ssT ^ssT ŝ L ŝS H ^ B fl H «™ ** » _>•«*.« . 
ft9#««jll9 ^H^A ^H^M §̂ *Ŝ Ŝ B ^H ^H^^H ^^^E ^H ^H ^H ^H^^M ^H^R ^H ^H^B (PRESSO CORSO TRIESTE) 

<»2.900 l m J H mtr I ^ ^ W • H H ^ B F I M H Js^Vk mPe<«. 
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LlTC 1 8 t J è t (17 pwllìeì) U è 2 5 M H (21 pittisi} lire 225 J H (2i Niici) 

ACQUISTATE 
VENDITA RATEAL.K 

«A AVER PROVATO 1 * TELEVISORE! AUTOVOX 
SINO A DUE ANNI - GARANZIA ILLIMITATA 

tsss 

* « 

L 2 3 M H (17pollici) V E N D I T A R A T E A L E S I N O A D U E A N N I - G A R A N Z I A I L L I M I T A T A l . 215JH (ISppilio) 
Dimostrazioni e prove tutte le sere sino al termine delle trasmissioni presso le nostre sedi: Via Ripetta (ingresso serale: Via Angelo Brunetti 24, presso Piazza del Popolo), Via 

Corsica dal 13 al 21 (presso Corvè Trieste, altezza Cinema REX). 
ATTBXXMOXE: mentre si osaan* il prodotto straniero i prodotti AUTOVOX, prettamente italiani, anzi italianissimi trionfano sui mercati mondiali. 
L ' A U T O V O X , tra i più moderni complessi industriali, vanto ed onore della Capitale, realizzato grazie alla intelligenza e tenacia dei dirìgenti e delle maestranze, assicura 

pane e lavoro a più di mille famiglie romane* Testimonianza, questa, che, dimostra come anche Roma possa insegnare la strada dei lavoro e della produzione. 
Uniamoci a diffondere sempre più l'AUTOVOX* faremo i nostri interessi perchè, oltre a disporre di un complesso industriale in casa nostra CHE PUÒ' ASSICURARCI UNA 

REALE GARANZIA contribuiremo alla difesa di quanto è stato creato dal lavoro di questa grande e laboriosa famiglia romana. 

I 


